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NOTA  FONETICA

popolare Cinese, noto come pinyin (in uso dal 1958), composto da 26 lettere latine che for-

mano delle sillabe, le quali vanno analizzate come tre componenti: le iniziali (consonante 

(Abbiati 2008: 63-64).

Per facilitare la lettura dei termini cinesi, di seguito verranno riportate due tabelle utili per la 

pronuncia (realizzate consultando i volumi della prof. Abbiati 2008; 2010).

INIZIALI:

b [p]

p  !"#$

m [m]

f [f]

d [t]

t  %"#

n [n]

l [l]

g [g]

k ] & c[

h [x]

w [w]

y [j]

y  '#

j  (#

q  ("#

x  )#

z  *#

c  *"#

s [s]

zh  %+#

ch  %+"#

sh  +#

r  ,#
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a [A]
ai [ai]
an MN)O

ang MPQO

ao MFRO

e MSO

e MNO

ei [ei]
en MT)O

eng MTQO

er MUO

i [i]
i [l]
i MVO

ia [iA]
ian M0N)O

iang M0PQO

iao M0FRO

ie M0NO

in [in]
ing M0QO

iong M0RQO

iu M0&RO

o [o]
ong MRQO

ou [ou]
u [u]
ua [uA]
uai [uai]
uan [uan]
uang M(RQO

ui [uei]
un M(T)O

uo [uo]
ü MIO

üan MIN)O

üe MINO

ün MI)O

FINALI:







La bellezza del Lago Lugu

La bellezza del Lago Lugu
la bellezza è nelle verdi colline e nelle acque azzurre

la bellezza è nelle bianche nuvole e nel cielo blu
la bellezza è nelle morbide onde e nelle barche leggere

La bellezza del Lago Lugu
la bellezza è nel dolce canto delle ragazze 
la bellezza è nel gentile sorriso delle madri 

(di He Jian Hua)
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1. INTRODUZIONE

I Parte 

Il gruppo minoritario dei Mosuo, sin da tempi remoti, ha attratto studiosi e viaggiatori per 

la particolare struttura familiare, matrilineare e matrilocale, che lo contraddistingue, ma so-

prattutto per lo zouhun ( ), la pratica sessuale locale, che è basata sulla visita notturna, 

ma non prevede il matrimonio o la convivenza. 

A1#,&.&#,0W# /0# D*)9E1))0# 0)&+9-*C# +E1-*1# ,1*'1??0'90.1# /*+#51?&#5(?(# 1>09191# /10#%&'(&C#

situata nel Sud-ovest della Cina, tra le impervie catene montuose dell’altopiano tibetano, 

X#/0D*)9191#7*91#9(-0'90.1!##%0+0&)0#/0#D01??019&-0C#,*-#+&#,0W#.0)*'0C##&?)0#1))&#/*.0/&)&#/0#

visitare i villaggi che costeggiano il lago, i cui abitanti sono stati coinvolti maggiormente nel 

fenomeno turistico, rispetto a quelli che vivono nell’entroterra.

È proprio il fenomeno turistico, nella dimensione dell’incontro tra turisti (guest) e locali 

(host), che verrà preso in esame in questa tesi. I temi fondamentali della ricerca saranno 

infatti, alcune delle nozioni centrali dell’Antropologia del turismo, quali: l’autenticità, l’im-

71?0)*#9(-0'90.1C#+&#'9*-*&90,&#*9)0.&C#+1#7*-.02.130&)*#.(+9(-1+*C#71#1).J*#+E1(9&Y-1,,-*-

sentazione, e la rappresentazione turistica.

;0#9*)9*-L#0)&+9-*#/0#1)1+0331-*#0#/190#*9)&?-12.0#.*-.1)/&#/0#7*99*-*#0)#+(.*C#'*#*#0)#.J*#7&/&C#

vi sia continuità tra il sistema di valori “tradizionali” e le “nuove” attrazioni turistiche.

Un tema ricorrente in questo elaborato, sarà il confronto tra l’auto-rappresentazione dei lo-

cali che viene “messa in scena”, ad esempio, attraverso la performance artistica, e la rap-

presentazione che viene fornita invece, dalle Istituzioni locali, dalle agenzie di viaggio, ma 

anche da giornalisti e scrittori.

La poesia presentata nella premessa, dal titolo “La bellezza del Lago Lugu”(2012),   scritta 

/1#Z*#[01)J(1C#()#,&*91#/0#*9)01#%&'(&C#X#()#*'*7,0&#'0?)02.190D&#/0#1(9&Y-1,,-*'*)9130&)*#

attraverso una delle forme d’arte che, a mio avviso, è in grado di toccare profondamente le 

corde del cuore. Le parole utilizzate nel componimento poetico, sono molto semplici ma 

capaci di evocare colori, suoni e immagini. La parola chiave di questa poesia è senza dubbio 

“bellezza”( mei); la bellezza descritta dal poeta impregna il paesaggio, le acque azzurre e 

le colline verdeggianti (  lüshui qinshan), le nuvole bianche il cielo blu (  

baiyun lantian), le morbide onde e le barche leggere (  roubo qingzhou) ma anche 

la dolce voce delle ragazze (  guniang tianmeide geshengli) e il sorriso 

gentile delle madri  (  ama cixiang xiaorongli). 

Lamu Gatusa, uno studioso autoctono, nel 1998, ha descritto le donne Mosuo con queste 

parole:
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“le donne [Mosuo] non temono la solitudine delle montagne, non hanno paura di essere dimen-
ticate dalla storia, vivono di giorno in giorno con i propri occhi e la propria voce, mostrando con 
semplicità il proprio modo di essere. Con amore e benevolenza si occupano dei campi, lasciando 
che siano gli uomini a gestire i trasporti e il commercio fuori dal villaggio, come uccelli migra-
tori che volano avanti e indietro tra i prati, forti e sicuri di sé (Gatusa cit. in Radaelli 2011: 176).

Anche questo, come la poesia, è un altro esempio di auto-rappresentazione. Tra le scelte 

lessicali dell’autore, mi colpiscono i termini “semplicità”, “amore” e “benevolenza”, i quali 

offrono una determinata immagine delle donne locali, che può essere soggetta a varie letture 

ed interpretazioni.

In un articolo pubblicato su ABC News invece, le usanze Mosuo vengono rappresentate in 

questi termini:

“I Mosuo si esibiscono nella loro danza di corteggiamento, le donne tradizionalmente scelgono 
un compagno per una notte, per un anno o per la vita, e l’uomo non ha voce in capitolo in questo.
In quasi tutti gli ambiti sono le donne a comandare; loro gestiscono la casa, amministrano i beni, 
controllano i soldi, posseggono la terra e la proprietà […]. Suona un po’ bizzarro per un visitatore 
&..0/*)91+*C#71#?+0#1)9-&,&+&?0#'&'9*)?&)&#.J*#K(*'91#'01#+1#'&.0*9L#,0W#1-7&)0&'1#/*+#,01)*91C#

poiché gli uomini non hanno alcun potere, nessun controllo e nessuna terra, giocano un ruolo 
sessuale remissivo, e non hanno alcun motivo per cui litigare1”
(Mark Litke 19 maggio 2012 cit. in Walsh 2005: 449)

Nella rappresentazione fornita dal giornalista, emergono potenti alcuni dei temi che hanno 

nutrito l’immaginario turistico di molti viaggiatori. La descrizione è pregna degli stereotipi 

,0W#/0BB('0#-0?(1-/&#1+#,&,&+&#%&'(&<#0#%&'(&#1>091)&#60+#,1*'*#0)#.(0#.&71)/1)&#+*#/&))*8C#

6K(*'91#X#+1#'&.0*9L#,0W#1-7&)0&'1#/*+#,01)*918C#6?+0#(&70)0#&..(,1)&#()#-(&+&#71-?0)1+*8!#

Le teorie antropologiche e sociologiche grazie alle quali ho affrontato la ricerca e interpretato 

i dati raccolti, sono quelle di etnicità ricostruita di MacCannell (2005: 145-147), e  di etnicità 

*7*-?*)9*#/0#@&J*)#\]^__<# _`ab#/0#67*-.02.130&)*#.(+9(-1+*8#\@&J*)C#ibid.), considerata in 

9*-70)0#/0#1(9&Y7*-.02.130&)*#\c()9*)#d`]`<#" aC#/0#69-1/030&)0#0)D*)919*8#\Z&>'>1e7#.09!#

in Simonicca 2001:  228), ma anche di simmetria e asimmetria  nei rapporti tra  i locali (host) 

e i turisti (guest) (Stronza 2001: 272). Ho tenuto in considerazione inoltre, gli studi di area, 

0)#719*-01#/0#9(-0'7&#\f1+'J#*#;e10)#d``4b#f1+'J#d``"b#%&-10'#*9#1+#d``"b#gI1(,1)*#*9#1+#

2005; Mattison 2010; O’Connor 2012; Qian et al. 2012 ecc.), ma anche riguardo al sistema 

di parentela e alle abitazioni locali (Shih 1998, 2010; Knödel 1998; Hsu 1998; Cai 2001); 

agli studi di genere (Shih 2010) e al sistema di credenze nativo (MacKhann 1998; Mathieu 

1998; 2003; Shih 1998). 

g*++E1BB-&)91-*#0+#9*71#/*++&#',130&#9(-0'90.&#.&7*#+(&?&#/0#0)9*-130&)*#9-1#,0W#,-&91?&)0'90C#*#

1 The Mosuo people ,*-B&-7#9J*0-#.&(-9'J0,#/1).*C#eJ*)#e&7*)#9-1/090&)1++I#.J&&'*#1#71+*#.&7,1)0&)#B&-#9J*#
)0?J9#&-#1#I*1-#&-#1#+0B*907*#h#1)/#9J*#7*)#J1D*#)&#'1I#0)#9J*#7199*-!M!!!O
$)#1+7&'9#*D*-I#e1IC#9J0'#0'#1#'&.0*9I#eJ*-*#e&7*)#-(+*#9J*#-&&'9!#iJ*I#-()#9J*#J&('*J&+/'C#.&)9-&+#9J*#7&)*IC#
1)/#&e)#9J*#+1)/#1)/#,-&,*-9IM!!!O$9#71I#'&()/#>031--*#9&#1#f*'9*-)#D0'09&-C#>(9#1)9J-&,&+&?0'9'#'1I#>*.1('*#
9J*#7*)#J1D*#)&#,&e*-C#.&)9-&+#)&#+1)/C#1)/#,+1I#'(>'*-D0*)9#'*j(1+#-&+*'C#9J*I#J1D*#)&9J0)?#9&#2?J9#&D*-#h#
making this one of the most harmonious societies on the planet. J99,<kk1>.)*e'!?&!.&7kfgik'9&-Il0/m] `  d#
(consultato il 27/01/2015).
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di questi con l’ambiente circostante, ho attinto alle teorie antropologiche dell’incorporazione 

(embodiment), a cui hanno contribuito Scheper-Hughes e Lock (1987), ma anche Csordas 

(1994), e al concetto di taskscape di Ingold (1993), che verrà esteso allo spazio turistico 

(Edensor 2006).  

n(*'90#9*70C#1B2&-*-1))&#/1++E1)1+0'0#/*++*#199-130&)0#9(-0'90.J*#,-*'*#0)#*'17*#)*++1#-0.*-.1#

*9)&?-12.1<#+*#'9-(99(-*#-0.*990D*#*#+*#1>09130&)0#+&.1+0b#+*#performance artistiche; l’area pae-

saggistica (il lago, la montagna e l’allarme inquinamento); e la pratica dello zouhun. I prota-

gonisti principali saranno i locali, e sarà proprio il loro punto di vista che ho scelto di mettere 

in risalto, una scelta questa, dettata dai tempi stringati del periodo di ricerca sul campo, che 

mi hanno impedito di concentrarmi su tutti gli attori/protagonisti dell’incontro turistico. 

La struttura del presente lavoro va immaginata come una una piramide rovesciata, nella qua-

le, procedendo dall’alto verso il basso, si parte dalle tematiche generali per arrivare a quelle 

,0W#',*.02.J*!#

g*++1#,1-9*#/*)&70)191#65E0).&)9-&#*9)&?-12.&<#7*9&/&+&?0*#/0#-0.*-.18#\.1,!#daC#D*--1))&#

prese in esame le metodologie di ricerca e raccolta dati che si sono messe in atto prima, 

/(-1)9*# *# /&,&# +1# -0.*-.1# *9)&?-12.1C# /*++1# K(1+*# '1-1))&# *D0/*)30190# 1).J*# 1+.()0# +07090#

riscontrati. 

Il capitolo 3, che ho intitolato “Scatole cinesi”, riprende la struttura “a piramide rovesciata” 

del presente lavoro. Si partirà dalla macro-area di ricerca, la Cina, della quale nella prima 

parte, saranno presentati la suddivisione territoriale e amministrativa, e le politiche nei con-

fronti delle minoranze nazionali, per giungere via via alla Provincia cinese che mi ha ospitata 

/(-1)9*# +1# -0.*-.1C# +&#o())1)b# 0)2)*C#D*--L#&BB*-91#()1#,-*'*)9130&)*#'9&-0.1#/*0#%&'(&#*#

dell’area da essi abitata. Nella seconda parte di questo capitolo invece, verrà approfondito 

il tema del turismo in Cina e al Lago Lugu, nella quale sarà presentato un excursus storico 

sulle politiche statali in materia di turismo, e verranno presentati alcuni dati quantitativi e 

delle statistiche a riguardo. 

Nel capitolo 4, dedicato alla rassegna della letteratura, verranno riassunti e presentati a gran-

di linee gli approcci antropologici (e non), di cui mi sono servita per interpretare i dati rac-

colti, e che in parte sono stati anticipati in questo capitolo introduttivo. 

g*+#.1,09&+&#"C#D*--L#,-*'*)9191#+1#-0.*-.1#*9)&?-12.1C#)*++1#K(1+*#'1-1))&#0)9-&/&990#?+0#0)-

9*-+&.(9&-0#,-0).0,1+0#*#0#+(&?J0#/0#-0.*-.1C#,*-#,&0#,1''1-*#1++1#,-*'*)9130&)*#/*++E*9)&?-121!#

g*+#.1,09&+&#.&).+('0D&#0)2)*C#'0#.*-.J*-L#/0#690-1-*#+*#2+18#/*++*#9*&-0*C#/*0#/190#-1..&+90#*#

delle interpretazioni possibili del lavoro di ricerca che mi accingo a presentare.



20

II Parte

Prima di entrare nel vivo della trattazione vi sono delle questioni linguistiche che intendo 

precisare.

I Mosuo, sono denominati anche Moso e Mos(u)o. Io ho scelto la dicitura Mosuo, poiché 

ho deciso di utilizzare la trascrizione fonetica in pinyin del termine cinese Mosuo ( ). 

Alcuni studiosi per ragioni storiche ed etimologiche hanno preferito l’utilizzo del termine 

Moso (Shih 2000: 697-698), mentre altri, tra i quali Walsh (2005), Morais (2005), Mattison 

(2010), hanno scelto di usare “Mosuo”. 

I Mosuo, nella loro lingua nativa invece, si riferiscono a sé stessi con il termine Na/Naru, 

dove “na” vuol dire “nero”, mentre “ru8C#'0?)02.1#6,&,&+&8\ibid.).

Di tutti i termini in cinese, saranno riportati i caratteri, la trascrizione fonetica e la traduzione 

in lingua italiana. Alcuni termini ricorrenti, ad esempio zouhun ( “walking marriage”, 

unione itinerante), axia ( innamorati), ama ( mamma), awu ( papà/zio), zumu 

fangzi ( la stanza principale delle abitazioni locali), saranno riportati in lingua ori-

ginale poiché, dal mio punto di vista, tradurle in lingua italiana equivarrebbe a perderne 

,1-9*#/*+#+&-&#'0?)02.19&#0)9-0)'*.&!#

Il termine ama#0)&+9-*C#'1-L#(90+03319&#)*++E*9)&?-121#0)#-0B*-07*)9&#1#c071#517(C#+1#dabu 

(letteralmente“amministratrice”/“manager”, Shih 2010: 220), della famiglia che mi ha ospi-

tata durante la ricerca, mentre con il termine awu, mi riferirò al compagno di Bima Lamu, 

Dasher. Ho mantenuto l’utilizzo di questi due appellativi, mettendo in secondo piano il 

nome, poiché questi termini non sono parole “vuote”, ma indicano il ruolo sociale ben pre-

ciso svolto da queste persone. In particolare Bima Lamu, veniva chiamata “ama” da tutti i 

membri della famiglia (anche dal suo compagno e dal fratello).

p)#9*-70)*#()#,&E#6,-&>+*7190.&8C#*#.J*#70#'*)9&# 0)#/&D*-*#/0#K(1+02.1-*#,-071#/*+#'(&#

utilizzo all’interno del testo è “matriarcato”. Sono consapevole delle connotazioni negative 

legate a questa parola, che verranno approfondite, a tempo debito, nel capitolo 5, tuttavia la 

scelta di utilizzarlo è stata dettata anche da una questione di resa in lingua italiana del termi-

ne cinese muxi ( a!#@*-.1)/&#0+#'0?)02.19&#/*+#9*-70)*#muxi sui dizionari cinese-italiano/

091+01)&Y.0)*'*#/0#qJ1&r0(I0)?# \d`] <#]":]aC#*#@1'1..J01Yo(s()# \d`] <#]`::a#J&#)&919&#

che esso può essere tradotto sia come “matriarcale”, ma anche come “matrilineare”. Sebbe-

ne molti studiosi sia occidentali che cinesi, preferiscano la dicitura “famiglia matrilineare” 

,*-#/*2)0-*# 0+# '0'9*71#/0#,1-*)9*+1#%&'(&# \muxi jiating ) (Radaelli 2011: 185), 

altri utilizzano invece “matriarcale” (si veda Walsh 2005). In riferimento alla società dei 

Mosuo, per la struttura di parentela matrilineare, in cui l’istituzione del matrimonio è poco 

diffusa, per la condizione di residenza che implica la matrilocalità, e per i rapporti sociali che 

pongono al centro della famiglia la donna, e in particolare la madre, ho preferito la dicitura 
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“matriarcale” come traduzione del termine polisemico cinese muxi. Riguardo al termine 

6719-01-.19&8C#)*++1#-1''*?)1#/*++1#+*99*-19(-1#0)&+9-*C#D*--1))&#,-*'*)9190#?+0#'9(/0#/*++1#2+&-

'&B1#B*770)0'91#tu99)*-YF>*)/-&9J#\d`] aC#.J*#,-&,&)*#/0#-0K(1+02.1-+&#*907&+&?0.17*)9*!#

i(991D01C#)&)#D&?+0&#-071)*-*#D0).&+191#1/#()1#/019-0>1#'(+#'0?)02.19&#/0#6719-01-.19&8#*#1++*##

connotazioni negative che gli vengono attribuite, frutto del retaggio storico e culturale ad 

esso legato (si rimanda al capitolo 5), quello che mi propongo di fare invece, è di andare oltre 

1/#()1#7*-1#6/*2)030&)*8C#,*-#9*)91-*#/0#.&7,-*)/*-*#.&'1#'0?)02.J0#*''*-*#%&'(&#&??0C#0)#

,1-90.&+1-*#,*-#.&+&-&#.J*C#.&7*#0#70*0#0)9*-+&.(9&-0C#D0D&)&#)*0#D0++1??0#,0W#0)9*-*''190#/1+#

fenomeno turistico.
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1. Mappa della Cina 
http://www.nationsonline.org/oneworld/china_administrative_map2.htm 
(consultato il 27/01/2015)

2. Area di ricerca
J99,<kkeee!90)I1/D*)9(-*'9&(-'!.&7kv)?kw9J*-k%1,'k%1,5(?(51s*!J97+
(consultato il 27/01/2015)
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3. Mappa del Lago Lugu    
http://44days.net/map.php 
(consultato il 27/01/2015)

4. I villaggi di Luoshui e Dazu    
Google Maps 
(consultato il 27/01/2015)
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2. L’INCONTRO ETNOGRAFICO: METODOLOGIE DI RICERCA

2.1 Introduzione

 !"#$%&'%&(#()("*%&"&+*!$(",-&.(#-+-&/,-++%&012#(3-,+(*4&5"1&6%+.",(&$(&7-#-)("8&#%#&"3--

vo ancora ben chiaro dove lo studio di questa lingua mi avrebbe condotta. Non ho iniziato 

a studiare cinese per un particolare scopo, ma ero mossa soltanto da una grande curiosità 

verso questo Paese, ai miei occhi affascinante e misterioso. In un secondo momento, il mio 

interesse verso la lingua e la cultura ha incominciato ad incanalarsi verso il delicato tema 

delle minoranze etniche, ed in particolare sulle politiche del Governo Cinese nei confronti di 

quel 10% (circa), dell’intera popolazione da esse costituito, tematica che ho avuto modo di 

approfondire durante il primo anno di magistrale, nel corso di “Storia del pensiero della Cina 

moderna e contemporanea”, tenuto dal professor Guido Samarani, in cui ci siamo occupati 

principalmente dei casi del Tibet e dello Xingjiang.

Durante il primo anno di corso di laurea Magistrale in Antropologia, inoltre, sono venuta 

a conoscenza, tramite ricerche personali, della presenza di un gruppo sociale minoritario, i 

Mosuo, che abita alcune zone del Sud-ovest della Cina, in cui l’unità sociale di base è costi-

tuita da un gruppo di donne e uomini imparentati in linea femminile (matrilinearità) che coa-

bitano nella stessa casa (matrilocalità), in cui il rapporto sociale sorella-fratello “sostituisce” 

quello tra marito-moglie (dato che il matrimonio e la coabitazione, anche se non del tutto 

assenti, sono poco diffusi), e ho deciso che volevo approfondirne la conoscenza. 

90&*-,:(#-&$(&!#"&$-00-&0-)(%#(&$-0&.%,+%&$(&;*#%<,"="8&'%&"3!*%&:%$%&$(&/",0",-&$(&>!-+*%&

mio interesse con la professoressa Franca Tamisari, che mi ha spronata a continuare gli studi 

su questa popolazione, dicendomi che sarebbe stato un buon progetto di ricerca per la tesi, 

:"&.'-&%33(":-#*-&"3,-(&$%3!*%&+.-<0(-,-&!#"&*-:"*(."&+/-.(=."&$"&+3(0!//",-?&@%/%&"**-#*-&

-&0!#<'-&,(A-++(%#(&'%&$-.(+%8&(#+(-:-&"00"&/,%B-++%,-++"&C":(+",(8&$(&"BB,%#*",-&(0&*-:"&$-0&

.":D(":-#*%&,-/-#*(#%&.'-&'"&.%(#3%0*%&>!-+*1",-"&<-%<,"=."8&-&(&+!%(&"D(*"#*(8&(#&+-<!(*%&

all’apertura al turismo. La scelta è stata dettata in primo luogo, da un’interesse personale, 

-&/%(&$"00"&3%0%#*4&$(&.%#*,(D!(,-8&#-0&:(%&/(..%0%8&"<0(&"0*,(&0"3%,(&-*#%<,"=.(&(#&:"*-,("&$(&

Antropologia del turismo dell’area di  ricerca in questione (si veda ad esempio: Walsh e 

Swain 2004; Walsh 2005; Morais et al. 2005; Chow 2005; Donaldson 2007; Mattison 2010; 

O’Connor 2012). Una volta individuato l’argomento di ricerca è stato necessario decidere da 

quale punto di vista avrei dovuto affrontare questa tematica: dal punto di vista dei locali, dei 

*!,(+*(&E>!(#$(&"#.'-&(0&:(%F8&%&$"&-#*,":D(G

;,%&.%#+"/-3%0-&.'-&+",-DD-&+*"*%&(:/%,*"#*-&"(&=#(&$-00"&,(.-,."8&.%#+($-,",-&01(#.%#*,%&*!-

ristico dal punto di vista di tutti i suoi “attori/protagonisti” (turisti, locali, istituzioni), come 

evidenziato da Amanda Stronza (2001), tuttavia a causa della brevità del periodo di ricerca, 
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ho deciso di focalizzarmi principalmente sul punto di vista dei locali.

Prima di partire per il campo, e poi sul campo stesso, mi sono interrogata sul tipo di ricerca 

-*#%<,"=."&.'-&"3,-(&3%0!*%&B",-&-8&(#&.'-&:%$%&-&.%#&>!"0(&*-.#(.'-8&"3,-(&3%0!*%&0"3%,",-?&

@"&>!-+*%&/!#*%&$(&3(+*"&(0&.%,+%&$(&;*#%<,"="&<(4&:-#)(%#"*%8&-&>!-00%&$(&H*%,("&I,"0-&$-0&

/,%B-++%,&90-++"#$,%&5"+-00"*%8&+%#%&+*"*(&B%#$":-#*"0(&-&/,%/-$-!*(.(&"(&=#(&$-00"&,(.-,."?&

Il primo corso citato, perché mi ha fornito le conoscenze teorico-pratiche del metodo etno-

<,"=.%8&(0&+-.%#$%&/-,.'J&:(&'"&(#+-<#"*%&0-&3",(-&*-.#(.'-&$(&(#*-,3(+*"&.%#&(0&,-<(+*,"*%,-&-&

di trascrizione e rielaborazione di questa in forma scritta, fermo restando che la ricerca sul 

campo è un “apprendimento pratico” (Oliver de Sardan 2009) che non si può imparare sui 

manuali.

2.2 La partenza

Il viaggio che mi ha condotta al Lago Lugu è iniziato molto tempo prima della ricerca sul 

campo, è iniziato nella mia mente e nel mio cuore. Per molto tempo mi sono documentata 

su quei luoghi abitati dai Mosuo attraverso la lettura di vari testi, saggi accademici, articoli 

$(&<(%,#"0(8&:%#%<,"=-&-*#%<,"=.'-8&-&0"&3(+(%#-&$(&$%.!:-#*",(?&C!**%&<(,"3"&(#*%,#%&"00"&

progettazione della ricerca sul campo, che è stata pensata, organizzata e desiderata. 

Sono riuscita ad avere, tramite Francesca Rosati Freeman, il contatto telefonico di  Dama, 

una donna Mosuo, che lei aveva già conosciuto durante i suoi soggiorni al Lago Lugu. Con 

Dama ci siamo sentite tre volte al telefono prima della mia partenza, grazie al supporto della 

mia amica Dan Wang, che mi ha aiutata linguisticamente durante le telefonate. Avevamo an-

.'-&.%#.%,$"*%&01(:/%,*%&$(&KLL&M!"#&"0&<(%,#%&E.(,."&KN&-!,%O&.%#&(0&.":D(%&"**!"0-&K&M!"#P&

0,13 cent. di euro), che avrei dovuto pagare per il vitto e l’alloggio. La cifra comprendeva 50 

M!"#&/-,&(0&/-,#%**":-#*%&-&<0(&"0*,(&QL&/-,&(&/"+*(&EKL&M!"#&/-,&0"&.%0")(%#-8&-&RL&M!"#&/-,&(0&

/,"#)%&-&RL&M!"#&/-,&0"&.-#"F?& !"#$%&'%&"3!*%&0"&.%#B-,:"&.'-&0"&+!"&B":(<0("&-,"&$(+/%+*"&

ad accogliermi durante il mio soggiorno, ho iniziato ad adoperarmi per acquistare il biglietto 

aereo e ad avviare le procedure per il visto. Purtroppo il Governo della Repubblica Popolare 

5(#-+-&.%#.-$-&(0&3(+*%&$(&+*!$(%&$(&+-(&:-+(8&+%0%&/,-3("&0-**-,"&$(&(#3(*%&$"&!#&-#*-&!B=.("0-8&

quindi ho dovuto optare per un visto turistico di tre mesi. 

Ultimate le pratiche logistiche e burocratiche, il 20 di marzo del 2014 ho preso un volo che 

$"&7-#-)("8&/"++"#$%&/-,&S",(<(8&:(&'"&.%#$%**"&"&H'"#<'"(?&T-++%&/(-$-&+!0&+!%0%&.(#-+-8&

mi sono concessa qualche giorno a Suzhou, nelle vicinanze di Shanghai, per andare a trovare 

la mia amica Shanshan, che mi ha accompagnata al Lago Lugu ed è rimasta con me per i 

primi giorni di campo. Prima di arrivare al Lago Lugu però, una tappa obbligata è stata la 

città di Lijiang, nella quale ho avuto il primo contatto, faccia a faccia, con il turismo etnico 

in quest’area della Cina. I protagonisti dello “spazio turistico” erano le varie minoranze 

etniche, soprattutto quella Naxi, che con i loro costumi, le danze e i canti coloravano e ralle-
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gravano le vie della città vecchia di Lijiang.

Dopo qualche giorno trascorso a Lijiang, sono partita alla volta del Lago Lugu con un auto-

bus a lunga percorrenza, che dopo dieci ore di cammino, mi ha condotta a Luoshui, il primo 

villaggio lacustre che si incontra arrivando dallo Yunnan, dove ho vissuto per circa tre mesi 

a casa della famiglia Ake; durante i mesi di campo, ho avuto modo di trascorrere anche un 

po’ di tempo nel villaggio di Dazu (Sichuan) a casa di una delle mie interlocutrici principali, 

Yang Qing.

2.3 Il lavoro sul campo

Compagni indispensabili di lavoro sono stati il diario di campo, il dizionario, la fotocamera 

,-A-U&-&(0&,-<(+*,"*%,-&3%."0-8&"#.'-&+-&"001(#()(%&#%#&+"/-3%&+-&"3-++(&"3!*%&01%.."+(%#-&$(&

fare delle interviste semi-strutturate, né se lo avessi ritenuto necessario.

Applicando il metodo dell’osservazione partecipante, ho deciso di adottare sin dall’inizio 

$-00"&:("&,(.-,."&!#&*(/%&$(&"//,%..(%&-*#%<,"=.%&V/-,B%,:"*(3%W8&/,-#$-#$%&+/!#*%&$"00"&

$-=#()(%#-&$(&6"D("#&E.(*?&(#&C":(+",(&RLLXY&KNZ[K\LF&$(&&V-*#%<,"="&/-,B%,:"*(3"WY&]]^???_+-&

il sapere culturale è sempre mediato dall’agire in una performance, l’etnografo non può limi-

tarsi ad un approccio dialogico, uno scambio di informazioni a livello comunicativo[...]>>, 

ma, aggiungo io, deve considerare l’incontro antropologico in toto, dal punto di vista di tutti 

i suoi attori/protagonisti. Non mi sono limitata solo a conoscere e cercare di comprendere 

il punto di vista del nativo osservando e annotando sul diario di campo le pratiche di vita 

quotidiana, le terminologie di parentela, i sistemi di credenze e così via, ma nell’incontrare 

“l’altro”, ho partecipato e condiviso con lui momenti di vita quotidiana, con e attraverso il 

mio corpo, le emozioni, le esperienze, le competenze e conoscenze che costituiscono alcuni 

dei tasselli del mio essere persona. Nel fare questo, sono diventata oggetto di osservazione a 

mia volta: il mio corpo, il modo di mangiare, di camminare, di vestire etc., sono stati “ogget-

to di studio” e, a volte, fonte di divertimento per coloro che ho incontrato, con cui ho parlato 

e condiviso un pasto, una passeggiata, il lavoro nei campi. 

Il fatto di pagare una cifra per il vitto e l’alloggio mi ha un po’destabilizzata all’inizio. Per il 

primo periodo infatti, mi sentivo un’ospite a tutti gli effetti e non volevo “disturbare” i miei 

interlocutori o “interferire” nella loro vita quotidiana. Poi però, il fatto di pagare mi ha fatto 

sentire “autorizzata” ad entrare in punta di piedi nelle loro vite, perché io li pagavo in denaro, 

e loro “in cambio”, rispondevano alle mie domande. Mi sembrava uno scambio equo, in cui 

%<#!#"&$-00-&/",*(&#-&*,"-3"&/,%=**%?&@%/%&(0&/,(:%&:-+-&$(&.":/%8&0"&+-#+")(%#-&$(&-++-,-&

!#&%+/(*-&-,"&+3"#(*"&>!"+(&$-0&*!**%?&S!,&,(:"#-#$%&!#"&V+*,"#(-,"W8&%<#(&<(%,#%&(#&/(`&+!0&

campo contribuiva a farmi sentire meno “forestiera”, tant’è che a volte dimenticavo che sta-

vo pagando per essere ospitata a casa della famiglia Ake.

Ho intessuto legami, soprattutto con le donne. Essere una donna nel “Paese delle donne” è 
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stato un punto a mio favore. Essendo le donne a gestire la casa, la proprietà, ad organizzare 

le mansioni domestiche, se volevo comprendere come vivevano la vita quotidiana le donne 

0%."0(&-&.%+"&+(<#(=."++-&-++-,-&!#"&$%##"&T%+!%8&$%3-3%&/"++",-&$-0&*-:/%&(#+(-:-&"&0%,%O&

essere donna è stato quindi importante per la mia ricerca e mi ha dato accesso a luoghi, di-

scorsi e situazioni ai quali, se fossi stata un uomo, non avrei potuto accedere. 

Inoltre per quanto concerne l’argomento della ricerca, ho potuto soffermarmi sul ruolo delle 

donne nel turismo e sul mantenimento o meno del loro ruolo centrale, quando dal contesto 

domestico ci si sposta al contesto turistico. 

Nella mia ricerca, ho preso in esame  le“attrazioni turistiche” fruibili al Lago Lugu e ho 

avuto la possibilità di partecipare a diverse performance turistiche: la danza serale intorno 

al fuoco (a Luoshui, Dazu e Xiao Luoshui), un musical a Lige, e ho fatto alcune escursioni 

nell’area paesaggistica del Lago Lugu (ad es.: nell’isoletta di Dazu, sulla montagna Gemu). 

Queste esperienze sono state vissute in compagnia dei miei interlocutori principali o insieme 

a loro amici e parenti.

2.4 La raccolta dati

La lingua di comunicazione tra me e i miei interlocutori (turisti e locali) era il cinese manda-

,(#%8&"#.'-&+-&/",0",-&.%#&(&0%."0(8&+/-.(-&0-&/-,+%#-&/(`&"#)("#-&-,"&$(B=.(0-&/-,.'J&/",0"3"#%&

soltanto il dialetto Mosuo. 

I contatti avuti con i turisti e con i locali erano di tipo informale. La conversazione infatti è 

!#"&+*,"*-<("&,(.%,,-#*-&#-0&.%00%>!(%&-*#%<,"=.%8&.'-&:(,"&"&,($!,,-&"0&:(#(:%&01",*(=.(%+(*4&

della situazione ed è, a mio avviso, un ottimo espediente metodologico per dare spazio alla 

voce dell’interlocutore, che si trova a proprio agio conversando in un ambiente a lui familia-

re (Oliver de Sardan 2009). 

Con i turisti, scambiavo “quattro chiacchiere” prima delle performance artistiche, soprattutto 

alla danza serale di Luoshui a cui partecipavo quasi ogni sera, oppure nel piccolo bar gestito 

dalla famiglia Ake. I turisti cinesi che ho incontrato durante il campo, spesso mi facevano i 

complimenti per le mie competenze linguistiche.

I contatti con i turisti erano facilitati dall’interesse che suscitava la mia presenza in quel con-

testo. Erano sempre loro ad iniziare una conversazione con me, ponendomi delle domande, 

poiché erano incuriositi dal mio essere “straniera”. Molti commenti sulle performance (ma 

non solo), li ho colti stando ad ascoltare le conversazioni, che i turisti tenevano tra di loro 

mantenendo un tono di voce piuttosto alto, che pur volendo era impossibile non ascoltare.

Una barriera linguistica che inizialmente mi sembrava insormontabile, nei contatti con i 

locali, è stata il dialetto. I Mosuo parlano costantemente e continuamente in dialetto e si 

avvalgono del cinese mandarino come lingua veicolare per parlare con gli “altri”. Se da un 

lato il fatto di conoscere la lingua cinese, seppur non ad un livello eccellente, è stato deter-
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:(#"#*-&"(&=#(&$-00"&,(.-,."&-&:(&'"&/-,:-++%&$(&.%:!#(.",-&$(,-**":-#*-&"#.'-&.%#&(&0%."0(8&

(#+*"!,"#$%&.%#&-++(&,"//%,*(&$(&=$!.("&-&$(&(#*(:(*48&$"001"0*,%&/-,a8&'%&"33-,*(*%&(0&0(:(*-&$(&

non conoscere il dialetto Mosuo. Tuttavia durante la mia permanenza a Luoshui, ho imparato 

alcune parole ed espressioni dialettali legate alla sfera del quotidiano, dei pasti e dei termini 

di parentela, che ho iniziato ad usare in modo pertinente, suscitando a volte ilarità in chi 

ascoltava la mia pronuncia incerta. La prima espressione dialettale che ho imparato è stata 

V+%#%&+")("W8&/%(.'J&$(,0%&(#&.(#-+-&#%#&-,"&+!B=.(-#*-&"&B",<0(&."/(,-&.'-&>!-00%&.'-&"3-3%&

:"#<("*%&:(&"3-3"&+")("*"&"&+!B=.(-#)"8&-&.'-&#%#&-,"&#-.-++",(%&.%#*(#!",-&"&,(-:/(,-&0"&

:("&.(%*%0"&.%#&!0*-,(%,-&.(D%?&b0&B"**%&.'-&(%&:(&#!*,(++(&"&+!B=.(-#)"&-,"&!#"&/,-%..!/")(%#-&

di tutte le persone con cui mi sono trovata a consumare un pasto. “L’ospite deve saziarsi”, 

questo potrebbe essere un motto per esprimere l’ospitalità locale, e ho capito di non essere 

/(`&.%#+($-,"*"&*"0-&$"00"&B":(<0("&9c-8&>!"#$%&-,"&+!B=.(-#*-&$(,-&!#"&+%0"&3%0*"&.'-&-,%&

sazia e alzarmi da tavola, o quando potevo saltare un pasto, senza per questo destare preoc-

cupazioni, come un qualsiasi altro membro della famiglia.

7-,+%&0"&=#-&$-00"&,(.-,."&+!0&.":/%8&'%&,-"0())"*%&.'-&+*"3%&.%:/,-#$-#$%&:%0*%&$(&/(`&

condividendo pratiche, azioni ed emozioni con, e per mezzo del corpo, che non attraverso il 

linguaggio verbale, poiché a volte, vivendo e sperimentando determinate situazioni insieme 

a “loro” non avevo bisogno di chiedere ulteriori spiegazioni. Così come i bambini appren-

dono osservando (e imitando) le azioni, le pratiche del corpo e i comportamenti degli adul-

ti, così anch’io imparavo osservando e condividendo frammenti di vita quotidiana (Biddle 

KZZNF?&S-,&-+-:/(%8&'%&.%:/,-+%&>!"0-&+(<#(=."*%&"**,(D!(++-,%&"00"&:%,*-&-&.%:-&"BB,%#-

tassero “la perdita”, quando sfortunatamente mi sono trovata a vivere ed elaborare il lutto 

di un mio caro amico durante il campo, a Km di distanza da casa. In quel momento senza 

parole, né spiegazioni, partendo da un’esperienza di dolore personale, ho compreso il “loro” 

modo di “affrontare” la morte, attraverso il come mi confortavano e si prendevano cura di 

:-&(#&>!-0&:%:-#*%&$(B=.(0-?&d%#&"3,-(&:"(&.%:/,-+%&.(a&+-&:-&0%&"3-++-,%&+-:/0(.-:-#*-&

“raccontato” (ibid.).

Puntualmente annotavo le scratch notes sul diario di campo, o sul cellulare, se non avevo il 

diario con me, in lingua italiana e a volte in cinese. Ogni giorno, al mattino presto, mi rita-

<0("3%&!#&/%1&$(&*-:/%&/-,&,(-0"D%,",-&(&$"*(&-&*,"+.,(3-,0(8&"##%*"#$%&"#.'-&0-&:(-&,(A-++(%#(8&

emozioni e sensazioni. Ho utilizzato un unico diario di campo  per le note e per la trascrizio-

ne in modo da avere i dati sempre a portata di mano. 

Uno strumento che mi è stato utile, ma con il quale ho avuto un rapporto contrastante di 

V":%,-&-&%$(%W&e&+*"*"& 0"&:"..'(#"& B%*%<,"=."?&9:%&B%*%<,"B",-8&:"&"00-& B%*%&V(#&/%+"W8&

preferisco quelle “spontanee”. Prima di partire infatti, avevo già deciso che avrei immor-

talato frammenti di vita quotidiana, così come mi si sarebbero presentati, senza forzature. 

b#()("0:-#*-&:(&+-#*(3%&(#&(:D","))%&"&+."**",-&B%*%<,"=-&(#&%<#(&:%:-#*%8&/-,a&/-,&:-&-,"&
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(:/%,*"#*-&,(.%,$",-&-&(::%,*"0",-&(&,(.%,$(&"**,"3-,+%&0"&B%*%<,"="?&f%&(#()("*%&"&+-#*(,:(&

/(`&"&:(%&"<(%&#-001!+%&$-00"&:"..'(#"&B%*%<,"=."8&>!"#$%&-,"#%&(&:(-(&(#*-,0%.!*%,(&+*-++(&"&

suggerirmi di fotografare (o di non fotografare) determinati eventi. 

Una differenza interessante che ho notato tra le minoranze di Lijiang e quelle del Lago Lugu 

è stata che, le prime, per essere immortalate, chiedevano in cambio dei soldi, mentre nei mesi 

trascorsi a Luoshui e dintorni, non mi è mai stata fatta una richiesta simile. 

7-,+%&0"&=#-&$-0&:(%&+%<<(%,#%&"&g!%+'!(8&'%&"3!*%&01%.."+(%#-&$(&,-<(+*,",-&$!-&(#*-,3(+*-8&

fatte (non a caso) a due uomini della famiglia Ake, poiché come sopra citato, trascorrevo 

:%0*%&/(`&*-:/%&.%#&0-&$%##-&-&/%.'-&-,"#%&0-&%.."+(%#(&(#&.!(&/%*-,&/",0",-8&$"&+%0"8&.%#&<0(&

uomini. La prima intervista è stata fatta a Cier, uno dei fratelli di Dama, e la seconda allo zio 

Azu (zio di Dama). Un’ulteriore registrazione raccolta invece, ha come protagonista Dama, 

durante la quale traduce e commenta  un video amatoriale in dialetto, girato da Francesca 

Rosati Freeman, in cui ama racconta ai suoi nipotini alcuni miti Mosuo e la vita di un tempo 

al Lago Lugu. 

Le interviste, dopo la registrazione, dapprima sono state trascritte in cinese, e poi tradotte in 

italiano. Delle interviste, il cui contenuto tradotto in lingua italiana verrà riportato in appen-

dice, saranno omesse le parti che esulano dall’argomento di ricerca.

2#%&$-(&0"3%,(&/(`&(:/-<#"*(3(&-&0!#<'(&/-,&0"&+*-+!,"&$-00"&*-+(8&e&+*"*%&(0&0"3%,%&$(&*,"$!)(%#-&

dalla lingua inglese e cinese, a quella italiana, di tutti i dati prodotti (interviste e colloqui 

(#B%,:"0(F8&-&.%#+!0*"*(&E:"*-,("0-&D(D0(%<,"=.%8&+(*%<,"=.%F?&&

I0*,-&"00"&,"..%0*"&$-(&$"*(&-*#%<,"=.(&-&"00-&(#*-,3(+*-&+!0&.":/%8&!#&"+/-**%&(:/%,*"#*-&-&,(-

0-3"#*-&"(&=#(&$-00"&,(.-,."&e&+*"*"&0"&.%#+!0*")(%#-&$(&B%#*(&-&",.'(3(&(+*(*!)(%#"0(8&.'-&'%&/%,-

tato avanti sia durante il campo che una volta tornata in Italia. Ho consultato principalmente i 

+(*(&b#*-,#-*&!B=.("0(&$-0&h%3-,#%&5(#-+-8&.%#.-#*,"#$%&01"**-#)(%#-&+!00-&0-<(+0")(%#(&(#&:"-

teria di turismo a livello nazionale e locale, sugli articoli di legge della Costituzione cinese e 

sui White Papers governativi riguardo alle politiche nei confronti delle minoranze etniche e 

delle aree rurali della Cina. Ho consultato inoltre diversi siti di agenzie di viaggio cinesi per 

comprendere come fossero proposti e “venduti” i Mosuo nei vari “pacchetti turistici”.

C!**-&0-&.(*")(%#(&(#&0(#<!"&+*,"#(-,"&E.(#-+-&%&(#<0-+-F8&*,"**-&$"&$%.!:-#*(&!B=.("0(8&&",*(.%0(&

di giornale e saggi accademici, così come i dati estrapolati dai siti delle agenzie turistiche ci-

nesi e dalle interviste fatte sul campo, saranno inseriti nei capitoli della tesi in lingua italiana, 

e il testo originale sarà riportato in nota. 

Per quanto riguarda i nomi degli interlocutori, alcuni non sono riportati per questioni di pri-

vacy, tuttavia ci si riferirà ad essi con l’utilizzo di perifrasi. 

La maggior parte delle foto inserite nella tesi sono state scattate dalla sottoscritta, e in caso 

contrario, ne sarà indicata la fonte. Salvo per le immagini tratte dal Web, le altre verranno 
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utilizzate con l’autorizzazione dei proprietari.

-

qualche irregolarità nella gestione.

2.5 L’arrivo sul campo

Quando sono arrivata a Luoshui, ho scoperto che pochi dei turisti che viaggiavano insieme 

a me sul pullman a lunga percorrenza,  si sarebbero fermati qui; molti infatti, volevano rag-

giungere altri villaggi come Lige, a detta loro “meno turistici”, per poter conoscere la “vera” 

vita dei Mosuo. Da Luoshui infatti, numerosi taxi portano a Lige o ad altri villaggi vicini 

per circa 30 yuan a passeggero. La maggior parte dei miei compagni di viaggio si sarebbe 

fermata in quelle zone per pochi giorni. Tre-quattro giorni, ho scoperto poi essere il tempo 

massimo che quasi tutti i turisti trascorrono al lago.

Determinare ciò che è “autentico”, o meglio quello che determina “l’autenticità” (o “l’inau-

tenticità”) di un luogo o di una performance (si veda ad esempio: Cohen 1988; MacCannell 

2005; Simonicca 2001; Aime 2007; Bruner 2005), è stato uno dei primi elementi emersi non 

appena ho messo piede sul campo.

Il primo incontro con i locali, è avvenuto nella zumu fangzi (祖母房子, letteralmente “la 

stanza della nonna”), la stanza principale di ogni abitazione Mosuo, nella quale ho consuma-

to il primo pasto con la famiglia Ake. “Suibian chi, dou chi yi dian” (“随便吃，都吃一点”), 

mi dicevano in cinese, usando queste due formule colloquiali che invitano l’ospite a cibarsi 

di tutto un po’ e a mangiare sentendosi a suo agio; “fate come se foste a casa vostra”, direm-

mo noi, in Italia, in una situazione analoga. Erano le 18.30 e io non avevo per niente appetito, 

ma per non apparire scortese mi sono sforzata di mangiare. Non ci sono state “presentazioni 

mio. Tutti in famiglia sapevano del mio arrivo e il motivo della mia visita. 

Dopo la prima settimana di campo, Yang Qing mi aveva dato un nome Mosuo, Namu, poiché 

sia lei che altri membri della famiglia Ake non riuscivano a ricordarsi il mio nome italiano. 

nome.

Abituarsi agli orari dei pasti, orientativamente le 11.30 per il pranzo e le 18 per la cena, ancor 

-

nizio e, nonostante l’inappetenza delle prime settimane, mangiavo sempre insieme a loro. 

Il momento del pasto si è rivelato essere un momento prezioso, intimo, di socializzazione. 

Inizialmente per i primi giorni in cui Shanshan è stata lì insieme a me, non parlavo e nessuno 

parlava con me, ma preferivano rivolgersi a lei che essendo madrelingua riusciva a comuni-
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care meglio di me. Le cose sarebbero cambiate di lì a poco, dopo la partenza di Shanshan, 

quando mi sono ritrovata “da sola”, anche sé soli, di fatto, non lo si è mai, perché ognuno 

porta dentro di se un complesso paradigma culturale fatto di idee, storie, luoghi, abitudini 

che ci accompagnano ovunque noi andiamo e permeano, a volte inconsciamente, ogni nostra 

azione ed emozione. 

Nei primi giorni sul campo, trascorsi in compagnia di Shanshan, mi limitavo a sorridere, rin-

graziare e salutare, cercando di abituare l’orecchio alla loro pronuncia del cinese mandarino, 

una pronuncia molto diversa da quella che avevo appreso tra i banchi di scuola. 

I primi giorni sono stati per me giorni di silenzio e osservazione, giorni, anzi settimane, in 

cui ho dovuto abituare i miei sensi e il mio corpo a nuovi odori e sapori e pratiche del quo-

tidiano. 

Ho iniziato sin da subito ad aiutare nelle mansioni domestiche, non perché qualcuno me lo 

avesse chiesto, anzi, al contrario, ma perché sentivo il bisogno di “rendermi utile”. La mia 

mansione quotidiana era quella di lavare i piatti in un catino, accovacciata in cortile, vicino 

ai fornelli dove di solito si cucinavano i pasti. Un giorno mentre ero intenta a lavare i piatti 

insieme a Yang Qing, lei mi ha detto sorridendo: “Devi scrivere anche questo nella tua tesi!”.

2.6 Il ritorno a casa

La mia ricerca sul campo non si è conclusa con la partenza dal Lago Lugu. Al contrario, 

è stata attraverso la rilettura e indicizzazione dei dati raccolti, il riascolto, la trascrizione e 

traduzione delle interviste che ho elaborato nuove osservazioni e interrogativi che sul campo 

non avevo considerato.

T%0*-&$-00-& ,(A-++(%#(&+%#%&-:-,+-&<,")(-&"0&.%#B,%#*%& (#*-00-**!"0-&.%#&6,"#.-+."&i%+"*(&

6,--:"#8&.%#&0"&>!"0-&'%&.%#$(3(+%&%++-,3")(%#(&-&,(A-++(%#(8&$!,"#*-8&-&"0&,(*%,#%&$"0&.":/%?

g"&$(B=.%0*4&:"<<(%,-&.'-&'%&"3!*%&!#"&3%0*"&*%,#"*"&"&."+"8&e&+*"*"&(0&,(=!*%&3-,+%&(0&$(",(%&$(&

campo e i dati prodotti. È stato pesante ripercorrere quei mesi di campo attraverso la rilettura 

del diario; a tratti è stato fastidioso, per certi avvenimenti spiacevoli che sono capitati, a tratti 

#%+*"0<(.%8&#-0&,(/-#+",-&"(&3%0*(&$-00-&/-,+%#-&(#.%#*,"*-&-&"(&/,%=0(&$(&0!%<'(&%,:"(&V0%#*"-

#(W?&d%#&e&+*"*%&+-:/0(.-&,(-0"D%,",-&(&$"*(8&=0*,",0(&-&+-0-)(%#",0(8&+.-<0(-,-&"..!,"*":-#*-&

quali argomenti trattare e quali no, poiché ogni dettaglio appariva importante ai miei occhi. 

Questo lavoro di “limatura” è stato possibile solo con l’aiuto della professoressa Tamisari 

che è riuscita a vedere nel mio lavoro di ricerca, quello che io all’inizio, presa dall’entusia-

smo e dai tanti dati raccolti, non ero riuscita a cogliere.

Una cosa che non avevo previsto dopo il ritorno a casa, era che i rapporti con i miei interlo-

cutori principali non si sarebbero “interrotti” con il ritorno in Italia. Infatti grazie all’ausilio 

dell’applicazione telefonica WeChat, un social network simile a Facebook, sono sempre in 

contatto con tutti e aggiornata sugli eventi che riguardano le loro vite, festività, viaggi, occa-
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sioni speciali etc., attraverso le foto che pubblicano (che mi hanno autorizzata ad utilizzarle 

qualora mi servissero per la tesi), e i vari commenti alle foto. Inoltre in questi mesi abbiamo 

continuato a scriverci, sempre su WeChat, e ho potuto chiedere alcune domande e curiosità 

sorte dopo il ritorno a casa. Quindi in un certo senso la ricerca è ancora in atto e questo tipo 

di colloqui telematici possono essere considerati, a mio avviso, una forma “nuova” di “in-

*-,3(+*"&-*#%<,"=."W?&

La dicotomia  !"#$%&'!&E.":/%j."+"F&#%#&e&/(`&.%+k&:",."*"&.%:-&/%*-3"&-++-,-&!#&*-:/%8&

-&0-&$(+*"#)-&<-%<,"=.'-&+(&+%#%&$"33-,%&"..%,.("*-&<,")(-&"$&b#*-,#-*?&

2.7 Limiti della ricerca

Un limite che ho avvertito durante la ricerca è stata l’inadeguatezza del tempo trascorso sul 

.":/%?&C,-&:-+(&(#B"**(&#%#&+%#%&+*"*(&+!B=.(-#*(&"&+%$$(+B",-&0-&:(-&$%:"#$-&$(&,(.-,."8&-&'%&

avuto la sensazione di essere “entrata” veramente nel campo solo qualche settimana prima 

della mia partenza. Partendo dalla tematica generale dell’impatto economico, sociale e cul-

turale del turismo in queste zone, mi sono soffermata soltanto su alcuni casi di studio emersi 

durante la ricerca, riguardanti le attrazioni turistiche e il coinvolgimento o meno dei nativi 

in esse. Nonostante questo limite non indifferente, i dati raccolti grazie alla disponibilità dei 

miei interlocutori, mi hanno dato la possibilità di costruire tassello dopo tassello, il lavoro di 

ricerca che mi attingo ad esporre nella tesi. 

2#1"0*,"&$(B=.%0*48&.'-&+(&e&,(3-0"*"&!#&0(:(*-8&e&+*"*"&0"&:("&(#-+/-,(-#)"?&T(&+%#%&,-+"&.%#*%8&

una volta tornata a casa, che avrei potuto approfondire meglio alcuni aspetti, o avrei potuto 

+*,!**!,",-&:-<0(%&0-&(#*-,3(+*-8&-&+%#%&*%,#"*"&(#&b*"0("&.%#&/(`&(#*-,,%<"*(3(&.'-&.-,*-))-?&;,"&

la prima volta infatti che svolgevo una ricerca sul campo e ho dovuto destreggiarmi tra le 

teorie studiate sui libri, e gli interlocutori in carne ed ossa, con i quali interagivo utilizzando  

la lingua cinese, che non è la mia lingua madre e che non lo era neppure per i locali. 

La conoscenza di questa lingua è stata indispensabile per dialogare senza la mediazione di 

!#&(#*-,/,-*-8&/-,a&#%#&/",0",-&(0&$("0-**%&0%."0-&'"&+(<#(=."*%&#%#&."/(,-&<,"#&/",*-&$-00-&

conversazioni che avvenivano tra i miei interlocutori quotidianamente, e quindi, spesso, mi 

sentivo “esclusa” perché non capivo nulla.
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3. SCATOLE CINESI 

I Parte

3.1 I mille volti della Cina

g"&i-/!DD0(."&S%/%0",-&5(#-+-&EiS5F&e&(0&*-,)%&S"-+-&/(`&<,"#$-&"0&:%#$%&/-,&-+*-#+(%#-&

territoriale e il primo per il numero della popolazione che supera 1,3 miliardi di abitanti2, che 

costituiscono un quinto dell’intera popolazione mondiale. 

La RPC è una repubblica socialista governata, di fatto, da un partito unico, il Partito Comu-

#(+*"&5(#-+-&ES55F8&"00"&<!($"&$-0&S"-+-&$"0&KZ\Z8&.'-&e&"B="#."*%&$"&"0*,(&%**%&/",*(*(&:(#%-

ritari. A livello amministrativo la RPC è suddivisa in 21 Province, 5 regioni autonome (Tibet, 

Xingjiang, Guangxi, Mongolia interna, Ningxia), 4 municipalità (Beijing, Tianjin Shanghai, 

Chongqing) e due regioni amministrative speciali (Hong Kong e Macao).

Ogni Provincia è suddivisa in Prefetture (subordinate alla Provincia), Contee (subordinate 

alle Prefetture), Comuni e  villaggi (subordinati alle Contee). 

L’organo statale supremo è l’Assemblea Nazionale del Popolo (Anp) i cui membri sono 

-0-**(&%<#(&.(#>!-&"##(&$"&S,%3(#.-8&i-<(%#(&"!*%#%:-&-&T!#(.(/"0(*4?&b0&S,-+($-#*-8&(0&7(.--

presidente e il Governo della RPC sono eletti dall’Anp3. 

g"&5(#"&e&!#&S"-+-&B%,*-:-#*-&$(3-,+(=."*%&+("&"&0(3-00%&<-%<,"=.%&-&.0(:"*(.%8&.'-&/-,&0"&

distribuzione della popolazione. 

Per quanto riguarda la popolazione, essa seppur numerosa è distribuita in maniera irregolare; 

è concentrata nella zona orientale e nelle grandi pianure centrali, mentre le zone dell’Ovest, 

/(`&",($-8&+%#%&+.",+":-#*-&/%/%0"*-?&g"&5(#"8&"$&!#&%..'(%&(#-+/-,*%8&"//",-&%:%<-#-"&$"&

!#&/!#*%&$(&3(+*"&-*#(.%&/%(.'J&/(`&$-0&ZLl&$-00"&/%/%0")(%#-&e&.%:/%+*"&$"001-*#("&:"<<(%-

ritaria, l’etnia Han. L’etnia Han comunque, è eterogenea al suo interno, sia per tratti soma-

tici, che da un punto di vista linguistico, dato che esistono una miriade di dialetti parlati sul 

+!%0%&.(#-+-8&-&0"&+*-++"&0(#<!"&!B=.("0-8&(0&:"#$",(#%&+*"#$",$&E putonghua, “lingua 

comune”) è basata sulla pronuncia del  dialetto di Pechino, sul lessico del gruppo dialettale 

settentrionale e sulla produzione letteraria moderna in baihua4 ( , Abbiati 2008: 42). 

Tuttavia oltre a questa etnia maggioritaria, risiedono sul territorio cinese ben 55 etnie mino-

,(*",(-8&01m?\Zl&$-001(#*-,"&/%/%0")(%#-8&!B=.("0:-#*-&,(.%#%+.(!*-&-&.0"++(=."*-&$"0&h%3-,#%&

Cinese tra gli anni Cinquanta agli anni Ottanta. 

g"&$(3-,+(=.")(%#-&#%#&,(<!",$"&+%0%&(0&*-,,(*%,(%8&(0&.0(:"&-&0"&/%/%0")(%#-8&:"&"#.'-&0-&.%#-

2 Tutti i dati sulla popolazione sono tratti dall’ultimo censimento del 2010.
3 Dati tratti dalla Costituzione della RPC http://www.npc.gov.cn/englishnpc/Constitution/node_2825.htm 
(consultato il 10/12/2014).
4 Baihua, “lingua piana”: stile scritto basato sulla lingua colta parlata nelle regioni settentrionali, sul quale è 
modellata la lingua scritta moderna. Sviluppatosi in epoca Tang e consolidatosi in epoca Song- Yuan, trovò 
impiego nella produzione narrativa e teatrale, divenendo veicolo di una ricca tradizione letteraria (Abbiati 
2008: 227).
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dizioni economiche delle varie regioni. In Cina il tasso di disuguaglianza economica tra le 

regioni costiere e dell’entroterra, e tra campagna e città, è molto alto e rappresenta una piaga 

+%.("0-&:%0*%&<,"3-8&(#+(-:-&"001(#>!(#":-#*%&-&"00"&$-+-,*(=.")(%#-&$-(&*-,,(*%,(&$-0&d%,$8&

giusto per citare qualche esempio.

3.2 La “questione nazionale” dopo la fondazione della RPC

Agli albori della fondazione della RPC, il principale modello teoretico in rapporto alla de-

=#()(%#-&$(&V#")(%#-W&-,"&.%+*(*!(*%&$"0&:%$-00%&+%3(-*(.%&.%::(++(%#"*%&$"&g-#(#&-&,-$"*-

to da Stalin nel 1913, ma a differenza di quest’ultimo, nella RPC le minoranze avrebbero 

<%$!*%&$(&!#&,(.%#%+.(:-#*%&!B=.("0-&+%0%&-#*,%&(&.%#=#(&#")(%#"0(8&<,")(-&"0&/,(#.(/(%&$(&

uguaglianza; in questo modo venivano garantiti la preservazione culturale e l’ accentuazione 

della retorica marxista sullo sviluppo delle minoranze.

La politica adottata nei confronti delle minoranze nazionali può essere periodizzata in sintesi 

in quattro momenti principali: dal 1949 al 1954 (emanazione della prima Costituzione ci-

nese) abbiamo un periodo di transizione e organizzazione della “nuova Cina”, in cui già nel 

1947 era Stata creata la prima Regione autonoma, quella della Mongolia interna. Gli anni che 

vanno dal 1954 al 1959 sono caratterizzati da una politica “moderata” durante i quali venne 

eletta la prima Anp (nella quale il 14% erano membri delle minoranze nazionali); in questi 

anni inoltre vennero create altre tre regioni autonome: lo Xingjiang, il Guanxi- Zhuang e il 

Ningxia. Il periodo di tempo che va dal 1959 al 1976 è caratterizzato da una politica radicale 

e dura. Sono gli anni del Grande Balzo in avanti (1958-1960) e della Rivoluzione Culturale 

e Proletaria (1968-1976). Negli stessi anni tra il 1964-65 la Regione autonoma del Tibet, la 

cui occupazione cinese era già cominciata a partire dagli anni Cinquanta (nel 1959 il Dalai 

g":"&B!<<-&$"&g'"+"F8&3(-#-&!B=.("0:-#*-&"##-++"&"00"&iS5?&@"0&KZXn&E"##%&$-00"&:%,*-&$(&

Mao Zedong) in poi, la politica del Governo cinese nei confronti delle minoranze nazionali 

3(-#-&$-=#(*"&V:%$-,"*"W?&g1"**!"0-&5%+*(*!)(%#-&5(#-+-&$-0&RLL\&e&V=<0("W&(#B"**(8&$(&>!-00"&

del 1982, emanata proprio pochi anni dopo la morte del Grande Timoniere5, in cui in Cina 

venne avviato il processo di modernizzazione sotto la guida di Deng Xiaoping, il fautore 

della teoria del “Socialismo con caratteri cinesi”.

In Cina si usa la parola minzu ( ) in riferimento all’identità nazionale, Zhonghua minzu (

), ma anche all’identità di tipo etnico, shaoshu minzu ( ). La parola minzu 

è composta da due caratteri, min ( F&.'-&+(<#(=."&V/%/%0%W&-&zu ( ) che rimanda ad un 

gruppo di persone legate da vincoli di sangue, come un clan o qualsiasi linea di discendenza 

patriarcale (Crocenzi 2012: 34). Questo termine inoltre deriva dal giapponese minzoku (po-

polo/nazione), a sua volta ispirato dal termine tedesco volk (popolo) (ibid.).

d-00"&.0"++(=.")(%#-&!B=.("0-&$-00-&:(#%,"#)-&#")(%#"0(&-+(+*%#%&!#(*4&(#B-,(%,(&"&>!-00"&$(&

5 Mao, all’apice deg0(&"##(&$-0&.!0*%&$-00"&/-,+%#"0(*48&-,"&$-=#(*%&(#&5(#"&(0&V !"**,%&3%0*-&h,"#$-WY&b0&<,"#$-&
Maestro, il Grande Capo, il Grande Comandante supremo e il Grande Timoniere.
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minzu, gli zuqun ( ), dei gruppi minoritari provvisti di unità linguistico-culturale.

Oggi in Cina sono riconosciute 56 minzu e circa 100 zuqun. Naturalmente il lavoro di clas-

+(=.")(%#-8&.'-&'"&.%(#3%0*%&-*#%0%<(8&,"//,-+-#*"#*(&$-00-&3",(-&#")(%#"0(*48&<%3-,#(&0%."0(&-&

governo centrale, è stato aspramente criticato e numerose sono oggi le nazionalità in attesa 

di ricevere un riconoscimento formale, o che non si sentono di appartenere alla nazionalità 

nella quale sono stati inglobati, rivendicando le proprie peculiarità distintive (Solinger 1977; 

Palmer Kaup 2002). Quando oggi si parla di “Nazione cinese”, in “termini cinesi”, non ci 

si riferisce alla somma delle 56 nazionalità, ma alla loro interazione e coesione inscindibile, 

poiché ognuna di esse è interdipendente dall’altra e ne determina la sopravvivenza; questo 

.%#.-**%&e&-+/0(."*%&/-,B-**":-#*-&#-00"&$-=#()(%#-&$(&d")(%#-&.(#-+-&.'-&(0&h%3-,#%&$48&

ovvero “Stato unitario e multietnico”.

3.3 Uno Stato “unitario e multietnico”

Nell’articolo 4, Capitolo I della Costituzione della RPC del 20046, si afferma che:

&]]C!**-&0-&#")(%#"0(*4&#-00"&i-/!DD0(."&S%/%0",-&5(#-+-&+%#%&!<!"0(&-&&0%&H*"*%&/,%*-<<-&(&$(,(**(&

e gli interessi delle minoranze nazionali sostenendo e sviluppando una relazione di uguaglianza, 
unità e mutuo aiuto tra tutte le nazionalità della Cina. È proibita la discriminazione e l’oppres-
sione di qualunque nazionalità: è proibito ogni atto che danneggi l’unità delle nazionalità o isti-
ghi divisioni. Lo Stato assiste le aree abitate dalle minoranze nazionali nell’accelerazione dello 
sviluppo culturale ed economico in base alle caratteristiche e ai bisogni delle varie minoranze 
nazionali.[...]Tutte le nazionalità hanno la libertà di usare e sviluppare la propria lingua in forma 
scritta e orale e di preservare o riformare i propri usi, costumi e tradizioni7.>>  

Quanto affermato nell’articolo appena citato, è frutto di un processo storico e culturale lun-

go e controverso, che ha condotto all’attuale concetto di nazione ed etnia cinese, di cui si è 

parlato nel precedente paragrafo.

900"&=#-&$-<0(&"##(&I**"#*"&01"#*,%/%0%<%&.(#-+-&6-(&o("%*%#<&-+/%+-&!#"&*-+(&.'-&"#.%,"&

%<<(&e&*,"&0-&/(`&"!*%,-3%0(Y&(0&:%$-00%&$(&V!#(*4&/0!,"0(+*(."W&+!&.!(&+(&D"+"&0"&#")(%#-&.(#-+-?&

Sulla base di questa teoria gli studiosi cinesi hanno individuato tre fasi che hanno condotto 

alla formazione dello Stato cinese odierno. La prima fase, vede la formazione delle varie na-

zionalità intorno al gruppo coesivo Han. Questa fase culminò durante il primo periodo Qing 

(1644) e portò al riconoscimento di numerosi gruppi etnici sotto la stessa unità politica. La 

seconda fase coincide con il declino dell’età imperiale e l’inizio della Repubblica (1911-12). 

6 Si faccia riferimento alla nota 2.
7&]]900&#"*(%#"0(*(-+& (#& *'-&S-%/0-1+&i-/!D0(.&%B&5'(#"& ",-& ->!"0?&C'-&H*"*-&/,%*-.*+& *'-& 0"pB!0& ,(<'*+& "#$&
(#*-,-+*+&%B&*'-&:(#%,(*M&#"*(%#"0(*(-+&"#$&!/'%0$+&"#$&$-3-0%/+&"&,-0"*(%#+'(/&%B&->!"0(*M8&!#(*M&"#$&:!*!"0&
"++(+*"#.-& ":%#<&"00& %B&5'(#"1+&#"*(%#"0(*(-+?&@(+.,(:(#"*(%#&"<"(#+*& "#$&%//,-++(%#&%B& "#M&#"*(%#"0(*M& ",-&
/,%'(D(*-$O&"#M&".*&p'(.'&!#$-,:(#-+&*'-&!#(*M&%B&*'-&#"*(%#"0(*(-+&%,&(#+*(<"*-+&$(3(+(%#&(+&/,%'(D(*-$?
C'-&H*"*-&"++(+*+&",-"+&(#'"D(*-$&DM&:(#%,(*M&#"*(%#"0(*(-+&(#&"..-0-,"*(#<&*'-(,&-.%#%:(.&"#$&.!0*!,"0&$-3--
0%/:-#*&"..%,$(#<&*%&*'-&.'",".*-,(+*(.+&"#$&#--$+&%B&*'-&3",(%!+&:(#%,(*M&#"*(%#"0(*(-+?^???_&900&#"*(%#"0(*(-+&
have the freedom to use and develop their own spoken and written languages and to preserve or reform their 
%p#&B%0cp"M+&"#$&.!+*%:+?qq&http://www.npc.gov.cn/englishnpc/Constitution/2007-11/15/content_1372963.
htm (consultato il 13/01/2015).
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Sono gli anni dell’epoca coloniale e dell’invasione giapponese, che hanno gettato le basi 

per la formazione del concetto di “coscienza nazionale”. La terza ed ultima fase è quella di 

,(!#(=.")(%#-&#")(%#"0-&+%**%&0"&D"#$(-,"&.%:!#(+*"&EKZ\ZF?

Basta leggere l’ultimo White Paper in materia di minoranze nazionali del 2009, per imbat-

*-,+(&#-00"&$-=#()(%#-&$(&iS5&.%:-&VH*"*%&!#(=."*%&-&:!0*(-*#(.%8&!#"&#")(%#-&.%#&$(3-,+-&

culture”. Nel testo del White Paper vengono delineate le origini degli attuali gruppi etni-

ci, che derivano dai contatti e i mescolamenti con cinque gruppi etnici maggiori (Huaxia, 

@%#<M(8&d"#:"#8&o(,%#<&-&r-($(F&+*"#)("*(&+!0&+!%0%&.(#-+-&<(4&QLLL[\LLL&"##(&B"?&h0(&"#-

*-#"*(&$-<0(&f"#&B!,%#%&(&/,(:(&"&+*"#)(",+(&0!#<%&(0&D".(#%&$-0&=!:-&h("00%8&/%(&(& ("#<&-&(&

Tibetani nell’altopiano Tibetano, gli Yi e i Bai nel Sud-ovest, i Manchu, i Xibe, i Ewnki e gli 

Oroquen nel nord-est;  i Xiongnu,  i Tujue e i Mongoli nelle steppe mongole; i Li,  nell’isola 

di Hainan e, gli antenati della minoranza etnica di Taiwan, nell’isola di Taiwan. Il testo mette 

(#&-3($-#)"&(0&B"**%&.'-8&<(4&.%#&0"&/,(:"&!#(=.")(%#-&$-00"&5(#"&+%**%&(& (#&-&/%(&+%**%&<0(&

Han, e sotto il dominio delle varie dinastie che si susseguirono, la maggior parte dei territori 

abitati da queste popolazioni erano già sotto il “controllo” del Celeste Impero. Leggiamo 

infatti: 

]]d%#%+*"#*-&0-&D,-3(&+-/",")(%#(&-&0-&$(3(+(%#(&0%."0(&/,-+-#*(&#-00"&+*%,("&$-00"&5(#"8&01($-"&$(&

!#(=.")(%#-&e&+-:/,-&+*"*"&0"&.%,,-#*-&/(`&$(BB!+"&#-00%&+3(0!//%&$-0&S"-+-?&d-<0(&"##(8&(&3",(&

governi centrali, sia che fossero capeggiati dalla popolazione Han o da gruppi minoritari, si sono 
sempre posti come “autorità ortodossa” cinese, e hanno sempre stabilito come obbiettivo politico 
/(`&,(0-3"#*-&0"&B%,:")(%#-&$(&!#%&H*"*%&.(#-+-&!#(=."*%&-&:!0*(-*#(.%?&g"&3"+*(*4&$-0&*-,,(*%,(%&

cinese, lo splendore e l’antichità della cultura e l’unità multietnica del Paese, sono tutti elementi 
che appartengono all’eredità creata da ogni singolo gruppo etnico stabilitosi in Cina8>>.
EH*"*-&5%!#.(0&%B&iS5&RLLZ8&9&2#(=-$&T!0*([;*'#(.&5%!#*,M&"#$&"&d"*(%#&p(*'&@(3-,+-&5!0*!-
res, Capitolo I)

Il modello europeo di “Stato-nazione”, cominciò ad attecchire in Cina in seguito alle guerre 

$-001%//(%&$(&=#-&I**%.-#*%?&C,"&<0(&!0*(:(&"##(&$-001!0*(:"&$(#"+*("&(:/-,("0-& (#<&EKn\\[

1911) e la fondazione della prima Repubblica Cinese (1912) venne forgiato il concetto di 

nazione cinese ad opera di attivisti, pensatori e riformisti. Durante gli anni della prima re-

pubblica, i nazionalisti introdussero una nuova forma di coesione politica basata sullo scio-

vinismo Han. L’etnia Han, costituiva un modello guida per tutte le altre etnie. Nella Cina 

post-imperiale dunque, nazionalismo ed evoluzionismo (la teoria della “grande armonia” 

delle cinque “razze” di Sun Zhongshan, il concetto di “destino storico” della nazione cinese 

di Chang Kai-shek e del Guomingdan), costituirono i punti centrali nel processo di riorga-

8& ]]@-+/(*-& +'%,*[*-,:& +-/","*(%#+& "#$& 0%."0& $(3(+(%#+& (#&5'(#-+-& '(+*%,M8& !#(=."*(%#& '"+& "0p"M+& D--#& *'-&
:"(#+*,-":&"#$& *,-#$& (#& *'-& $-3-0%/:-#*& %B& *'-& .%!#*,M?&C'-& .-#*,"0& <%3-,#:-#*+& %B& *'-& 3",(%!+& /-,(%$+8&
p'-*'-,&*'-M&p-,-&B%!#$-$&DM&*'-&f"#&/-%/0-&%,&:(#%,(*M&<,%!/+8&.%#+($-,-$&*'-:+-03-+&"+&V%,*'%$%U&,-(<#+W&
%B&5'(#"8&"#$&,-<",$-$&*'-&-+*"D0(+':-#*&%B&"&!#(=-$&:!0*([-*'#(.&+*"*-&*'-(,&'(<'-+*&/%0(*(."0&<%"0?&C'-&3"+*&
*-,,(*%,M&%B&5'(#"8&*'-&*(:-['%#%,-$&"#$&+/0-#$($&5'(#-+-&.!0*!,-&"#$&*'-&!#(=-$&:!0*([-*'#(.&.%!#*,M&",-&"00&
/",*+& %B& *'-& 0-<".M& D!(0*& DM& "00& -*'#(.& <,%!/+& (#&5'(#"qq&http://www.china.org.cn/government/whitepaper/
node_7078073.htm (consultato il 13/01/2015).
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nizzazione del nuovo assetto politico (Crocenzi 2012: 29-30).

Dalla fondazione della RPC in poi, divenne pratica comune denunciare la teoria della nazio-

nalità di epoca nazionalista, poiché era incentrata sull’assimilazione e non sul riconoscimen-

to del particolarismo etnico. 

3.4 L’area di ricerca

g%&s!##"#& e& !#"& /,%3(#.("& .(#-+-& +(*!"*"& #-001-+*,-:%& H!$[%3-+*?& f"& !#"& +!/-,=.(-& $(&

NZ\?KLL&c:>&-&!#"&/%/%0")(%#-&.'-&+=%,"&(&\n&:(0(%#(&$(&"D(*"#*(?&5%:-&*!**-&0-&S,%3(#.-&

cinesi, essa è suddivisa in Prefetture, Contee e Comuni. 

Nello Yunnan risiedono ben 25 gruppi etnici dei 56 formalmente riconosciuti (si veda lista 

completa in appendice).

g%&s!##"#&.%#=#"&"$&-+*&.%#&0"&i-<(%#-&"!*%#%:"&t'!"#<9 del Guangxi, a nord con il Si-

.'!"#8&-&"&#%,$[%3-+*&.%#&(0&C(D-*O&(#%0*,-&.%#=#"&/-,&\LLL&c:&.%#&$-<0(&+*"*(&-+*-,(Y&"$&;+*&

.%#&(0&TM"#:",8&"&+!$&.%#&(0&g"%+&-&"&+!$[-+*&.%#&(0&7(-*#":?

@"&!#&/!#*%&$(&3(+*"&<-%<,"=.%&-&":D(-#*"0-8&0%&s!##"#&/,-+-#*"&!#"&$(BB-,-#)(")(%#-&:%0*%&

":/("&$(&/"-+"<<(8&.0(:(8&A%,"&-&B"!#"&/,%/,(%&/-,&0-&.","**-,(+*(.'-&-*-,%<-#--&$-0&+!%&*-,-

,(*%,(%&.'-&+(&*,%3"&"&Xn8\&:&+%/,"&(0&0(3-00%&$-0&:",-&"0&.%#=#-&.%#&(0&7(-*#":8&-&"&nX\L&:&

sull’altopiano tibetano10. 

Procedendo da sud verso nord, si susseguono scenari paesaggistici completamente diversi: le 

grandi foreste pluviali a sud, le estese piantagioni di tè e caffè e le stupende risaie a terrazza, 

=#%&"00-&."*-#-&:%#*!%+-&$-001-+*,-:%&#%,$?

S-,&0"&+!"&/%+()(%#-&<-%<,"=."8&/-,&01"+/,"&.%#B%,:")(%#-&$-0&*-,,(*%,(%&-&/-,&0"&$(BB-,-#*-&

composizione etnica della sua popolazione, lo Yunnan per secoli è stato considerato dalle 

diverse dinastie che si sono succedute al comando dell’Impero Cinese, una zona arretrata e 

popolata dai “barbari”, una zona di frontiera, meta d’esilio per gli oppositori politici di epoca 

Ming (1368-1644).

Durante l’epoca Han (206 a. C.-220 d. C.) furono tracciate in questa area, alcune rotte com-

:-,.("0(&$-00"&7("&$-00"&H-*"&.'-&.%#$!.-3"#%&"001"#*(."&r(,:"#("?&@"0&7bb&"0&obb&+-.%0%&$?&

C., due regni “barbari” indipendenti, quello di Nanzhao e quello di Dali, controllavano le 

rotte commerciali cinesi verso l’India e la Birmania. Dopo il crollo della dinastia mongola 

degli Yuan (1271-1368) e l’ascesa della dinastia Ming, questa parte del Sud-ovest venne for-

malmente integrata al “Celeste Impero”, assumendo il nome di Yunnan, letteralmente “a Sud 

delle Nuvole” poiché questa provincia si estende a sud della “catena montuosa delle nuvole”  

(  Yunling Shan).

Per secoli la principale risorsa economica dello Yunnan sono state: l’agricoltura (mais, riso, 

9 I Zhuang sono una delle 55 minoranze etniche formalmente riconosciute dal Governo Cinese. Per la lista 
completa delle minoranze etniche si consulti l’appendice.
10&H(&,(:"#$"&"0&/%,*"0-&$-0012B=.(%&$-0&*!,(+:%&$-00%&s!##"#&'**/Yjj-#?M#*"?<%3?.#j$-B"!0*?"+/U (consultato il 
20/01/2015).
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tè e caffè), l’allevamento e lo sfruttamento del sottosuolo (carbone, ferro, stagno, rame, 

sale); ma negli ultimi decenni, in seguito alle politiche di modernizzazione e apertura all’e-

Zemin, grazie al potenziamento delle infrastrutture, alla costruzione di reti ferroviarie e ae-

roporti, lo Yunnan è diventata una delle mete turistiche più gettonate dell’intero Paese, sia 

dello Yunnan (2010), nel 2002 i turisti cinesi e stranieri che hanno visitato la provincia sono 

stati 52 milioni e si ipotizza che nel 2020 il numero salirà a 70 milioni. 

Il Lago Lugu è situato nella parte nord dello Yunnan, ad un altezza di 2690 m. Le sue sponde 

bagnano sia lo Yunnan che il Sichuan e lo si può raggiungere da entrambe le Province.

Questo bacino lacustre ampio circa 50 kmq, la cui profondità  media è di 45 m, mentre la 

massima di 90 m, è molto conosciuto, oltre che per le sua bellezza paesaggistica, perché è 

abitato dai Mosuo un gruppo etnico minoritario che ha una struttura familiare, sociale ed 

economica di tipo “matriarcale”. Proprio per questo, dai primi anni Novanta, è diventato 

meta di turisti ed antropologi cinesi e stranieri, attratti dal mistero e dal fascino che aleggia 

intorno a questa popolazione. 

I Mosuo secondo i dati dell’ultimo censimento (2010) sono circa 40.000 e non abitano solo i 

villaggi che costeggiano il lago e il suo entroterra, ma anche le regioni limitrofe di Yongning, 

Ninglang/Buqiu, Guabie (Yunnan) e le zone di Muli, Yanyuan e Yanbian (Sichuan) (Cai Hua 

2001: 35).

Fino a pochi decenni fa, gli abitanti del Lago Lugu e delle zone limitrofe vivevano di pesca, 

allevamento (yak, bovini, maiali) e agricoltura (mais, patate, girasole). Oggi il turismo è la 

principale risorsa economica di queste zone, in particolare dei villaggi che sorgono in riva al 

lago, meno per quelli dell’entroterra.

-

torio cinese, i Mosuo (detti anche Na/Naru), che abitano la regione dello Yunnan sono stati 

 Naxi zu), mentre quelli che abi-

(  Menggu zu). Solo nel 1997 i Na di Yongning (Yunnan), hanno ottenuto a livello 

provinciale la denominazione di “popolazione Mosuo” (  Mosuo ren) (Radaelli 2009: 

-

gono rappresentati a livello politico (si veda McKhann 1995; White 1997; Bin Yang 2008).

I Mosuo pur appartenendo alla minoranza etnica dei Naxi, popolazione che abita nei pressi 

della città di Lijiang e dintorni, attualmente si differenziano da essa per struttura familiare, 
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usi, costumi, religioni e lingua. Le origini di queste due popolazioni sono avvolte dal miste-

ro. Secondo l’antropologa Christine Mathieu (cit. in Rosati Freeman 2010: 149-150) dalla 

comparazione di fonti storiche, di tradizione orale e di analisi linguistica si evince che l’ori-

 !"#$%!$&'#()#$%'#$*+*+,-.!+"!$"+"$(!$*'/$0-1#$1!(-,!1#$-$'"-$(+,-$)1!234$"5$-$%'#$%!()!")#$)1!234$

ma a diverse popolazioni come i Qiang, i Tibetani e i Mongoli e altri popoli che in epoche 

diverse siano giunte nello Yunnan e che, attraverso guerre e assimilazioni diedero vita alle 

popolazioni che oggi chiamiamo Naxi e Mosuo. Si suppone che entrambe le popolazioni 

fossero originariamente matrilineari, ma, mentre i Naxi hanno abbracciato i costumi Han 

diventando patrilineari, i Mosuo hanno mantenuto una struttura familiare di tipo matriline-

-1#4$*1+2-2!,6#")#$*#1785$,#$1# !+"!$!"$7'!$1!(!#%#9-"+$#$1!(!#%+"+$)')):+1-4$#1-"+$6+,)+$*!3$

%!0;7!,!$%-$1-  !'" #1#$#$*#1)-")+4$8-""+$*+)')+$6-")#"#1#$*!3$-$,'" +$,#$,+1+$'(-".#<$

Della struttura matrilineare dei Mosuo, o meglio dei proto-Mosuo/Naxi, troviamo traccia in 

%!9#1(!$)#()!$%#,,-$()+1!+ 1-;-$7!"#(#4$7+6#$1!*+1)-$=-!$>'-4$2-(-"%+(!$('$-,7'"#$0+")!$,#))#-

rarie di varie epoche storiche: 

??@-"$A#4$-%$#(#6*!+4$"#,$7-*!)+,+$!")!)+,-)+$BC$ 1'**!$#)"!7!$%#,$('%$+9#()D$"# ,!$-""-,!$7!"#(!$
degli anni 25-220 A. D. di Houhan shu, afferma: nel Wenjiang, nella parte nord del Sichuan, “le 
donne sono superiori, il gruppo familiare è costituito dagli appartenenti al lignaggio materno. 
Quando qualcuno muore, il corpo viene bruciato”. 
E#,$A'""-"$.8!,'#$FG#(+7+")+$H+"+ 1-;7+$%#,,+$A'""-"I$J!$K!" 4$'"$-')+1#$-**-1)#"#")#$-,,-$
%!"-()!-$A'-"$FLMNOPLQRSI$-00#16-T$BC,$ 1'**+$#)"!7+$H+P(+$9!9#$-,$"+1%$%!$U-,!$-,$7+";"#$7+"$!,$
V!2#)$#$-,,#$(*+"%#$%#,$;'6#$K!" (8-W$J#$%+""#$*+1)-"+$!$7-*#,,!$1-(-)!$-,,:-,)#..-$%#,,#$(+*1-7-
ciglia e indossano abiti di lana invece che gonne. Non si vergognano a lasciare le proprie parti 
!")!6#$(7+*#1)#<$X"-$9+,)-$(*+(-)#4$"+"$8-""+$*!3$-,7'"$)-23$(#(('-,#11”>>. (Cai Hua 2001: 20)

Negli annali delle dinastie Sui (581-618 d.C) e Tang (618-907 d. C) si parla invece di un 

“regno delle donne” (  nü guo) che si trovava a nord di Yongning, un regno governato 

%-$1# !"#$-0;-"7-)#$%-$'"$=+"(! ,!+$%!$Y)-)+$0+16-)+$%-$6!"!()1!$%+""#$78#$(!$1!'"!9-"+$+ "!$

cinque giorni. (Mathieu cit. in Rosati Freeman 2010: 150; Zamblera 2007). Da questi esigui, 

6-$(! "!;7-)!9!$1!0#1!6#")!$2!2,!+ 1-;7!$(!$#9!"7#$7+6#$,-$()1'))'1-$0-6!,!-1#$%!$)!*+$6-)1!,!-

neare che caratterizza la popolazione Mosuo abbia origini antichissime, e abbia suscitato da 

sempre grande interesse e curiosità negli studiosi.

Anche l’analisi linguistica supporta l’ipotesi dell’origine comune dei Naxi e dei Mosuo 

poiché entrambe le lingue appartengono al ceppo linguistico sino-tibetano e lolo-burmese 

FG-Z6+"%$ 7!)<$ !"$G+(-)!$ @1##6-"$M[L[T$ L\LI<$]"78#$ (#$ ,#$ %'#$ ,!" '#$ 8-""+$ '"$ (+()1-)+$

comune, esse hanno subito delle differenziazioni notevoli nel tempo tant’è che oggi, come 

11$??@-"$A#4$0+1$example, in a chapter titled “The Ethnic Groups of the Southwest” in Houhan shu, the 
=8!"#(#$-""-,($+0$)8#$Z#-1($]<U<$M$\PM$M[4$1#,-)#($)8#$0+,,+^!" T$!"$_#"`!-" 4$"+1)8$+0$Y!78'-"4$B^+6#"$-1#$
('*#1!+14$)8#$ 1+'*$+0$1#,-)!9#($7+"()!)')#%$+0$)8+(#$+0$6-)#1"-,$,!"#- #<$_8#"$(+6#+"#$%!#(4$)8#Z$2'1"$)8#$
corpse” . In Yunnan zhilue$FH+"+ 1-*8!7$-77+'")$+0$)8#$A'""-"I4$J!$K!" 4$-"$-')8+1$01+6$)8#$A'-"$%Z"-()Z$
(1279-1368), reports: “The Mo-so ethnic group lives north of Dali at the Tibetan border and on the banks of 
)8#$K!" (8-$G!9#1$<$<$<V8#$^+6#"$^#-1$)8#!1$8-!1$(8+1"$)+$)8#$,#9#,$+0$)8#!1$#Z#21+^($-"%$^#-1$^++,#"$)81#-%($
!"()#-%$+0$(a!1)(<$V8#Z$-1#$"+)$-(8-6#%$)+$,#-9#$)8#!1$(#b'-,$*-1)($#b*+(#%<$c"7#$6-11!#%4$)8#Z$"+$,+" #1$
8-9#$-"Z$(#b'-,$)-2++(Ddd<
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io stessa ho constatato durante la ricerca sul campo, generalmente i parlanti Naxi e quelli 

Mosuo non si comprendono tra loro. 

Dal punto di vista “religioso” sia Naxi che Mosuo hanno abbracciato il buddhismo tibetano 

ma hanno mantenuto anche i sistemi di credenze autoctoni: quello Dongba i Naxi, e il Da-

baismo i Mosuo (McKhann 1998: 23-46).

3.6 La struttura familiare e il sistema di credenze dei Mosuo: uno sguardo

La popolazione dei Mosuo ha una struttura familiare matrilineare, ovvero la parentela è co-

struita e legittimata attraverso il lignaggio femminile, ed è matrilocale poiché tutti i discen-

denti in linea femminile coabitano nella stessa casa.

La dabu ( dabu, letteralmente “managerD$Y8!8$M[L[T$MM[I4$e$,-$; '1-$7#")1-,#$%!$+ "!$

famiglia Mosuo e di solito appartiene alla generazione tra i quarantacinque e i sessant’anni 

(Radaelli 2011: 181). Non solo è lei ad amministrare i beni di famiglia, ma è anche colei che 

organizza le mansioni domestiche e si occupa dei pasti. Le dabu si riconoscono subito dal 

loro particolare abbigliamento (gonna azzurra o grigia e blusa scura) e dal copricapo fucsia 

o rosso che indossano (Immagine 1 e Immagine 2).

C$6#621!$6-(78!,!$%!$+ "!$0-6! ,!-$H+('+4$8-""+$-6*!-$;%'7!-$#$0-""+$-0;%-6#")+$(',,#$

capacità organizzative e gestionali della propria madre e delle sorelle, certi che esse antepor-

ranno l’interesse di tutta la famiglia, al proprio (ibid.). 

Un tempo gli uomini Mosuo, partivano in carovane per commerciare con i villaggi vicini (in-

tervista allo zio Azu in appendice), le donne invece si occupavano della casa, degli anziani e 

dei bambini, del lavoro nei campi e del bestiame. Da qualche decennio, specie con l’apertura 

%#,,:-1#-$,-7'()1#$-,$)'1!(6+4$"#(('"+$*-1)#$*!3$*#1$,'" 8!$9!-  !$"#,,#$7-1+9-"#$6#17-")!,!4$

poiché il fenomeno turistico ha creato nuovi posti di lavoro nei villaggi in riva al lago, come 

il barcaiolo, il performer (ad: es.: nella danza serale a Luoshui, e nello spettacolo teatrale a 

Lige), l’autista etc. Le donne di Luoshui, ad esempio, pur continuando a svolgere i lavori di 

un tempo (ad es.: il lavoro nei campi e la cura della casa), sono coinvolte nelle stesse attività 

lavorative degli uomini in ambito turistico (si rimanda ai capitoli 4 e 5). 

Al giorno d’oggi inoltre, molti giovani Mosuo lasciano il villaggio natale per motivi di stu-

dio o di lavoro, anche se mi è stato riferito che vivere in città, lontani dalle proprie famiglie, 

e$*#1$,+1+$'":-1%'-$(;%-$#$(*#((+$%+*+$-,7'"!$-""!$)1-(7+1(!$,+")-"!$%-,,-$*1+*1!-$)#11-4$"#$

fanno ritorno. 

In ogni famiglia le decisioni importanti vengono discusse insieme, anche se grande consi-

derazione viene data all’opinione della dabu. I Mosuo prendono le decisioni seguendo la 

“pratica del consenso”; tutti i membri della famiglia devono essere d’accordo con la decisio-

ne presa e se l’accordo non è immediato, si discute per tutto il tempo necessario ad ottenere 

!,$7+"(#"(+$FU-6-I<$]"78#$Y8!8$FM[L[I4$'"+$%#!$*!3$-')+1#9+,!$()'%!+(!$%#!$H+('+$-00#16-$
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che, quando si tratta di prendere delle decisioni la dabu è alla pari di tutti gli altri membri 

%#,,-$0-6! ,!-$!"$&'-,!)f$%!$%!1!))!$#$%+9#1!4$#$(#$9!$e$%!(-77+1%+4$(!$%!(7')#$;"785$"+"$(!$)1+9!$

un accordo tra le parti (ibid.: 220).

Lo stesso vale per le decisioni che riguardano il villaggio. Oggi i villaggi Mosuo vengono 

amministrati da un capo villaggio che viene eletto dal villaggio stesso. La carica dura tre 

anni (è il Governo locale che decide la durata dell’incarico) ed è rinnovabile. Generalmente 

il capo villaggio è un uomo, ma ciò non vieta alle donne di ricoprire questa carica12.

Un tempo, durante la dinastia mongola degli Yuan e  cinese dei Qing (dal 1253 al 1911) i 

territori abitati dai Mosuo e dalle altre minoranze etniche venivano governate da capi indi-

geni chiamati tusi (  tusi zhidu4$B(!()#6-$%#!$7-*!$,+7-,!DI4$$78#$#1-"+$-0;-"7-)!$%-$

governatori imperiali, in un primo momento, e poi nominati dal tusi stesso tra le famiglie 

>-"$%#,$,'+ +<$J-$*-1)!7+,-1!)f$%!$&'#()-$; '1-$#1-$,:#1#%!)-1!#)f$%#,,-$7-1!7-$78#$(# '!9-$,-$

linea di successione paterna, quindi i tusi, per legittimare la trasmissione della carica erano 

obbligati a sposarsi (Rosati Freeman 2010: 155). Tuttavia la moglie del tusi dopo avergli 

assicurato un erede maschio, poteva tornare a praticare, con discrezione, la visita notturna, 

mentre il tusi la praticava senza alcuna restrizione. Il compito del tusi era quello di governare 

le diverse etnie della regione, di riscuotere le tasse e mandarle al governo centrale. Esercita-

va anche il potere giudiziario, ma non poteva emettere sentenze di morte. Dal 1911 al 1949 

!"$*+!4$%-,,-$;"#$%#,,:!6*#1+$-,,-$0+"%-.!+"#$%#,,-$Gg=4$,-$1# !+"#$%!$A+" "!" $#$&'#,,-$%!$

Langqiu, furono riunite sotto il distretto di Ninglang e i Mosuo continuarono ad essere go-

vernati dai tusi. Durante il periodo dei tusi$,-$(+7!#)f$-**-1!9-$()1-)!;7-)-$#$%!9!(-$!"$7,-((!<$

La classe dirigente che si sposava e aveva un sistema familiare di tipo patrilineare e la classe 

*!3$2-((-$78#$7+")!"'-9-$-$6-")#"#1#$'"-$()1'))'1-$0-6!,!-1#$B6-)1!-17-,#D$#$-$*1-)!7-1#$,#$

visite notturne (Shih 2010: 40-51). 

Durante gli anni della Rivoluzione Culturale, le Guardie Rosse arrivarono al Lago Lugu e 

nelle altre zone abitate dai Mosuo. I costumi di questa popolazione venivano già da tempo 

considerati dal Governo centrale promiscui e licenziosi, pertanto durante la Rivoluzione 

Culturale, il matrimonio13$#$,-$9!1!,+7-,!)f$%!9#""#1+$+22,! -)+1!$*#1$)'))#$,#$B7+**!#$'0;7!--

li”, o anche per quelle “occasionali” che però venivano scoperte dai controlli delle Guardie 

G+((#h$,#$)#11#$!"+,)1#$9#""#1+$1!%!()1!2'!)#$-$*-1)!1#$%-,,-$1#(!%#".-$%#,,:'+6+$#$,-$; '1-$%#,$

tusi venne abolita. Nelle regioni abitate dai Mosuo fu il caos: in primo luogo perché le pro-

prietà della famiglia non venivano mai divise, a meno che un membro di essa non decidesse 

di distaccarsi dal matriclan per dare vita ad un’altra famiglia matrilineare ( fenjia 

hu), ed inoltre, sposarsi e andare a vivere con la famiglia del marito, con degli “estranei”, era 

davvero inconcepibile, poiché l’istituzione sociale del matrimonio non rientrava nel sistema 

12 Dama,  mi ha riferito$%!$#((#1#$()-)-$#,#))-$&'-,78#$-""+$0-$7+6#$7-*+$9!,,-  !+4$6-$%!$-9#1$1!;')-)+$,:!"7--
rico a causa dei suoi doveri familiari.
13 Si veda la riforma “un marito, una moglie” (  yifu yiqi) (Shih 2000: 701).
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dei valori nativi. Quasi tutti i matrimoni istituzionalizzati in quegli anni furono sciolti dopo 

la morte di Mao (1976) e, chi aveva lasciato la casa materna a causa di queste imposizioni, 

ne fece ritorno (per un maggiore approfondimento sugli avvenimenti sopracitati si rimanda a 

Samarani 2008, Rosati Freeman 2010, Hsu 1998 e Knödel 1998; Shih 1998, 2010).  

Le relazioni amorose tra uomo e donna all’interno di questa società, secondo il sistema di 

valori nativo, possono essere di due tipi: gli incontri segreti (nana sese nel dialetto locale) e il 

“walking marriage” o “unione in cammino”(tisese in lingua mosuo, zouhun in cinese), 

,#$1#,-.!+"!$*!3$()-2!,!$78#$9#" +"+$'0;7!-,!..-)#$!"$*1#(#".-$%#,,-$%-2'$#$%!$&'-,78#$-".!-"+$

del villaggio. 

Queste tipologie di relazione amorosa sono entrambe caratterizzate dalla discrezione.                                                                                                                          

È sempre l’uomo ad andare a trovare la sua compagna, mai il contrario e deve lasciare la 

casa dell’amata  prima del risveglio dei familiari, all’alba. 

Dall’età di 12-13 anni i ragazzi e le ragazze Mosuo dopo il rito di iniziazione, la cerimonia 

“della gonna”, per le donne, e “dei pantaloni”, per gli uomini, non solo entrano a far parte 

"#,$6+"%+$%# ,!$-%',)!$-9#"%+$'"$1'+,+$*!3$*-1)#7!*#$#$1#(*+"(-2!,#$-,,:!")#1"+$%#,,-$0-6!-

glia, ma possono iniziare, qualora lo volessero, a praticare la visita notturna. Alle ragazze 

!"0-))!$9!#"#$%-)-$'"-$"'+9-$7-6#1-4$,-$B7-6#1-$%#!$;+1!D$F hua lou) dove poter dormire 

e dove accogliere il proprio compagno. Ai ragazzi invece verrà data una camera, se ce n’è 

'"-$%!(*+"!2!,#$!"$7-(-4$#$!"$7-(+$7+")1-1!+$%+16!1-""+$7+"$ ,!$.!!$6-)#1"!$;"+$-$&'-"%+$"+"$

inizieranno a praticare la visita notturna. 

i'-"%+$%-$ '"-$ 1#,-.!+"#$ "-(7+"+$%#!$; ,!$ #((!$ -**-1)#" +"+$ -,$6-)1!7,-"<$j$ ,-$ 0-6! ,!-$

materna infatti ad occuparsi economicamente dei bambini. Il padre non è tenuto ad avere 

1#(*+"(-2!,!)f$#7+"+6!78#$"#!$,+1+$7+"01+")!4$6-$)-,9+,)-$!"()-'1-$7+"$!$('+!$; ,!$%#,,#$1#,--

zioni affettive. Il ruolo sociale di padre è svolto dallo zio e dagli altri membri maschili del 

lignaggio materno. Nella lingua Mosuo infatti awu$ (! "!;7-$(!-$.!+$78#$*-*f4$6#")1#$*#1$

%#;"!1#$!,$*-%1#$2!+,+ !7+$(!$'(-$!,$)#16!"#$ata/abu (Zheba-Xu 2013: 42). 

Uno studio condotto da Mattison (2010), ha evidenziato, attraverso un’analisi quantitativa 

dei dati rilevati tra alcuni villaggi turistici e altri agricoli del Lago Lugu, che la pratica dello 

zouhun, oggigiorno, è sempre meno diffusa nei villaggi turistici. Lo studioso attribuisce il 

risultato di questi dati al cambiamento economico che genera con un cambiamento di valori. 

Questo tema verrà approfondito nei capitoli successivi.

Per quanto riguarda il sistema di credenze nativo, esso è caratterizzato dalla compresenza di 

due sistemi, quello del buddhismo tibetano e quello del dabaismo.

Il buddhismo tibetano arrivò al lago Lugu durante il dominio della dinastia Yuan (1271-1368 

d. C), e nel 1700 il capo dei Mosuo, il tusi, si convertì al buddhismo dei “berretti gialli” (Ge-
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lugpa). I lama Mosuo del Sichuan però appartengono ad un’altra setta, quella dei “berretti 

neri” (Karmapa). Le loro regole sono meno restrittive e non osservano la castità. Si suppone 

che in passato, quando gli uomini Mosuo partivano in carovane per gli scambi commerciali 

-((#")-"%+(!$*#1$,'" 8!$*#1!+%!4$#$-$9+,)#$"+"$0-7#"%+$*!3$1!)+1"+$-!$9!,,-  !4$,-$(+7!#)f$%#!$

Mosuo sia potuta sopravvivere grazie a questi lama che rimanendo al villaggio, non solo 

+0;7!-9-"+$,#$7#1!6+"!#$1#,! !+(#$#$,-9+1-9-"+$"#!$7-6*!4$6-$"+"$*1-)!7-"%+$,-$7-()!)f4$!,$

tasso di crescita della popolazione rimaneva stabile (Rosati Freeman 2010: 137). Quando 

il buddhismo tibetano arrivò nella terra dei Mosuo dovette confrontarsi con il dabaismo. 

Anche qui come avvenne in Tibet con il culto bonpo, fu attuato un processo di accettazione 

e assimilazione, ma non vi fu un totale assorbimento del dabaismo nel buddhismo tibetano, 

tant’è che i due sistemi di credenze, coesistono e in alcuni riti, come nel caso del rito funebre, 

daba$#$,-6-$+0;7!-"+$!"(!#6#<$c  !$*#1/4$,-$; '1-$(*!1!)'-,#$%#,$,-6-$()-$9!-$9!-$(+()!)'#"%+$

quella del daba in alcuni riti e celebrazioni. 

I Mosuo sono fervidi buddisti e durante tutte le ore del giorno, ma specialmente la mattina 

e la sera, gli anziani del villaggio girano intorno agli stupa14, in senso orario, tenendo tra le 

mani il rosario buddista o roteando  la ruota di preghiera buddhista ( zhuan jintong) 

(Immagine 3). Ogni rotazione di questa  corrisponde una preghiera per ingraziarsi gli spiriti 

della natura ed essa è usata spessissimo durante la giornata.  Negli stupa vi è una cavità dove 

poter ardere dei rametti di erbe e piante aromatiche. Il fumo prodotto ha un odore molto forte 

e inebriante. 

Ogni famiglia che può permetterselo ha in casa un piccolo tempio buddhista dove poter pre-

gare (Immagine 4). 

C"$*-((-)+$(#$!"$'"-$0-6! ,!-$H+('+$7:#1-"+$%'#$; ,!$6-(78!4$'"+$9#"!9-$6-"%-)+$-,$6+"--

stero per diventare un monaco buddhista e l’altro rimaneva a casa. È per questo motivo che 

+  !$!"$6+,)#$0-6! ,!#$7:e$'"$,-6-$78#$+0;7!-$,#$7#1!6+"!#$#%$e$6+,)+$1!(*#))-)+$"+"$(+,+$

%-,,-$0-6! ,!-4$6-$%-$)'))+$!,$9!,,-  !+<$c  !$&'#():+22,! +$"+"$#(!()#$*!3<

II Parte

3.7 L’era delle riforme e dell’apertura della Cina

Sono ormai trascorsi quasi quarant’anni da quando in Cina ebbe inizio l’avvio delle “quattro 

modernizzazioni” (industria, agricoltura, scienza e tecnologia e difesa) il cui promotore fu 

Deng Xiaoping, e che sancirono l’inizio dell’apertura della Cina all’Occidente e viceversa. 

U-$-,,+1-$(!"+$-%$+  !4$"'6#1+(!$(+"+$()-)!$!$7-62!-6#")!$!"$7-6*+$#7+"+6!7+4$;"-".!-1!+$#$

(+7!-,#4$78#$(!$)#")#1f$%!$1!*#17+11#1#$21#9#6#")#4$%#,!"#-"%+"#$!$*'")!$*!3$(-,!#")!<

14 Monumenti religiosi, originariamente destinati a contenere reliquie funerarie, resi sacri dai buddhisti suc-
7#((!9-6#")#$-,,-$6+1)#$%#,$k'%%8-$!")+1"+$-,$l$(#7<$-<=<
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C,$*1+ #))+$%#,,#$B&'-))1+$6+%#1"!..-.!+"!D$0'$-99!-)+$)1-$!,$LONS$#$!,$LONO$#$(!$(9!,'**/$;"+$

al 2004 tra varie fasi e tappe diverse. Nel 1978 iniziarono inoltre i primi rapporti diploma-

tici tra Cina e Stati Uniti, anche in seguito all’ingresso della Cina nell’Organizzazione delle 

E-.!+"!$X"!)#$ FcEXI$"#,$LONL<$E'6#1+(!$ ()'%#")!$#$ )'1!()!4$-,,-$;"#$%# ,!$-""!$Y#))-")-4$

iniziarono a visitare la Cina.

Il primo decennio (1979-1988), fu scandito dalle riforme che si allontanavano gradualmente 

%-,,-$*+,!)!7-$H-+!()-<$J-$*1!6-$1!0+16-$(! "!;7-)!9-$!"$7-6*+$- 1!7+,+$9!%#$,:#,!6!"-.!+"#$

delle fattorie agricole collettive; i contadini furono autorizzati a vendere sul libero mercato 

una percentuale dei loro prodotti e si incoraggiarono le aree urbane e rurali ad avviare delle 

*!77+,#$!6*1#(#<$l#""#1+$-"78#$!()!)'!)#$"#,,#$-1##$7+()!#1#$&'-))1+$m+"#$n7+"+6!78#$Y*#-

ciali (ZES), che erano chiamate ad intraprendere forme sperimentali di cooperazione con le 

imprese straniere.

E#,$7+1(+$%#,$LONO$0'$-99!-)-$,-$B*+,!)!7-$%#,$; ,!+$'"!7+D4$78#$6!1-9-$-$7+")1+,,-1#$!,$)-((+$

%!$71#(7!)-$%#6+ 1-;7-4$#$9#""#$-**,!7-)-$%-**1!6-$-,,-$6-  !+1-".-$>-"$#$*+!4$!"$'"$(#-

condo momento il controllo delle nascite venne esteso anche alle minoranze etniche, per le 

&'-,!$-))'-,6#")#$e$*+((!2!,#$-9#1#$%'#$; ,!<$E#,$LOSM$0'$-**1+9-)-$'"-$"'+9-$=+()!)'.!+"#4$

78#$e$!"$9! +1#$-"7+1-$+  !4$-"78#$(#$8-$('2!)+$%#,,#$6+%!;78#$"#,$LOSS4$LOOQ4$LOOO$#$M[[o<$

J:-""+$('77#((!9+$0'1+"+$%#;"!)!9-6#")#$-2+,!)#$,#$7+6'"!$*+*+,-1!4$7+()!)'!)#$%'1-")#$ ,!$

anni del “Grande balzo in avanti” (1958-60). Gli anni Ottanta sono ricordati inoltre per la 

protesta studentesca in Piazza Tian’anmen a Pechino, e con lo stupore di tutti, la Cina in 

seguito a quegli eventi non precipitò nella guerra civile, il Paese non si richiuse in sé stesso, 

né si arrestarono o furono abrogate le riforme. In quell’anno così delicato per gli equilibri 

politici e sociali della Cina, l’ex sindaco di Shanghai, Jiang Zemin, subentrò a Deng Xiao-

ping ai vertici del potere e nel 2002 invece, fu la volta di Hu Jintao e del suo primo ministro 

Wen Jiabao. Punto cardine del programma politico del nuovo leader fu quello di diminuire 

l’ineguaglianza e la povertà nelle aree rurali e grandi investimenti sono stati fatti nel manda-

to di Hu, ma anche dell’attuale Presidente Xi Jinping, eletto nel 2013, per potenziare le in-

01-()1'))'1#$%#,,#$g1+9!"7#$*!3$*+9#1#$%#,$g-#(#4$!"$*-1)!7+,-1#$&'#,,#$%#,$Y'%P+9#()<$V'))-9!-$

%-,$*1!6+$-""+$#$6#..+$%!$6-"%-)+$%!$p!4$"+"$(#621-"+$#6#1 #1#$%#,,#$*+,!)!78#$(! "!;7--

tive nei confronti delle minoranze, anzi il suo “sogno cinese”15 (una Cina forte, civilizzata e 

-16+"!+(-I4$%-,$6!+$*'")+$%!$9!()-4$(#621-$#"0-)!..-1#$-"7+1$%!$*!3$,:'"!)f$"-.!+"-,#4$78#$!$

particolarismi etnici.

Come sottolineato nel White Paper$%#,$M[LL$!"$6-)#1!-$%!$(9!,'**+$%#,,#$-1##$*!3$*+9#1#4$

ingenti investimenti sono stati fatti in tutti i settori, quello industriale, delle infrastrutture, 

economico, scolastico e alimentare, con lo scopo di migliorare le condizioni di vita degli 

-2!)-")!$%!$&'#()#$-1##4$6-$-,$)#6*+$()#((+4$"#,$)#()+$(!$#9!%#".!-"+$,#$%!0;7+,)f$"#,,:-))'-1#$

15 Per approfondire l-$%#;"!.!+"#$%!$B(+ "+$7!"#(#D$(!$1!6-"%-$-,,:-1)!7+,+$%!$=8!"-$U-!,Z$http://www.china-
%-!,Z<7+6<7"q78!"-qM[Lo"*7-"%7**77qM[LoP[Qq[\q7+")#")rLNQMoM[Q<8)6 (consultato il 18/01/2014).
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questo tipo di programma in un Paese come la Cina che conta 1 miliardo e 300 milioni di 

abitanti. Nella fase conclusiva del White Paper vengono elencati i buoni propositi delle po-

litiche governative, con un programma che va dal 2011 al 2020, per far fronte al problema 

della povertà:

??]%#((+$-$"'+9+$!"!.!+$()+1!7+4$,-$=!"-$7+")!"'#1f$-%$-%#1!1#$-,,-$*1+(*#))!9-$(7!#")!;7-$(',-
lo sviluppo, dando un maggiore rilievo allo sviluppo orientato sulla riduzione della povertà, 
portando completamente avanti la prospettiva orientata verso lo sviluppo della riduzione della 
povertà nelle zone rurali della Cina (2011-2020), consolidando gli obbiettivi già conseguiti nella 
risoluzione di problemi come l’assenza di cibo e vestiti, aiutando la gente ad eliminare la povertà 
#$-%$-11!778!1(!$*!3$9#,+7#6#")#4$6! ,!+1-"%+$,#$7+"%!.!+"!$-62!#")-,!$%#,,#$.+"#$*+9#1#$#$6!-
gliorando la loro capacità di sviluppo, restringendo il divario di sviluppo e portando la riduzione 
del tasso di povertà ad un livello maggiore16>>. (State Council of the RPC 2011, New Progress 
!"$U#9#,+*6#")P+1!#")#%$g+9#1)Z$G#%'7)!+"$g1+ 1-6$0+1$G'1-,$=8!"-4$=-*!)+,+$7+"7,'(!9+I

Per quanto riguarda i rapporti con l’estero invece, un avvenimento importante in ambito 

commerciale fu l’ingresso della Cina nella World Trade Organization (WTO) nel 2001.

(Per un maggiore approfondimento delle tematiche trattate si rimanda a Samarani 2008: 301-

326; Mitter 2009: 68-77).

3.8 Il turismo in Cina: alcuni dati

Il turismo in Cina è un fenomeno relativamente recente, i cui esordi avvennero nel periodo 

delle riforme sopracitato. L’entrata della Cina nella WTO ha avuto un’incidenza enorme sul 

fenomeno turistico poiché sono diminuiti i costi di trasporto, ed è aumentata la promozione 

dei servizi di informazione e dei trasporti. Già durante l’XI sessione plenaria del Comitato 

=#")1-,#$%#,$g-1)!)+$=+6'"!()-$=!"#(#$Fg==I$-,,-$;"#$%#,$LONS4$-$(+()# "+$%#,,+$(9!,'**+$

turistico domestico, si decise di allungare il periodo di vacanza durante le festività nazionali 

*!3$!6*+1)-")!4$!()!)'#"%+$,#$7+(!%%#))#$BGolden Weeks” (in occasione festa della fondazione 

della RPC il primo di ottobre, del Capodanno Cinese e della festa del primo maggio).

L’enorme successo delle riforme cinesi in materia di scambi economici, ha contribuito note-

volmente allo sviluppo dell’industria turistica sul territorio, favorendo l’immissione di inve-

stimenti stranieri e l’arrivo di imprenditori17 e il potenziamento delle reti stradali, ferroviarie, 

e delle strutture ricettive. 

Secondo il report della China National Tourism Administration$F=EV]I$('!$%-)!$%#!$s'((!$

)'1!()!7!$%#,,:-""+$M[LQ4$*!3$%!$L[[$6!,!+"!$%!$7!))-%!"!$=!"#(!$8-""+$0-))+$'"$9!-  !+$-,,:#()#-

16 ??E+^$-)$-$"#^$8!()+1!7-,$()-1)!" $*+!")4$=8!"-$^!,,$7+")!"'#$)+$-%8#1#$)+$)8#$Y7!#")!;7$c'),++a$+"$U#9#-
,+*6#")4$-))-78$#9#"$6+1#$!6*+1)-"7#$)+$%#9#,+*6#")P+1!#")#%$*+9#1)Z$1#%'7)!+"4$7+6*1#8#"(!9#,Z$!6*,#-
6#")$)8#$c'),!"#$0+1$U#9#,+*6#")P+1!#")#%$g+9#1)Z$G#%'7)!+"$0+1$=8!"-:($G'1-,$]1#-($FM[LLPM[M[I4$7+"(+,!-
%-)#$)8#$-78!#9#6#")($-,1#-%Z$6-%#$!"$(+,9!" $)8#$0++%$-"%$7,+)8!" $*1+2,#64$8#,*$*#+*,#$(8-a#$+00$*+9#1)Z$
-"%$ #)$^#,,P+00$6+1#$&'!7a,Z4$!6*1+9#$)8#$#7+,+ !7-,$#"9!1+"6#")$+0$)8#$*++1$-1#-($-"%$!6*1+9#$)8#!1$
%#9#,+*6#")$7-*-2!,!)Z4$"-11+^$)8#$%#9#,+*6#")$ -*4$-"%$-%9-"7#$*+9#1)Z$1#%'7)!+"$)+$-$8! 8#1$,#9#,dd<$
http://www.china.org.cn/government/whitepaper/node_7142125.htm (consultato il 13/01/2015).
17 Dal 2014 si può soggiornare in Cina, senza la necessità di un visto, per un arco di tempo non superiore alle 
NM$+1#4$#$&'#()+$8-$1#(+$*!3$- #9+,!$!$9!-  !$%!$,-9+1+<
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ro (nel 2012 erano 83 milioni secondo le stime dell’UNWTO-United Nations World Tourism 

OrganizationI4$#$)1-$,#$6#)#$)'1!()!78#$*!3$ #))+"-)#$9!$(+"+$()-)#4$-,$*1!6+$*+()+$,-$V8-!,-"-

dia, seguita dal Giappone e dalla Corea del Sud;  il numero di turisti internazionali che hanno 

visitato la Cina è stato di 124 milioni (CNTA), mentre l’UNWTO aveva previsto nel 1995, 

che nel 2020 gli arrivi in Cina sarebbero stati 100 milioni18;  tuttavia le previsioni sono state 

già ampiamente superate nel 2013. Secondo una relazione della CNTA, nel 1998, il primo 

-""+$!"$7'!$(!$(+"+$1# !()1-)#$%#,,#$()-)!()!78#$('!$s'((!$)'1!()!7!4$!$7!"#(!$78#$(!$(+"+$1#7-)!$

all’estero per turismo sono stati solamente 8 milioni e 430 mila. La CNTA prevede che nel 

2020 il numero di turisti cinesi che si recheranno all’estero per turismo sarà di 300 milioni19.

Per quanto riguarda il turismo domestico, un’indagine20 della Small and Medium Enterprise 

from the European Union Centre (EU SME) del 2014, ci informa che il turismo domestico 

in Cina nell’ultimo decennio è aumentato ogni anno del 10% e i turisti domestici nel 2012 

sono stati 2,46 miliardi, producendo un fatturato di 2,2 bilioni di RMB. Nel 2013 invece, 

vi è stato un incremento del 10,3% sul numero di turisti, e del 15,7% sugli introiti rispetto 

-,,:-""+$*1#7#%#")#<$V1-$,#$6#)#$*!3$ #))+"-)#$%#!$)'1!()!$%+6#()!7!$"#,$M[LM$9!$(+"+$()-)#$,#$

Province del Jiangsu, Shangdong, Guangdong, Sichuan e Yunnan.

Questi dati vengono interpretati positivamente dal Governo centrale perché sono indice di 

71#(7!)-$#$2#"#((#1#$*#1$!,$*+*+,+$7!"#(#<$J-$"'+9-$7,-((#$6#%!-$7!"#(#$!"0-))!4$e$(#6*1#$*!3$

propensa a viaggiare, ma il divario economico in Cina è così grande, che tanti ancora non 

possono permettersi questo lusso.

La presenza in Cina di un mercato turistico forte, è dovuta anche alla ricchezza di risorse 

naturali e culturali del territorio. L’UNESCO, inoltre, ha riconosciuto in Cina importanti siti 

di interesse paesaggistico e culturale, tra i quali anche la città di Lijiang (Yunnan), nel 1997.

Negli ultimi decenni il Governo cinese a livello nazionale e locale ha puntato molto sulla va-

lorizzazione delle risorse del territorio nazionale, specie quelle in ambito culturale, promuo-

vendo ed esaltando le località abitate dalle minoranze etniche. Una delle mete del turismo 

etnico è  lo Yunnan poiché vi risiedono 25 delle 55 minoranze etniche cinesi.

L’impatto turistico ha delle conseguenze (positive e negative), non solo a livello economico 

e sociale ma anche ambientale. L’inquinamento delle falde acquifere e dell’aria, per citare 

qualche esempio, costituiscono un grave problema per la Cina e, insieme al sovraffollamento 

e alla crescita economica, rappresentano un forte ostacolo per l’attuazione dello sviluppo 

sostenibile del settore industriale e turistico a cui auspica il Governo cinese. Tuttavia qual-

che passo avanti è stato fatto in questo settore. Le problematiche legate all’ambiente, hanno 

18 https://pub.unwto.org/WebRoot/Store/Shops/Infoshop/5152/D8CD/E446/2367/56E9/C0A8/0164/
C390/130327_chinese_outbound_2012_update_excerpt.pdf (consultato il 13/01/2015).
19 http://en.cnta.gov.cn/html/2014-12/2014-12-10-9-45-32460.html  (consultato il 13/01/2015). 
20 8))*Tqq^^ <̂77!,7<*)q(!)#(q%#0-',)q;,#(q#'r(6#r7#")1#r1#*+1)r)+'1!(6r6-1a#)r!"r78!"-r`',ZrM[Lo<*%0 
(consultato 14/01/2015).
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spinto il Governo a cambiare le proprie politiche di sviluppo economico rispetto a quelle 

intraprese “nell’era delle riforme”, aprendo anche il settore turistico in crescita a nuovi mo-

delli di sviluppo ecosostenibile. Un esempio di queste politiche sono l’utilizzo di “tecnologie 

verdi” (Green Tech) in grado di ammortizzare le emissioni di sostanze nocive nell’aria. Inol-

tre a tutela del mondo naturale sono state istituite diverse aree naturali protette, tra le quali i 

numerosi parchi nazionali.

Tra il 1992 e il 1993, la Cina ha sviluppato un progetto guida nazionale per uno sviluppo 

sostenibile denominato “Agenda 2121” che ha inserito nelle proposte ed obbiettivi da rag-

giungere all’interno del nono Piano Quinquennale (1996-2000). 

C,$=EV]$8-$%!78!-1-)+$!,$M[[O$B]""+$=!"#(#$%#,,:n7+)'1!(6+D4$*'")-"%+$!$1!s#))+1!$(',,:!")#-

razione uomo-ambiente all’interno del settore turistico, mediante la promozione di prodotti 

turistici ecocompatibili, incoraggiando progetti in materia di salvaguardia delle risorse natu-

rali e la tutela ambientale.

3.9 Il turismo al Lago Lugu

In linea con le politiche nazionali, l’area paesaggistica del lago Lugu, rientra nei parchi na-

zionali protetti dallo Stato22, ed è diventata meta turistica a partire dai primi anni Novanta. 

Nel programma della già citata “Agenda 21”, ai capitoli 24 e 2623 si parla di un piano di 

salvaguardia ambientale e sviluppo dell’area del Lago Lugu, con particolare attenzione alla 

protezione degli usi e costumi delle popolazioni locali, preservandone in particolare la fa-

miglia “matriarcale” (  muxi jia) e lo zouhun. Il progetto doveva essere realizzato tra 

il 1997 e il 2000 e per questo, sono stati stanziati dei fondi internazionali che ammontano 

a 8,80 milioni di dollari americani. Tra gli obiettivi da raggiungere vengono menzionati: la 

protezione ambientale, la riduzione della povertà, la salvaguardia la cultura locale, l’eleva-

zione dello status socio-economico delle donne (quest’ultimo punto verrà approfondito nel 

capitolo 5), promuovendo la loro partecipazione nello sviluppo sostenibile. Il progetto pilo-

ta, doveva essere attuato nel villaggio Mosuo di Luoshui, indicato come “comunità modello” 

dalle Nazioni Unite nel 1995. Per quanto riguarda le infrastrutture invece, nel progetto rien-

travano: la costruzione di una strada di 110 km che collegasse il Lago Lugu con l’esterno, 

il miglioramento delle telecomunicazioni, e l’introduzione di impianti per la produzione di 

energia elettrica pulita per cinquecento famiglie locali. I tempi previsti per la realizzazione 

di un progetto di una simile portata sono stati sicuramente inadeguati; molte cose, ad oggi, 

sono state realizzate nell’ambito delle infrastrutture, del sistema scolastico e delle telecomu-

nicazioni, ma ancora c’è molto da fare.

21 Testo integrale http://www.un.org/esa/agenda21/natlinfo/countr/china/inst.htm (consultato il 14/01/2015).
22 C,$J- +$J' '$1!#")1-$"#,,-$7-)# +1!-$l$%#,,-$7,-((!;7-.!+"#$!")#1"-.!+"-,#$%#,,#$-1##$*1+)#))#4$7+"(',)-2!,#$
al sito 8))*Tqq^^ <̂*1+)#7)#%*,-"#)<"#)q(#-178t!'7"r7-)# +1Zr!%uRv&u,' '8' (consultato il 14/01/2015 ).
23 Testo integrale  http://www.acca21.org.cn/ppc21n8-10.html (consultato il 14/01/2015).
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Secondo una notizia del China Daily del febbraio 201424, un progetto recente che sembra 

verrà portato a termine nel 2015, sarà la costruzione di un aeroporto nelle vicinanze del Lago 

Lugu, a circa 45 Km dalla città di Ninglang e a 200 km dalla città di Lijiang, che potrà sup-

portare l’arrivo di circa 2 milioni di passeggeri l’anno. La realizzazione del progetto è stata 

;"-".!-)-$7+"$2#"$\\Q$6!,!+"!$%!$Z'-"$FOM$6!,!+"!$%!$%+,,-1!$-6#1!7-"!I<

Per quanto riguarda l’accesso all’area paesaggistica, è possibile accedervi da entrambe le 

g1+9!"7#4$6-$!,$2! ,!#))+$%-$*- -1#$e$%!$L[[$Z'-"$(#$(!$-11!9-$%-,,+$A'""-"4$#$S[$Z'-"$(#$(!$

arriva dal Sichuan25. Entrando dallo Yunnan, al turista viene consegnato il “passaporto del 

Paese delle donne”, contenente informazioni sulla cultura Mosuo e sulle attrazioni turistiche 

locali.

U-!$%-)!$(',,:$-0s'((+$)'1!()!7+$#$%#!$2! ,!#))!$%:!" 1#((+$*- -)!$%-,$LOO\$-,$M[LQ4$-$7'!$8+$

-9')+$-77#((+$*1#((+$,:X0;7!+$%#,$V'1!(6+$%!$J'+(8'!4$(!$#9!"7#$78#$"#,$LOO\$!$9!(!)-)+1!$%#,$

Lago Lugu sono stati 82.600 e i biglietti d’ingresso, avevano portato un guadagno di 118.700 

Z'-"<$E#,$M[LQ$!"9#7#4$!$9!(!)-)+1!$(+"+$()-)!$M<LRS<[[[$#$,:!6*+1)+$%#!$2! ,!#))!$%:!" 1#((+$

*- -)!$e$()-)+$%!$oS<S[o<[[[$Z'-"<

La trasformazione dell’area paesaggistica del Lago Lugu in “touristscape26” (in Williams 

M[LQT$RI4$%-$'"$,-)+$8-$*1+%+))+$2#"#;7!$#7+"+6!7!$#$,:!"71#6#")+$%!$*+()!$%!$,-9+1+$*#1$!$

locali (Morais et al. 2006), ma dall’altro ha favorito il fenomeno del turismo sessuale (Walsh 

e Swain 2004; Walsh 2005; Qian et al. 2012), che verrà approfondito nei capitoli 4 e 5.

Le due prefetture che amministrano l’area lacustre, di Lijiang (Yunnan) e di Liangshan (Si-

chuan), hanno delle normative ben precise riguardo al settore turistico e alla salvaguardia 

dell’area paesaggistica. Per salvaguardare la fauna del lago ad esempio, è vietato pescare 

durante la stagione di allevamento; per preservare la qualità delle acque è vietato l’utilizzo 

%!$2-178#$-$6+)+1#4$#$%!$(7-1!7-19!$,#$-7&'#$1#s'#$F(!$1!6-"%-$-!$7-*!)+,!$o$#$\$(',,-$&'#()!+"#$

delle barche a motore nell’area lacustre del Sichuan). 

]))'-,6#")#$,-$&'-,!)f$%#,,#$-7&'#$%#,$J- +$J' '$e$()-)-$%#;"!)-$2'+"-$%-,$U!*-1)!6#")+$

della salvaguardia ambientale della Provincia dello Yunnan (China Daily27).   

L’assetto dei villaggi che costeggiano il lago, è cambiato enormemente rispetto ai primi anni 

di apertura al turismo, con la costruzione di strutture ricettive, ristoranti, minimarket e nego-

zietti di souvenir. La costruzione di queste attività, dev’essere a norma di legge e non deve 

danneggiare dal punto di vista ambientale ed estetico l’area lacustre. Ad esempio, nell’area 

lacustre dello Yunnan gli alberghi non possono superare i tre piani d’altezza e l’architettura e 

24 http://www.78!"-%-!,Z<7+6<7"q6qZ'""-"q7',)'1#!"%'()1ZqM[LoP[MqMNq7+")#")rLNQ[SOSQ<8)6 (consultato il 
15/01/2015).
25 La biglietteria dello Yunnan è attiva dal 1988, quella del Sichuan dal 2003. Di recente il prezzo del biglietto 
%!$!" 1#((+$%-,,:-1#-$,-7'()1#$%#,$Y!78'-"$e$-'6#")-)+$-$L[[$Z'-"<$@+")#T$http://www.sclgh.cn/ (consultato il 
15/01/2015).
26 Si veda il concetto di “ethnoscape”in Appadurai 1990.
27 Fonte: 8))*Tqq^^ <̂78!"-%-!,Z<7+6<7"q6qZ'""-"q,' '8'qM[LoP[NqMLq7+")#")rLNSNLNQS<8)6 (consultato il 
15/01/2015).
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i colori devono  richiamare l’architettura delle abitazioni locali. In quest’area si possono tro-

vare strutture ricettive di un livello medio-alto, quasi sempre gestite da cinesi di etnia Han. 

Nella zona amministrata dal Sichuan invece, l’amministrazione locale ha preferito puntare 

sulla valorizzazione e trasformazione delle abitazioni locali in strutture ricettive, lasciando 

la gestione di questa tipologia di attività turistiche nelle mani dei locali, e gli  alberghi sono 

pochi. 

I Mosuo, così come tutti i cittadini cinesi, non possono vendere la propria terra, poiché essa 

e$*1+*1!#)f$%#,,+$Y)-)+4$)'))-9!-$8-""+$,-$*+((!2!,!)f$%!$-0;))-1#$,#$*1+*1!#$)#11#$-$%# ,!$!"9#()!-

)+1!$7!"#(!$+$)-!^-"#(!4$78#$;"-".!-"+$,#$+*#1#$%!$1!()1'))'1-.!+"#$+$%!$7+()1'.!+"#$%!$()1'))'1#$

1!7#))!9#$+$-,)1#$-))!9!)f$)'1!()!78#4$2#"#;7!-"%+$%#!$9-")-  !$#7+"+6!7!$%#1!9-")!$%-,,-$()!*'-

,-.!+"#$%#!$7+")1-))!$%:-0;))+<$Y#22#"#$,-$=+()!)'.!+"#$7!"#(#28 (2004) in materia di proprietà  

sancisca l’inviolabilità della proprietà privata, legalmente acquisita, e protegga il diritto dei 

cittadini sulla proprietà privata e sull’ereditarietà della stessa, in Cina il diritto di proprietà 

non implica la proprietà diretta sulla terra, ma l’usufrutto di questa. Quindi ogni cittadino 

può avere il diritto di proprietà privata su un bene immobile, ma non ne è proprietario.

28 Capitolo II, art. 10-11-12-13-14, testo integrale: http://www.npc.gov.cn/englishnpc/Constitution/2007-11/15/
content_1372963.htm  (consultato il 15/01/2015).
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1. Alcune dabu in un momento di relax    
Luoshui, 20/04/2014

2. Una dabu e la sua nipotina    
Dazu, 04/04/2014
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4. Tempio domestico della famiglia Ake    
Luoshui, 12/06/2014

3. Preghiera attorno allo stupa buddhista    
Luoshui, 25/03/2014
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4. RASSEGNA DELLA LETTERATURA

4.1 L’antropologia del turismo: un’introduzione

L’antropologia del turismo è una branca recente della disciplina, che si è sviluppata in seno 

agli studi sociologici, e ha preso piede a partire dagli anni Settanta. Si è consolidata relati-

vamente tardi come disciplina poiché il turismo, in un primo momento, venne considerato 

dagli accademici un fenomeno frivolo (Choen 1948: 388), legato alle società industrializzate 

%#,,:c77!%#")#4$!,$7'!$!6*-))+$(',,#$(+7!#)f$+(*!)-")!$#1-$)1-(7'1-2!,#4$#%$!"+,)1#4$ ,!$#)"+ 1-;4$

0+1(#$7+"$'"$*!..!7+$%!$%!(*1#..+4$9+,#9-"+$*1#"%#1#$,#$%!()-".#$#$$6-17-1#$'"$"#))+$7+";"#$

tra essi e i turisti/viaggiatori.

Le prime opere in materia di antropologia del turismo ad essere pubblicate furono: Annals 

of Tourism Research del 1973 e l’opera collettanea Host and Guest: the Anthropology of 

Tourism$%!$l-,#"#$Y6!)8$%#,$LONS<$$

Oltre all’unica teoria generalizzante in materia di turismo, che è quella del sociologo ameri-

cano Dean MacCannell (2005), esistono diverse tipologie di visitatori, modelli di impatto e 

paradigmi sulla genesi del turismo. A tal proposito, la letteratura critica indica due modelli 

di riferimento: la teoria dello “sguardo” (gaze) e quella del tempo libero (leisure). La prima 

individua la genesi del fenomeno turistico nella società industriale Occidentale e moderna. 

In questa scuola di pensiero vi sono due matrici, quella anglosassone (Boorstin, MacCannell, 

Turner e Cohen) e quella francese (Peirce, Lévi- Strauss, Barthes). La prima sottolinea l’im-

portanza della differenziazione sociale nell’esperienza turistica, mentre la linea di pensiero 

01-"7#(#4$(+))+,!"#-$$!,$7-1-))#1#$#(*#1!#".!-,#$%#,$9!-  !+$#$(!$7+"7#")1-$6+,)+$%!$*!3$(',,+$

studio delle società che generano turisti, rispetto a quelle che li accolgono29.

L’esigenza di fare del turismo un oggetto di studio dell’antropologia, tanto da delinearne un 

;,+"#$(*#7!;7+$%#,,-$%!(7!*,!"-4$e$()-)-$%#))-)-$%-,,:#()#"(!+"#$6+"%!-,#$%!$&'#()+$0#"+6#"+$

e dai suoi effetti, che necessitano di essere esplicitati e sviscerati a partire dalle due principali 

componenti che lo producono: la causa/movente che induce un individuo a lasciare il proprio 

luogo di residenza e la “reazione a catena” che ne deriva, e cioè, il movimento di individui, 

beni, immagini e servizi. Come sottolineato da Stronza (2001: 262-263), l’incontro che av-

viene nella “scena turistica” dev’essere analizzato valutando tutti gli “attori” coinvolti, ovve-

ro i locali, i turisti, le istituzioni etc. Tuttavia, a causa della brevità del periodo di ricerca sul 

campo, pur consapevole della necessità di considerare in toto l’incontro sulla scena turistica, 

ho scelto di focalizzarmi principalmente sui locali, con i quali ho avuto modo di trascorrere 

*!3$)#6*+<

29 http://www.treccani.it/enciclopedia/antropologia-del-turismo_%28Enciclopedia-Italiana%29/ (consultato il 
5/01/2015).
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Il fenomeno turistico è caratterizzato dall’incontro (o mancato incontro) fra uomini e società 

che ospitano (host) e coloro che vengono ospitati (guest). “I suoi ingredienti sono i classici 

temi dell’antropologia quali il viaggio, l’alterità, il soggetto osservante, lo sguardo straniero, 

la scrittura” (Simonicca 2001: 12). Questi “ingredienti” che caratterizzano il fenomeno turi-

stico, sono diventati oggetto di studio dell’antropologia del turismo attraverso gli strumenti 

concettuali dell’identità, dell’auto-rappresentazione, della struttura sociale, del mutamento 

%!$71#%#".#$78#4$-))1-9#1(+$,:!"7+")1+4$9#" +"+$6#((!$!"$%!(7'((!+"#4$1!%#;"!)!$#$!")#1*1#)-)!<

Il turismo è al tempo stesso causa ed effetto del “mutamento culturale” ed è plausibile af-

0#16-1#$78#$e$'"$0#"+6#"+$%!$*+1)-)-$6+"%!-,#4$78#$7+!"9+, #$-"78#$,#$-1##$*!3$1#6+)#$%#,$

pianeta (Stronza 2001; Simonicca 2001).

Tra le teorie generative e costitutive del campo di studio dell’antropologia del turismo è 

necessario soffermarsi brevemente su quelle di Dean MacCannell, ed Erik Cohen, fondatori 

%#,,-$(+7!+,+ !-$(7!#")!;7-$%#,$)'1!(6+4$*-1)!7+,-16#")#$')!,!$-!$;"!$%#,$)#6-$7#")1-,#$%#,,-$

tesi. Le teorie di MacCannell sul contesto turistico e le critiche mosse da Cohen sui concetti 

di “spazio turistico”, “attrazioni”, e “autenticità” costituiscono le basi teoretiche con le quali 

ho affrontato l’analisi di quattro tipologie di “attrazioni turistiche” nell’area di ricerca: le 

strutture ricettive, le performance artistiche, il parco naturalistico e lo zouhun.

Dean MacCannell (2005), nella sua celebre opera Il turista, ha il merito di aver unito le gran-

di teorie sociologiche sul turismo alle teorie di Marx, Durkheim, Lévi-Strauss e Goffman, 

7+"$,:!")#")+$%!$1#-,!..-1#$B'":#)"+ 1-;-$%#,,-$6+%#1"!)fD$FY!6+"!77-$M[[LT$QLI<$C,$)'1!()-$%!$

MacCannell è colui che parte mosso dal desiderio della ricerca dell’autenticità poiché alie-

"-)+$#$!"(+%%!(0-))+$%-,$B6+"%+$6+%#1"+D4$#$9!#"#$-77+()-)+$-,,-$; '1-$%#,$*#,,# 1!"+$78#$

visita un luogo “sacro”. Il luogo sacro del turista di MacCannell sono le “attrazioni turisti-

che”, che non sono altro che simboli della modernità. Nel giro turistico MacCannel individua 

dei riti obbligatori: 

??Y#$(!$9-$!"$n'1+*-4$(!$B%#9#$9#%#1#D$g-1! !h$(#$(!$9-$-$g-1! !4$(!$B%#9#$9#%#1#D$E+)1#$U-6#4$
,-$V+'1$n!00#,4$!,$J+'91#h$(#$(!$9-$-,$J+'91#4$(!$B%#9#$9#%#1#D$,-$l#"#1#$%!$H!,+$#4$"-)'1-,6#")#4$
Monna Lisa>> (MacCannell, 2005: 47). 

Questo atteggiamento rituale del turista culmina solo quando egli arriva in presenza del 

sight, la “cosa da vedere” (ibid.). Le attrazioni turistiche sono varie ed eterogenee e van-

no dalla performance artistica ai musei, dai costumi e usi locali, ad un parco naturalistico 

etc. Nelle attrazioni turistiche MacCannell, riprendendo e ampliando una teoria di Goffman 

(1959), distingue una ribalta (frontstage) ed un retroscena (backstage). Nella ribalta, l’auten-

ticità viene messa in scena rispettando, come da copione, le aspettative del turista, mentre è 

nel retroscena, secondo MacCannell, che si svolge la “vita autentica”. 

Uno dei meriti degli studi di MacCannell, a mio avviso, è quello di aver separato i fenomeni 

empirici che riguardano il turismo, dalle opinioni sul turismo, spogliandolo dai pregiudizi 
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che lo impregnano; il limite della sua ricerca invece può essere quello di aver offerto un’im-

magine positiva ed univoca del turista, trascurando, ad esempio, le motivazioni che lo spin-

 +"+$-$6#))#1(!$!"$9!-  !+<$C"+,)1#4$(+00#16-"%+(!$(+,+$(',,-$; '1-$%#,$B)'1!()-D4$H-7=-""#,,$

non ha coinvolto nella sua analisi gli altri protagonisti della “scena culturale”, primi tra tutti 

i locali, ed è proprio questa una delle critiche sollevate da Cohen.

Erik Cohen, partendo dalle ricerche sociologiche di Smith (1989) e Nash (1991), che pro-

pongono la possibilità di studiare empiricamente il fenomeno turistico considerato come una 

“moderna attività del tempo libero”(modern leisure activity), e il turista come individuo alla 

ricerca di relax e nuove esperienze, propone uno studio emico ed empirico del fenomeno tu-

ristico. La critica maggiore che Cohen rivolge a MacCannell, è proprio quella di aver offerto 

un’immagine del turista talmente generalizzata da risultare lontana dalla realtà.

Nella sua analisi, Cohen, si avvale degli studi della sociologia qualitativa e dell’etnometodo-

logia post-schutziana, ed individua il campo d’analisi nell’elemento esperienziale (Simonic-

7-$M[[LT$QOI<$n ,!$-((+7!-$,-$; '1-$%#,$)'1!()-$-$&'#,,-$%#,,+$B()1-"!#1+D4$; '1-$7-1-))#1!..-)-$

dalla mobilità, altalenante tra inclusione ed esclusione, contatto e straniamento. Per Cohen 

i comportamenti turistici variano a seconda degli stili di vita degli individui e, nell’analisi 

%#,,-$; '1-$%#,$)'1!()-4$6#))#$!"$1#,-.!+"#$,#$%'#$9-1!-2!,!$7+6*+1)-6#")-,!$78#$,+$(*!" +"+$-$

mettersi in viaggio: l’alienazione e la ricerca dell’autenticità. 

4.2 Tipologie di turismo e di turisti

Il fenomeno turistico può essere suddiviso e distinto in cinque tipologie (Smith 1989; Cohen 

1988): etnico, culturale, storico, ambientale e ricreativo (Simonicca 2001: 42). Di seguito, 

verranno descritte brevemente tutte le tipologie e poi verranno approfondite quelle che ri-

guardano l’oggetto della ricerca.

C,$)'1!(6+$#)"!7+$e$&'#,,+$78#$9#%#$7+6#$+  #))+$%:!")#1#((#$*+*+,!$*!3$+$6#"+$,+")-"!$78#$

presentano costumi e usi “strani ed esotici”. Esso include la visita ad abitazioni e villaggi, la 

*-1)#7!*-.!+"#$F(*#((+$(+,+$7+6#$(*#))-)+1!I4$-$%-".#$#$7#1!6+"!#<$C,$s'((+$)'1!()!7+$e$1!%+))+$

e i contatti host-guest sono minimi. 

Il turismo culturale, porta in sé il “sapore antico” di uno stile di vita  che sta morendo. Le 

-))!9!)f$)'1!()!78#$!"7,'%+"+$0#()#$#$(- 1#<$C,$7+"s!))+$host-guest può essere alto e il turista 

percepito come  “invadente”. 

Nel turismo storico le attività principali sono costituite da visite a musei e cattedrali. È sup-

portato da un’industria turistica ad hoc e il contatto host-guest è di tipo impersonale. 

Il turismo ambientale, attrae visitatori sensibili a tematiche ambientali che cercano avventure 

a contatto con la natura. Il contatto host-guest varia dalle località.

C,$)'1!(6+$1!71#-)!9+4$78#$e$0+1(#$!,$*!3$"+)+$e$7-1-))#1!..-)+$%-,,-$1!7#17-$%!$1#,-b$#$(9- +<$

Le attività svolte dipendono dalle stagioni e delle località, e i rapporti host-guest variano a 
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seconda dei contesti turistici. All’interno di questa tipologia possiamo inserire il così detto 

“turismo di massa” che Simonicca (2001: 44) distingue in turismo di massa iniziale, caratte-

1!..-)+$%-$s'((!$%!$)'1!()!$78#$9!-  !-"+$%-$(+,!$+$!"$*!77+,!$ 1'**!$-,,-$1!7#17-$%!$B7+6+%!)f$

occidentali”, e turismo di massa. Quest’ultimo a differenza del primo, è caratterizzato da un 

s'((+$6-((!77!+$#$7+()-")#$%!$9!(!)-)+1!$%#,,-$7,-((#$6#%!-4$'"$!6*-))+$-62!#")-,#$-,)+4$#$,-$

cosiddetta “bolla turistica” di infrastrutture specializzate che separano l’outsider dall’insi-

der.

]$&'#()#$%#;"!.!+"!$(',$)'1!(6+4$9-$-  !'")-$&'#,,-$78#$8-$*1#(+$*!#%#$"# ,!$',)!6!$%#7#""!4$

#$ 7!+e$ ,-$%#;"!.!+"#$%!$ )'1!(6+$#)!7+4$ (+()#"!2!,#$ #$ 1#(*+"(-2!,#<$i'#()+$ )!*+$%!$ (9!,'**+$

turistico deve essere “ecologicamente sostenibile nel lungo periodo, economicamente con-

veniente, eticamente e socialmente equo nei confronti delle società locali” (Carta per un 

turismo sostenibile, 1995 cit. in Aime 2005: 16).

n1!a$=+8#"$2-(-"%+(!$(',,-$7+"; '1-.!+"#$(+7!-,#4$(',,#$6+)!9-.!+"!$78#$(*!" +"+$!,$)'1!()-$

al viaggio, e sugli effetti operati dal turista nella società ospitante, distingue dapprima, quat-

tro tipologie di turisti: il turista di massa organizzato, il turista individuale di massa, il turista 

#(*,+1-)+1#$#$ !,$ )'1!()-$ !1-6+"%+<$U+*+$&'#()-$7,-((!;7-.!+"#$"#$#,-2+1-$'":-,)1-4$2-(-)-$

sulle esperienze turistiche e sulle posizione che i soggetti assumono in esse, nella quale si 

distinguono: il turista ricreazionale, il turista alla ricerca di svaghi, il turista esistenziale, il 

turista esperienziale ed il turista sperimentale. Di queste cinque tipologie tre sono, a mio 

-99!(+4$,#$*!3$1!,#9-")!$#$78#$%#(71!9#1/$%!$(# '!)+<$

Il turista ricreazionale considera i prodotti culturali incontrati durante il viaggio con un’atti-

)'%!"#$ !+7+(-4$%!$;".!+"#4$#$"')1#$*+7+$!")#1#((#$9#1(+$,:-')#")!7!)f<

Il turista esistenziale tende a partecipare alla vita autentica “dell’altro” attraverso una ricerca 

profonda dell’autenticità.

Il turista sperimentale invece, si colloca in una posizione mediana tra il turista in cerca di 

(9- 8!4$78#$=+8#"$%#;"!(7#$B1!71#-.!+"-,#D$#$!,$)'1!()-$#(!()#".!-,#<$i'#():',)!6-$)!*+,+ !-$%!$

)'1!()-4$(#22#"#$"+"$(!$!%#")!;78!$7+"$B,:-,)1+D4$7#17-$0+1)#6#")#$,:-')#")!7!)f<

Cohen analizza anche il coinvolgimento dei locali nello sviluppo turistico, considerando 

questo coinvolgimento parte integrante dello sviluppo di un “sito turistico”. Il modello pro-

posto dallo studioso distingue due tipologie di sviluppo, quello organico e quello indotto.

Lo sviluppo organico dipende dalla consapevolezza dei locali del potenziale turistico dell’a-

rea da loro abitata e se, ad uno sviluppo di infrastrutture ridotto, permane un’economia basa-

ta sull’agricoltura con un ridotto sviluppo di aree industriali e urbane.

J+$(9!,'**+$!"%+))+4$e$!")1+%+))+$%-$#()#1"!$-,$;"#$%!$-))1-11#$!$)'1!()!<$n((+$e$-77+6*- "-)+$

dalle opportunità di sviluppo per i locali, in termini di beni e servizi. La sua incidenza dipen-

de molto dagli atteggiamenti e dalla consapevolezza dei locali.

Da queste osservazioni, ne deriva un rapporto host-guest diverso a seconda della matrice 
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esperienziale “dell’incontro turistico”.

Per quanto riguarda l’argomento centrale di questa tesi, le tipologie dei turisti incontrati sul 

campo rientrano nella descrizione offerta da Cohen, ma per quanto concerne l’analisi della 

)!*+,+ !-$%!$)'1!(6+4$,-$%!()!".!+"#$"+"$e$7+(w$"#))-$7+6#$"#,,-$7,-((!;7-.!+"#$(+*1-7!)-)-<$

Il tipo di turismo che interessa l’area di ricerca è una commistione di diverse tipologie. Esso 

è certamente un turismo etnico, dato che si tratta di una località abitata da un gruppo minori-

tario ed è questa una delle motivazioni che spinge i turisti a visitare quest’area, ma presenta 

le caratteristiche del turismo culturale, ambientale e di massa iniziale. Inoltre lo sviluppo tu-

ristico nell’area di ricerca è promosso dagli enti governativi locali, secondo i principi del tu-

rismo etico e sostenibile (si veda il capitolo di 3). I turisti che visitano il Lago Lugu sono per 

,+$*!3$)'1!()!$%+6#()!7!<$C,$ +9#1"+$7!"#(#$%!()!" '#$!$)'1!()!$!"$2-(#$-,,-$*1+9#"!#".-$F!")#1"--

zionali o domestici) e alla cittadinanza (cinesi o stranieri). I turisti internazionali sono tutti 

coloro che non posseggono la cittadinanza cinese, compresi i “cinesi d’oltremare” (overseas 

chinese) e i “compatrioti” di Hong Kong, Macao e Taiwan (Walsh e Swain 2004: 2).  

 !"#$%#&'()&(%#*+),,-%./)0/'('/12#0),,3#45%6'3#/.&'4/'(3

Lo spazio turistico è innanzitutto un ambiente sociale in cui interagiscono con e per mezzo 

dei propri corpi i locali e i turisti, che a loro volta, si relazionano  anche con l’ambiente 

insediativo in una dimensione ecologico-relazionale (Ingold 2000), mediante processi cul-

turali incorporati (embodiedI$6-!$;"!)!4$6-$!"$7+")!"'+$%!9#"!1#<$J#$)#+1!#$-")1+*+,+ !78#$

dell’incorporazione (embodiment) a cui hanno contribuito Lock e  Scheper-Hughes (1987), 

ma anche Csordas (1994), e il cui precursore è stato Mauss, con il concetto di habitus (1991: 

315-409) sono indispensabili per comprendere come, certe dinamiche sociali, certe gerar-

chie di valori, o norme sociali, permeino profondamente una data cultura, perché vengono 

!"7+1*+1-)#$FJ! !$M[[QT$LSSPLSOI4$9#" +"+$;((-)#$"#,$7+1*+$#$*#1$6#..+$%#,$7+1*+$FY)1--

thern e Steward cit. in Ligi ibid.: 189). Un altro concetto fondamentale è quello di taskscape 

coniato da Ingold (1993), il quale riprendendo gli studi sulla teoria della pratica di Bourdieu 

e Giddens, ha evidenziato come la conoscenza culturale, sia costituita da pratiche quotidiane 

che orientano i rapporti tra individui e ambiente in una dimensione ecologico-relazionale 

(Ingold 2000); un ambiente viene “plasmato” continuamente da un fascio di azioni, pratiche 

e scopi che mettono in continua relazione elementi e individui. Le teorie dell’incorporazio-

ne e il concetto di taskscape possono essere applicate allo spazio turistico, concepito come 

dimensione dialogica e relazionale che coinvolge tutti i suoi attori/protagonisti. Lo spazio 

turistico è infatti un insieme di operazioni (taskI$7+6*!')#$#$1!*1+%+))#$-,$;"#$%!$B0-1$0'".!+-

nare” il fenomeno turistico. Queste abitudini performative, le disposizioni che per esempio 

promuovono il desiderio di visitare un particolare sito d’interesse turistico, coinvolgono una 
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serie di tecniche che puntano a realizzare questo obiettivo. Modalità d’ascolto, di cammina-

re, di raccogliere informazioni, di rilassarsi e di socializzare, che rivelano forme persistenti 

e regolari di pratiche incorporate (Edensor 2006: 31).

-

guente modello: la relazione empirica tra un turista, un sito o un oggetto d’interesse (sight), e 

un indicatore (marker) che offra informazioni su “ciò che si vede”. Un marker può assumere 

diverse forme: tabelle informative, guide turistiche, depliant di viaggio e souvenir. Queste tre 

componenti, turista/sight/marker, determinano, secondo lo studioso, l’attrazione turistica.

È nello spazio turistico che  viene messa in atto, secondo MacCannell, la “messa in scena 

-

ta”, mentre la vita “vera” e “autentica” dei locali si svolge nel “retroscena”. 

La proposta di Cohen in materia di “spazio turistico” o setting turistico, considerato sempre 

come “attrazione”, è quella di concepirlo come il luogo in cui si mette in atto l’incontro (o 

mancato incontro) tra host e guest, tra locali e turisti, basato da una dimensione “negoziale” 

dell’autenticità. 

Le situazioni possibili nell’incontro turistico, secondo l’analisi di Cohen, sono quattro e 

derivano dal rapporto tra “scena turistica”, e le aspettative di autenticità, dalle quali deriva 

il grado di soddisfazione o insoddisfazione di un turista che visita un determinato “spazio 

turistico”.

Altri studiosi, come Marco Aime (2007), riprendono la visione dualistica dello spazio turi-

stico, rileggendola sotto un’altra chiave. Aime sostiene che i turisti che anelano verso “l’au-

tentica” vita dei locali nel “retroscena”, ovvero nella vita quotidiana, non si accorgono che la 

dallo studioso, come “l’impossibile ricerca dell’autenticità”(Aime 2007: 11). Aime (2007), 

riporta l’esempio del danzatore che nello spettacolo per turisti danza a piedi nudi, con il co-

stume “tradizionale”, offrendo un’immagine impeccabile di sé, mentre per la danza durante 

il rito funebre del padre, indossa le scarpe da ginnastica; il danzatore aggiunge che “è bene 

togliersi l’orologio in presenza dei turisti” (ibid.: 120). L’accademico provocatoriamente, 

danze “autentiche” sembrano non tradizionali, mentre quelle per turisti sembrano “autenti-

che”>> (ibid.). 

L’affermazione del danzatore, sul togliersi l’orologio in presenza del turista, mi ha fatto ri-

cordare quella vignetta umoristica in cui gli indigeni, scorgendo da lontano l’arrivo dell’an-

tropologo, si apprestavano a nascondere in fretta tv, cellulari, computer e ogni “prodotto 

della modernità”. Di questa famosa vignetta, ne ripropongo  una rivisitazione, in cui, al posto 

di quel fantomatico antropologo, troviamo il turista (Immagine 1).

L’interesse della ricerca si sposta a questo punto da cosa è autentico a chi ne determina 
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l’autenticità, mediante processi di autenticazione. Uno studioso che si è occupato di analiz-

zare questi processi è stato Philip Feifan Xie, nell’opera  collettanea “Authenticating Ethnic 

Tourism” (2010). Il punto di forza dell’ opera è quello di porre l’attenzione sulle seguenti do-

 !"#$%#&%'&($'(!)%*+,!-&%&".$'$//&%/0..0/.!""0%!--!%#$1"&2&0"$%#&%,"%#$.$' &"!.0%$3$".0%(0 $%
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teoria di “sacralizzazione” di un’attrazione turistica di MacCannell, possiamo ripercorrere il 

processo di autenticazione di un’attrazione turistica attraverso le  seguenti tappe: il supporto 

delle Istituzioni nazionali e locali, che contribuiscono a segnalare il sight; la pubblicizzazio-

ne dello spazio turistico attraverso i massmediaB%-$%D0.0E'!1$%$%&%souvenir; la riproduzione 

/0(&!-$B%0//&!%-F&#$".&1(!2&0"$%$%&-%'&(0"0/(& $".0%#$&%-0(!-&%"$--F!..'!2&0"$%.,'&/.&(!@

Per altri autori, come Bruner (2004), qualcosa è autentico quando viene riconosciuto tale dai 

.,'&/.&%0%#!&%-0(!-&@%A-%/&E"&1(!.0%#&%0E"&%performance è, dunque, co-prodotto.  

In alcuni casi è possibile che una costruzione ad uso turistico possa essere incorporata dai 

-0(!-&B%1"0%!%#&3$".!'$%,"!%.'!#&2&0"$%!,.$".&(!%#$-%-,0E0%8506$"%<GHH)%IJG?@%K $'E$%!"(0'!%

una volta “l’autenticità” in termini di concetto mai dato, ma piuttosto, negoziato.

L,--0%*/C!2&0%.,'&/.&(07B%&"%(,&%/&%&"(0".'!"0%1/&(! $".$%.,'&/.&%$%-0(!-&B%M&/0E"!%D!'$%!-(,"$%
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Il tema dell’immagine legata ad uno spazio turistico, ha avuto una risonanza maggiore nello 

studio del turismo internazionale per la promozione di viaggi in luoghi “esotici e lontani”, 

ma ha avuto ampia diffusione anche nell’ambito del “turismo domestico”, soprattutto quello 

che interessa grandi Paesi come la Cina (Donaldson 2007; Yang Bin 2010; Yang Li 2011).

Q!%C!'0-!%*&  !E&"$7%'!((6&,#$%&"%/O% 0-.$C-&(&%/&E"&1(!.&%$%/D!(($..!.,'$@%K//!%"0"%P%/0--

tanto una forma esteriore percepita dai sensi, in particolare dalla vista, ma evoca idee, ste-

'$0.&C&B%$%C,R%$//$'$%(0"/&#$'!.!%!"(6$%(0 $%(0"1E,'!2&0"$% $".!-$%0CC0/&.&3!%!%(&R%(6$%P%
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stata interpretata negli studi dell’antropologia del turismo.

Le immagini turistiche offerte da pubblicità e depliant turistici, ma anche da quelli che Aime 

#$1"&/($% * $#&!.0'&% .,'&/.&(&7% 8:;;J)%H<?B% $% (&0P% -$%E,&#$%$%E-&% 0C$'!.0'&% -0(!-&B% (0".'&M,-

iscono a creare delle immagini turistiche con lo scopo di attrarre i turisti (ma che a volte 

possono avere l’effetto contrario), e producono in essi una sorta di cristallizzazione mentale 

dell’immagine di popoli e luoghi; questo mette in atto un processo di aspettative verso il 

/&.0%.,'&/.&(0%(6$%/&%3&/&.!@%T-&%*/.$'$0.&C&%$."&(&7%3$"E0"0%C0&%'$&1(!.&%0%/ !".$--!.&%#,'!".$%

il viaggio turistico (si veda Bunten 2010). Nel caso dei Mosuo ad esempio, l’immagine che 

viene venduta dalle agenzie di viaggio, dalle pubblicità e depliant turistici, è quella legata 

alle donne, alla bellezza delle ragazze e allo zouhun, in termini di “amore libero”. Quest’im-

magine, come suggerito dall’antropologa Eileen Rose Walsh, ha prodotto nell’immaginario 
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collettivo l’idea che si tratti di un gruppo minoritario “seducente ed erotico”(Walsh 2005: 

464). Le donne ritratte nelle pubblicità turistiche, indossano il costume tradizionale, sono 

ritratte in riva al lago o con l’aria di aspettare il proprio innamorato; anche gli uomini sono 

rappresentati in abiti tradizionali, in barca o mentre corteggiano la loro axia (innamorata) 

(Immagine 2 e Immagine 3). 

Radaelli invece, fa notare che, con l’avvento del turismo, se da una parte “l’immagine” delle 

donne Mosuo è stata “sessualizzata”, di contro, gli uomini che abitano nelle aree turistiche 

sono stati dipinti come degli “sfaccendati”, impegnati solo nel consumare bevande alcoliche 

$%"$-%E&0(0%#F!22!'#0B%!-%1"$%#&%UU!-& $".!'$%&-% &.0%#$-%*V!$/$%#$--$%#0""$7%&"%(,&%E-&%,0-

mini sono marginali>> (Radaelli 2011: 186).

Da un’indagine riportata da O’Connor (2012) sul linguaggio dei siti web cinesi di pubblicità 

turistiche sul Lago Lugu e i suoi abitanti, si evince che le parole maggiormente utilizza-

te sono misterioso (  shenmi), mistico ( shenqi), primitivo (  yuanshi), antico          

(  gulao), semplice (  gupu), puro/onesto (  chunhou), naturale (  zi-

ran/ tianran), romantico (  langman), libertà ( ziyou), amore (  aiqing), partner 

(  axia), bellezza ( meili) matriarcale (  muxi) (ibid.: 34); l’utilizzo di questi 

termini, non fa altro che fomentare l’associazione di questo luogo ad un “Paradiso terrestre”, 

e mostrare i Mosuo come dei “fossili viventi” che conducono uno stile di vita “semplice e 

primitivo” (si veda il paragrafo 4.6).

In un’analisi condotta da Walsh e Swain (2004) sul turismo domestico nelle zone del Lago 

Lugu, vengono riportati alcuni commenti da parte di turisti riguardo ai Mosuo, tra i quali 

ripropongo quelli che mi hanno colpita maggiormente e che sono inerenti alla ricerca in 

questione. Una donna di circa 45 anni che viaggiava in un gruppo organizzato dice: “Loro, i 

Mosuo, sono così semplici. Le loro emozioni sono così semplici e primitive...Non sono così 

preoccupati come noi, non vivono in maniera così complicata30”. Un uomo sulla trentina che 

viaggiava in un gruppo organizzato, invece commenta: “Loro possono amare veramente. Le 

donne Mosuo non sono egoiste e in amore non tengono conto dei soldi. Non cercano un uomo 

ricco31”. Una ragazza di 25 anni che viaggiava in un piccolo gruppo invece: “Loro Mosuo, 

amano davvero le proprie madri....le amano e trascorrono con loro l’intera esistenza32” (ibid.: 

>?@%W,$/.&%(0  $".&%!33!-0'!"0%!"(0'!%#&%C&X%-!%.$/&%(6$%-$%&  !E&"&%.,'&/.&(6$%&"N,$"2!"0%

lo “sguardo” del turista (e non solo). Le due studiose, mettono in luce la potenza dell’imma-

gine e dello stereotipo che i turisti “creano” nei confronti di questa società, che quasi sempre 

3$"E0"0%*'$&1(!.$7B%C0&(6O%-$%0((!/&0"&%#&%&"(0".'0%$%(0"D'0".0%(0"%&%-0(!-&%/0"0%/(!'/$B%!%

30 Testo originale: “TheYB%.6$%Z0/,0%C$0C-$B%!'$%/0%/& C-$@%[6$&'%$ 0.&0"/%!'$%/0%/& C-$%!"#%60"$/.\%]0.%/0%
worried like us, not so complicated lives”.
31%[$/.0%0'&E&"!-$)%*[6$Y%(!"%.',-Y%-03$@%Z0/,0%^0 $"%!'$"F.%/$-1/6_%.6$Y!'$"F.%-00`&"E%D0'% 0"$Y%&"%-03$@ 
32%[$/.0%0'&E&"!-$)%*[6$Y%aZ0/,0b%'$!--Y%-03$%.6$&'% 0.6$'/\%Q03$%.6$ %!"#%/.!Y%^&.6%.6$ %.6$&'%^60-$%
lives”.
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causa della brevità dei soggiorni turistici. 

W&!"%$.%!-@%8:;<:?%D!%"0.!'$%(0 $%&-%'0 !"20%!,.0M&0E'!1(0B%*Il Paese delle donne” (2006), 

della Mosuo Yang Erche Namu, che lascia il villaggio materno per diventare una cantante, 

abbia contribuito a trasformare l’immagine del Lago Lugu in una sorta di “Arcadia” in cui 

regna l’amore romantico e selvaggio (ibid.: 111).

c"F!-.'!%'&N$//&0"$%(6$%(&%C'0C0"$%-!%d!-/6%8:;;e?%'&E,!'#!%&-%"0 $%(6$%P%/.!.0%!..'&M,&.0%

alle località abitate dai Mosuo del Lago Lugu. L’appellativo di “Nü’er guo” ( ), “Il 

V!$/$%#$--$%'!E!22$f1E-&$7B%6!%/0/.&.,&.0%*Nü guo” ( ?B%*A-%V!$/$%#$--$%#0""$7%&"%,/0%1"0%

ai primi anni Novanta; utilizzando il termine “Nü’er”( B%'!E!22!f1E-&!?B%!-%C0/.0%#&%*Nü”(

, donna), vi è un velato riferimento alla freschezza e alla giovane età delle ragazze Mo-

suo, che va a rimpolpare le fantasie sessuali di molti turisti che si recano in queste località. 

All’interno dell’immagine turistica di questi luoghi, abbiamo molteplici visioni di uno stesso 

spazio turistico: il paese delle donne e il paese del sesso, che si trasforma in “land of woman 

for sex” (ibid.: 472). Un prodotto negativo del turismo in quest’area infatti, è stato l’intro-

duzione della prostituzione e di una vera e propria zona a luci rosse, che è stata smantellata 

dalle autorità locali nel 2004, anche se la prostituzione continua ad esserci, ma in maniera 

C&X%*#&/('$.!7%8ibid.;si veda anche il capitolo 5).

I turisti, oltre agli “operatori turistici”, sono a loro volta produttori di immagini che, diffon-

dono tra gli amici e i parenti. Essi stessi sono attori e coautori della “civiltà dell’immagine”. 

Come suggerito da Aime (2007: 101), l’occhio dello straniero vede (inconsapevolmente) 

cose che già conosce, perché le ha viste in cataloghi e riviste di viaggio, o in altre foto di ami-

ci reduci da un viaggio, e queste immagini si assomigliano tutte, o parafrasando Crawshaw 

$%%c''Y%8(&.@%&"%g& $%:;;J)%<;:?B%-$%&  !E&"&%(6$%*"0&7%.,'&/.&%D',&! 0B%"0"%/0"0%!-.'0%(6$%

&-%'&(0'#0%1//!.0%"$--!%"0/.'!% $ 0'&!%#&%!-.'&%(6$%C'& !%#&%*"0&7%6!""0%3&/.0B%1- !.0%$%D0-

tografato.

La costruzione dell’immagine sotto forma di stereotipo non è univoca, e cioè non sono sol-

tanto i turisti che si creano un’idea dei locali, ma avviene anche il contrario. Sia i turisti che i 

nativi infatti, sono portatori di stereotipi positivi e negativi (Stronza 2001: 271) che vengono 

.'!/ $//&%!..'!3$'/0%+,$--!%(6$%c''Y%8<GGe?%#$1"&/($%*the tourist gaze”, “lo sguardo del turi-

sta”, che con, e per mezzo dell’incontro turistico, dà origine a quelle che MacCannell (cit. in 

L.'0"2!%:;;<)%:J<?%6!%#$1"&.0%*$."&(&.h%'&(0/.',&.$7%8reconstructing ethnicithy). 

S0''$&%(&.!'$%,"%!"$##0.0%#&3$'.$".$%(6$% &%P%/,(($//0%/,-%(! C0%'&E,!'#0%!E-&%/.$'$0.&C&@%

Mi sono sentita ripetere spesso, sia da alcuni turisti cinesi che dai nativi, la frase “tu non 

/$ M'&%,"F&.!-&!"!7B% !%&"%'$!-.hB%"$//,"0%#&%-0'0%!3$3!% !&%3&/.0%,"%&.!-&!"0%1"0%!#%!--0'!@%

L’affermazione che mi facevano alcuni interlocutori deriva proprio dallo stereotipo dello 

“straniero” diffuso in Cina, che lo dipinge alto, biondo e con gli occhi azzurri. 
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4.4 “Tradizioni inventate”

Quello che cattura l’attenzione dei turisti che visitano una comunità “diversa” e “lontana” 

#!--!%-0'0B%"0"%P%.!".0%-!%3&.!%+,0.&#&!"!%&"%.,..&%&%/,0&%!/C$..&B%!"(6$%+,$--&%C&X%*M!"!-&7B% !%

-!%C!'.$%C&X%/C$..!(0-!'$%$#%*$/0.&(!7%#&%$//!@%QF$/0.&/ 0%#&%+,$/.$%/0(&$.h%/C$//0%3&$"$%$"-

fatizzato dalle immagini dei media e degli stessi turisti, come visto in precedenza. In alcuni 

casi i locali hanno dovuto adattare rituali e feste per renderli accessibili anche ai turisti, ab-

breviandone la durata, ricreando uno spazio ad hoc per ricevere degli spettatori etc. Questo 

ad esempio è il caso dei dogon%#$-%Z!-&%C'0C0/.0%#!%g& $B%(6$%-&%#$1"&/($%(0"#!""!.&%#!E-&%

etnologi, come Marcel Griaule, dall’UNESCO e dai turisti, a fare gli “animisti”(Aime 2007: 

115). Di conseguenza le guide turistiche conducono i turisti a vedere tutto ciò che è “animi-

sta” e non introducono nei loro tour la visita alle moschee. 

Le danze indigene inoltre, rappresentano “l’esotico” per antonomasia. Anne Doquet (cit. 

in Aime ibid.: 116) racconta che durante una danza per turisti in Mali, la maschera dogon 

sirigui, ha girato in senso inverso a quello tradizionale, per mettersi nella condizione di luce 

C&X%0..& !-$%C$'%$//$'$%D0.0E'!D!.!%#!E-&%/C$..!.0'&@%A"%+,$/.0%(!/0%8$%&"% 0-.&%!-.'&%/& &-&?B%/&%

.'!..!%D0'/$%#&%*.'!#&2&0"&%&"3$".!.$74%Q!%#$1"&2&0"$%#&%*.'!#&2&0"$%&"3$".!.!7%P%/.!.!%(0"&!.!%

#!%i0M/M!^ %8(&.@%&"%L& 0"&((!%:;;<)%::H?%(6$%'&(0"0/($%,"%#,C-&($%/&E"&1(!.0%!-%.$' &"$%

“tradizione”: la “consuetudine” e la “tradizione inventata”. Il primo termine indica la dimen-

sione dell’immutabilità, che però non esclude per ogni cambiamento la continuità sociale; la 

“tradizione inventata” invece, indica un insieme di pratiche regolate da norme socialmente 

accettate in cui è insita una continuità con il passato. Oltre questi due aspetti, lo studioso ne 

&#$".&1(!%,"%.$'20B%-$ routines, che si trovano alla “base” delle relazioni sociali, mentre la 

.'!#&2&0"$B%&".$/!%"$-%/,0%#,C-&($%/&E"&1(!.0B%!CC!'.&$"$%!--!%*/03'!/.',..,'!7@%

Cohen (cit. in Simonicca ibid@)%::G?%'&C0'.!%-F$/$ C&0%$."0E'!1(0%! M&$".!.0%&"%A"#&!B%&"%(,&%

l’omaggio (darbar) che i sudditi offrivano agli imperatori Mughal prima, e ai principi india-

ni, in un secondo momento, venne ripreso nell’India vittoriana di epoca coloniale. In questo 

saggio Cohen, osserva Simonicca (ibid.), tenta di indagare la costruzione del legame che si 

instaura tra colonizzatori e colonizzati, evidenziandone le ragioni culturali “egemoniche”, 

in grado di produrre consenso, e di lasciar sopravvivere il tradizionale che viene accettato 

$%1"&/($%(0"%&-%(0-0"&22!'$%-F!-.'0@%W,$/.&%(0"($..&%3$"E0"0%'&C'$/&%#!%Z!(5!""$--%&"%+,$--!%

(6$%$E-&%#$1"&/($%*$."&(&.h%'&(0/.',&.$7B%0//&!B%&-% !".$"& $".0%$%-!%(0"/$'3!2&0"$%#&%!-(,"$%

D0' $%$."&(6$%(0"%-0%/(0C0%#F&".'!..$"$'$%E-&%*!-.'&7B%&%.,'&/.&@%c"F!-.'!%'&N$//&0"$%/,%+,$/.0%

tema, ci viene offerta da Aime (2007: 114) che ripensa alla performance turistica come “per-

petuazione”. Il rito, le danze e i canti, attraverso la “spettacolizzazione”, non solo vengono 

messe in scena, ma al contempo, vengono ricordati. La performance turistica può servire a 

conservare memoria della tradizione culturale locale. È proprio da questa prospettiva che ho 



65

analizzato le performance turistiche a cui ho partecipato al Lago Lugu, in particolare quella 

della danza serale intorno al fuoco, considerandola una risorsa in grado di perpetuare un pro-

#0..0%(,-.,'!-$%$%1//!'-0%"$--!% $ 0'&!@%Q!%#!"2!%/$'!-$%C'$//0%&%Z0/,0%&"D!..&B%6!% 0#&1(!.0%

le sue caratteristiche di danza di corteggiamento e momento di socializzazione tra i giovani 

locali, non solo a causa del turismo, ma anche di altri fattori (scolarizzazione, utilizzo della 

tv e dei cellulari etc.), ma grazie alla performance artistica non è caduta nell’oblio, viene 

tramandata e ricordata, e attraverso essa, si innescano nuovi meccanismi di corteggiamento 

e di incontro (si rimanda al capitolo 5).

Il turista, generalmente, tende a considerare “autentico” quello che percepisce o si aspetta 

seguire la tradizione, ciò che è “sempre” stato in quel modo. Tuttavia, dato che è impossibile 

risalire ad un grado zero della cultura, poiché quest’ultima è un processo sempre vivo e in 

 !"#, allora è ugualmente impossibile risalire ad un grado zero dell’autenticità (Aime 2007: 

127). La cultura viene “creata”, si evolve, e si trasforma, allo stesso passo dei suoi “creatori”. 

Un esempio emblematico di ciò, è l’introduzione tra le maschere dogon di quella dell’etno-

grafo, con in mano taccuino e penna, come riportato da Griaule nel 1935, oppure di quella 

del poliziotto, come nel documentario di Jean Rouch (1964). I dogon, con il passar del tem-

C0B%6!""0%&"E-0M!.0%"$--!%-0'0%*.'!#&2&0"$7%#$--$%1E,'$%(6$%/0"0%$".'!.$%!%D!'%C!'.$%#$-%-0'0%

+,0.&#&!"0B%$%C$'.!".0B% !--!% -,($%#$--$% '&N$//&0"&% /,--!%(,-.,'!% /0C'!(&.!.$B%+,$/.$%*",03$7%

maschere non possono essere considerate meno “autentiche” di quelle “tradizionali”.

 

 !"#$%#&'()*+,*%-+./(0#1(22%#*3243)%

A-%.,'&/ 0%P%/.!.0%#$1"&.0%#!% 0-.&%/0(&0-0E&%$#%!".'0C0-0E&%(0 $%C'0($//0%#&%*!((,-.,'!2&0-

ne”, in cui vi era una cultura “donatrice”, quella dei turisti, ed un’altra cultura “ricevente”, 

quella dei locali. In questa prospettiva, il rapporto host-guest appare sbilanciato a favore dei 

turisti che ricoprono una posizione attiva, mentre i locali occupano una posizione passiva. Il 

processo di “acculturazione” veniva visto inoltre, come diretta conseguenza del turismo, del 

(0"/, &/ 0%$%#$--!%* $'(&1(!2&0"$%#$--!%(,-.,'!7%8],j$2%<G>I_%56&((6k"%<GGeB%Z(Q!'$"%

1997, Rossel 1988, Seiler-Baldinger 1988, cit. in Stronza 2001: 270). Da queste teorie ne 

#$'&3!%-F!(($2&0"$%"$E!.&3!%!..'&M,&.!%!-%D$"0 $"0%.,'&/.&(0@%S&%/0"0%/.!.&%#$&%(!/&%#&%/.,#&0%

invece, in cui si è notato che i locali utilizzavano il dialetto per creare il distacco tra essi e 

i turisti, avvalendosi di un registro linguistico incomprensibile per quest’ultimi, anche per 

schernirli; una tattica di resistenza ricorrente infatti è il linguaggio umoristico (si veda Walsh 

2005; Bunten 2010; Tonnaer et al. 2010). Walsh riporta l’aneddoto di un turista che le rac-

conta di aver saputo da un Mosuo, che il motivo per il quale la loro terra è stata soprannomi-

nata il “Paese delle donne” è proprio perchè le donne sono in maggioranza numerica (Walsh 

2004: 465), e il povero turista, ignaro della beffa, era cascato nel tranello. Da quest’ultimo 
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esempio sembrerebbe che il rapporto host-guest sia sbilanciato a favore dei locali.

c"F&#$!%! C&! $".$%#&DD,/!%.'!%!-(,"&%/.,#&0/&%P%+,$--!%(6$%+,$/.!%* $'(&1(!2&0"$%(,-.,-

rale” equivalga da un lato, ad un miglioramento dell’economia locale, ma dall’altro, ad una 

*C$'#&.!7%#$--!%(,-.,'!%/.$//!B%$%&"%+,$/.0% 0#0%&%-0(!-&%1"&'!""0%(0"%-F,"&D0' !'/&%!&%.,'&/.&B%

dimenticando le proprie “tradizioni”. Per altri studiosi invece, questo processo causerebbe 

,"%(! M&! $".0%"$--F&#$".&.h%$."&(!%#$&%-0(!-&B%(6$%1"&'$MM$'0%C$'%(0 C0'.!'/&%&"%#$.$' &-

nati modi solo per soddisfare le aspettative dei turisti (si veda il saggio di Nash, in Smith 

1989: 37-54).

A-%.$' &"$%* $'(&1(!2&0"$%(,-.,'!-$7B%P%/.!.0%,.&-&22!.0%#!%506$"%8<GHH?B%C$'%&"#&(!'$%+,$-%

processo di attribuzione di valore commerciale ai prodotti culturali all’interno di uno spazio 

turistico, come ad esempio performance, souvenirB%D0.0E'!1$%$.(@B%(6$%"$%#&/.',EE$%*-F!,.$"-

.&(&.h7%$%-$%'$-!2&0"&%, !"$@%]$%#$'&3!%-F&#$!%(06$"&!"!%#&%*!,.$".&(&.h%$ $'E$".$7@%S&%/0"0%

stati dei casi di studio negli anni Ottanta, come ad esempio quello riportato da Gamper (cit. 

in Stronza 2001: 272) in Austria, in cui i locali durante la stagione turistica indossavano dei 

costumi “tradizionali” e durante il resto dell’anno invece, indossavano abiti “comuni”, ugua-

li a tutti gli altri europei, che avvaloravano la tesi di Cohen e di altri accademici, “sull’au-

tenticità emergente”. 

Negli ultimi decenni, in seno all’antropologia del turismo, alcuni studiosi hanno ripensato e 

&".$'C'$.!.0%#!%,"!%#&3$'/!%C'0/C$..&3!%-$%.$0'&$%/,--!%* $'(&1(!2&0"$%#$--!%(,-.,'!7%/0C'!-

citate.

g-$l&/%5@%m,".$"% 8:;<;?% !#% $/$ C&0B% #$1"&/($% &-% C'0($//0% #&% * $'(&1(!2&0"$% (,-.,'!-$7%

&"% .$' &"&%#&%*!,.0% $'(&1(!2&0"$7%#$--F&#$".&.h%(,-.,'!-$% 8$!%&'()**)+# (,-#).), (si veda 

!"(6$%m',"$'%<GG<?@%L$(0"#0%-!%/.,#&0/!%*-F!,.0n $'(&1(!2&0"$7%P%,"%C'0($//0%#,!-&/.&(0B%

da una parte una risposta economica all’espansione globale dei servizi turistici, dall’altra, 

un’espressione dell’identità politicamente motivata (ibid@)%eI?@%A"%#$1"&.&3!%m,".$"%#$1"&/($%

questo processo come un insieme di pratiche nelle quali un individuo sceglie di costruire 

,"%C'0#0..0%&#$".&.!'&0%3$"#&M&-$B%'&1,.!"#0%#&%!-&$"!'$%/O%/.$//0%#,'!".$%-F&".$'!2&0"$%(0"%

“l’altro”, la parte acquirente (ibid.).  Degli studi interessanti a tal proposito, sono stati fatti da 

Morais et al. (2005) riguardo al turismo etnico nello Yunnan nelle zone abitate dalle mino-

ranze etniche dei Bai33 e dei Mosuo, e al ruolo delle donne nei processi turistici. Mentre nei 

villaggi abitati dai Bai, il turismo ha rappresentato una componente importante per l’eman-

cipazione femminile, poiché le donne vendendo i propri manufatti o cucinando per i turisti 

$'!"0%&"%E'!#0%#&%E,!#!E"!'$%+,!-(0/!B%'&,/($"#0%!%#&3$".!'$%/,D1(&$".$ $".$%&"#&C$"#$".&%

economicamente dai propri mariti, presso i Mosuo, poiché le donne ricoprivano già un ruolo 

centrale nelle proprie famiglie, amministrandone anche i beni, il turismo non ha prodotto lo 

33 I Bai sono una minoranza etnica che ha una struttura familiare di tipo patrilineare, e vivono nell’area di Dali 
nello Yunnan, ma anche nelle Province del Guizhou e dello Hunan. La loro economia si basa sull’agricoltura 
e sulla pesca.
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stesso effetto. Nei villaggi Mosuo il turismo è stato punto di svolta soprattutto per gli uomini, 

poiché l’incremento dei visitatori ha creato nuovi mestieri ed occupazioni, come ad esempio 

quello del barcaiolo, il performer nelle danze serali, l’autista etc., mentre prima gli uomini 

erano mercanti, pastori, pescatori e contadini. Già prima dell’avvento del turismo il mestiere 

del carovaniere era in disuso, e con l’avvento del turismo gli uomini hanno avuto la possi-

bilità di “inventarsi” un mestiere che gli ha consentito di rimanere nel proprio villaggio. Le 

attività turistiche nei villaggi Mosuo, come ad esempio a Luoshui, sono di due tipi: “colletti-

3&7%$%C'&3!.&7%8]Y!,C!"$%$.%!-@%:;;e)%<IJG?@%W,$--&%(0--$..&3&%'&E,!'#!"0%.,..$%-$%D! &E-&$%#$-%

villaggio che dividono equamente i guadagni di un’attività turistica (il giro in barca, la danza 

serale etc.); gli introiti privati invece, riguardano le attività “extra” in cui è coinvolta ogni 

/&"E0-!%D! &E-&!%8E$/.&0"$%#&%M!'B%'&/.0'!".&B%!-M$'E6&B%!D1..0%#&%.$''$"&%$.(?@%[,..!3&!%+,$--0%

(6$%/&%/.!%3$'&1(!"#0%,-.& ! $".$B%P%,"!%#&/.'&M,2&0"$%"0"%0 0E$"$!%#$&%M$"$1(&%$(0"0 &(&%

che sono frutto del turismo, tra i villaggi in riva al lago, mete turistiche gettonate, e i villaggi 

#$--F$".'0.$''!B%#&%D!..0%C&X%&/0-!.&@%

Il turista spesso si indigna dinnanzi alla richiesta di denaro da parte dei locali, in cambio di 

una foto, ma come scrive Augè (cit. in Aime 2007: 101): 

*a@@@bA-%.,'&/.!%(6$%D0.0E'!D!%0%1- !%!-&$"!%E-&%!-.'&%$%/O%/.$//0_%$%(0-0'0%(6$%'&1,.!"0%#&%D!'/&%1- !-
'$%#!%-,&B%0%$/&E0"0%#&%$//$'$%C!E!.&%C$'%(0"/$".&'E-&$-0B%6!""0%,"!%(0"/!C$30-$22!%C&X%(6&!'!%#$&%

rapporti di forza esistenti nel mondo contemporaneo”.

A questo punto ci si chiede, come suggerito da Stronza (2001: 272) se il rapporto host-guest 

sia davvero asimmetrico, oppure no. 

o&C$"/!.0%#!--!%C'0/C$..&3!%/,EE$'&.!%#!%m,".$"%8:;<;?B%&-%C'0($//0%#&%*!,.0n $'(&1(!2&0"$7%

riposiziona il ruolo dei locali nell’incontro turistico, “liberandoli” dalla posizione passiva 

(0"%(,&%$'!"0%/.!.&%#&C&".&%#!--$%.$0'&$%*/,--F!((,-.,'!2&0"$7B%'$"#$"#0-&%C!'.$%!..&3!%$%8C&X%

o meno) consapevole nei processi messi in atto da e nell’ incontro turistico. Nel caso dei 

Mosuo ad esempio, i locali sono riusciti a far valere le proprie ragioni sulle istituzioni locali, 

che volevano introdurre le barche a motore nel lago, per mezzo dei turisti, sensibilizzan-

doli e coinvolgendoli nella loro causa (si veda il capitolo 5). Inoltre come evidenziato da 

alcuni studiosi che si sono occupati di turismo nei villaggi Mosuo (Walsh e Swain 2004; 

d!-/6%:;;e_%]Y!,C!"$%$.%!-@%:;;e?B%&-%.,'&/ 0%PB%!--0%/.$//0%.$ C0B%C'0#,..0'$%$%C'0.$..0'$%

di cultura, poiché sono proprio le peculiarità della loro diversa cultura ad attrarre i turisti e 

di conseguenza, sono proprio queste peculiarità ad essere esaltate, promosse e salvaguardate 

dalle istituzioni governative. Come fa notare Walsh (2005), i costumi e gli usi dei Mosuo 

soprattutto lo zouhun, considerati caotici e licenziosi durante l’epoca Maoista ed in partico-

lare durante gli anni della Rivoluzione Culturale, in cui attraverso delle riforme34, si voleva 

riportare l’ordine tra i Mosuo, aiutandoli ad “evolversi” alla stregua dei “fratelli Han”, at-
34 Si vedano la riforma matrimoniale “un marito, una moglie”, e quella sulla  ridistribuzione della terra al ca-
pitolo 3.
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tualmente sono diventati il punto di forza delle politiche governative nazionali e locali in 

materia di turismo. Quando il settore turistico, in particolare quello del turismo domestico 

ha iniziato a crescere, il Governo cinese ha rivalutato le “differenze culturali” come risorsa 

economica e ha puntato sullo sviluppo economico delle aree abitate delle minoranze etniche 

per renderle accessibili ai turisti (ibid.: 479).

Il fatto di attribuire, o aver attribuito dal mercato oppure dalle istituzioni, un valore economi-

co ad un prodotto culturale di una determinata società inoltre, può innescare il meccanismo 

inverso alla “perdita” della propria cultura, ossia il riconoscimento del suo valore e il raffor-

2! $".0%#$--F&#$".&.h%$."&(!B%$#%&"1"$%&-%#$/&#$'&0%"$E-&%*&"#&E$"&7%#&%C'0.$EE$'-!%$%(,/.0#&'-!%

(si vedano anche i saggi di Smith sull’artigianato eschimese e di Swain sulle molas delle 

donne kuna di Panama, in Host and Guest 1989).

 !5##63+#7.83.9#%::).**+#1+#8431+.#(#:).:.84(#1+#)+;(88+./(

Nel corso degli ultimi Trent’anni, numerosi e diversi sono stati gli studi fatti sulla società dei 

Mosuo, la maggior parte dei quali hanno avuto come oggetto di ricerca i sistemi di parentela  

e la pratica dello zouhun (ad esempio: McKhann 1998; Cai 2001; Shih 2010), gli studi di 

genere (Knödel 1998; Shih 1998, 2000, 2010) e il sistema di credenze (ad es.: Mathieu 1998, 

2003; Shih 1998). Di recente inoltre, non sono mancati gli studi sull’impatto turistico in 

questa determinata area (ad es.: Walsh e Swain 2004; Walsh 2005, Morais et al. 2005; Qian 

et al. 2012).  

g-(,"&%!".'0C0-0E&%(&"$/&%#&%$C0(!% !0&/.!B%&"N,$"2!.&%#!--$%.$0'&$%#&%Z0'E!"%8<GJ;?%$%$#%

K"E$-/%8<GJ>?B%$%&E"!'&%#$E-&%/3&-,CC&%&"%/$"0%!--F!".'0C0-0E&!%0((&#$".!-$B%6!""0%#$1"&.0%&%

Mosuo come “fossili viventi” (Yan cit. in Shih 2000: 699) di un “matriarcato primitivo”, e 

!D1#!3!"0%!-%*D'!.$--0% !EE&0'$7%i!"B%-F!'#,0%(0 C&.0%#&%!&,.!'-&%!#%*$30-3$'/&7%!--0".!"!"-

dosi dai loro costumi arretrati e promiscui. Fino agli anni Ottanta l’antropologia occidentale 

non si è occupata di questo gruppo etnico e non lo ha incluso nell’analisi dei sistemi di pa-

rentela delle società matrilineari, per diverse ragioni. La prima ragione è stata senza dubbio 

la mancanza di testi in lingue occidentali, la seconda ragione è stata l’inaccessibilità, anche 

per i cinesi di etnia Han, ai luoghi abitati da questa popolazione. 

Il primo occidentale a fornire una descrizione sulle usanze dei Mosuo (e Naxi), è stato il 

botanico austriaco Joseph F. Rock (1947). Per quanto riguarda l’antropologia occidentale 

invece, un grande contributo è stato dato dalla tesi di dottorato di Cai Hua (2001), intitolata 

“Una società senza padri, né mariti”. Cai Hua, esponente dell’antropologia strutturalista 

francese, nella sua analisi minuziosa della struttura di parentela, non ha considerato il punto 

di vista dei nativi e le loro pratiche del quotidiano. La critica che Clifford Geertz (2001) ad 

$/$ C&0B%'&30-E$%!-%-!30'0%#&%5!&B%P%+,$--0%#&%"0"%!3$'%C,".!.0%&%'&N$..0'&%/,%(0/!%/&E"&1(6&%
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essere Na%8Z0/,0?B%$%(0/!%(&%/&!%0-.'$%-!%#$1"&2&0"$%#$-%/&/.$ !%#$--0%zouhun per chi lo pra-

.&(!@%p&($%T$$'.2)%*50/!%/,(($#$%$'0.&(! $".$%#$".'0%$%D,0'&%#!-%-$..04%]$//,"%D!--& $".0%#!%

C'$/.!2&0"$B%"$//,"!%('$!.&3&.h%(!'"!-$B%0%D0--&!B%D'&E&#&.hB%#$3&!"2!47%8(&.@%&"%o!#!$--&%:;<<)%

<JG?@%Q!%'&N$//&0"$%#&%T$$'.2%P%C&X%(6$%-$E&..& !B%$% &'!%!%/C0/.!'$%-F!..$"2&0"$%/,%(0 $%/&%

viva all’interno di un sistema di parentela del genere, piuttosto che soffermarsi su una sterile 

#$1"&2&0"$%#&%$//0@%%p!-%C,".0%#&%3&/.!%#$--!% &!%'&($'(!%!#%$/$ C&0B%P%/.!.0% 0-.0%&".$'$/-

sante considerare la pratica dello zouhun, dalla prospettiva dei locali, ma anche  in qualità di 

rappresentazione turistica, negoziata e co-prodotta. 

Oltre al sistema di parentela e alla pratica dello zouhun, un altro aspetto di questa società 

che ha catturato l’attenzione di diversi studiosi occidentali, è stata l’uguaglianza di genere.

I Mosuo, al di là delle etichette che vengono loro attribuite dai massmedia e dalle istituzioni, 

in modo particolare dopo l’apertura al turismo (sulla rappresentazione turistica si veda a 

Walsh e Swain 2004; Walsh 2005), che si concentrano principalmente sulla sessualità e sul 

genere dominante femminile, riconoscono l’importanza e il valore che tutti i componenti 

(uomini e donne) hanno all’interno della famiglia, e ognuno di essi ha voce in capitolo sulle 

decisioni familiari. 

Lamu Gatusa, uno studioso Mosuo, in occasione del “Secondo Congresso Mondiale su-

gli studi matriarcali” (Texas, 2005), ha pronunciato un discorso35 nel quale ha evidenziato 

come, nella sua cultura, fondata sulla cura e sull’uguaglianza di genere, nonché sul sistema 

di “unione itinerante” (zouhun?B% !"(6&"0%!-(,"$%#$--$%C&!E6$%(6$%!DN&EE0"0%-$%/0(&$.h% 0-

#$'"$%#&%0EE&)%-$%C'0M-$ !.&(6$%#&%E$"$'$_%-F!MM!"#0"0%#$E-&%!"2&!"&_%&%(0"N&..&%D! &-&!'&%$%

la violenza; gli abusi sessuali, gli omicidi e i problemi legati all’ambiente (Gatusa 2005). 

g"(6F&0%#,'!".$% -!% '&($'(!%60% '&N$..,.0% /,%+,$/.&%C,".&B% $%C,'% .'03!"#0 &% &"% /&".0"&!%(0"%

quanto esposto da Gatusa, credo che le conclusioni a cui arriva lo studioso non siano de-

1"&.&3$%$%!//0-,.$B% !%!"2&B%3!#!"0%!"!-&22!.$%$% '$&".$'C'$.!.$%!--!% -,($%#$-% (! M&! $".0%

repentino che sta interessando l’area lacustre in seguito all’apertura al turismo, e di come i 

Mosuo sapranno “convivere” con esso. Lo stesso Gatusa (ibid@?%(&.!%,"%#$..0%1-0/01(0%C$'%

sottolineare il fatto che la società dei Mosuo non sia un “museo vivente”, ma che “l’unica 

costante nella vita è il cambiamento”. 

Nel suo discorso, Gatusa, utilizza il termine “matriarcato” per riferirsi alla società Mosuo. 

Dalla pubblicazione dell’opera di Bachofen (1861) ad oggi, la questione sul matriarcato36 ha 

35 Testo integrale: http://www.second-congress-matriarchal-studies.com/gatusa.html (consultato il 17/01/2015).
36%p$1"&2&0"$%#&% !.'&!'(!.0%#!-%p&2&0"!'&0%#&%g".'0C0-0E&!%#&%q!M&$..&%$%o$ 0..&%8!%(,'!%#&?B%<GGJ)%*%0'E!"&2-
2!2&0"$%D! &-&!'$%$%/0(&!-$%"$--!%+,!-$%-!%#0""!%'!CC'$/$".$'$MM$%-!%1E,'!%#0 &"!".$B%&#$".&1(!.!%"$--F! M&.0%
dell’evoluzionismo come una fase primordiale dell’umanità, di cui però non si ha alcuna documentazione. Il 
m. assunse veste teorica con Bachofen (1861), il quale sviluppando l’ipotesi sostenuta da McLennan (1856)  
e Morgan (1877), della promiscuità sessuale originaria, […] usò il termine m. per indicare una fase evolutiva 
/,(($//&3!%!--!%C'0 &/(,&.h@%A-%D!..0%(6$%-$% !#'&%D0//$'0%-$%,"&(6$%E$"$'!.'&(&%($'.$%#$&%1E-&%!3'$MM$%#$.$' &-
nato non solo l’organizzazione matrilineare, ma anche la ginecocrazia. La tesi di Bachofen che riscosse l’ap-
provazione di Engels (1884), confondeva discendenza e gestione del potere, e ha generato l’equivoco per cui 
/&%P%(0".&",!.0%!%#$1"&'$% @B%!"(6$%,"!%/&.,!2&0"$%#&% !.'&-&"$!'&.hB%"0"0/.!".$%(6$%&-%C0.$'$%D0//$%/!-#! $".$%
nelle mani degli uomini (Fox 1976). L’ida del m., tuttavia, ha continuato a lungo ad esercitare una certa sug-
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interessato diversi studiosi (antropologi, ma non solo), che ne hanno elaborato diverse teorie 

e rappresentazioni, dalle già citate teorie di Morgan ed Engels sul matriarcato come “con-

dizione primitiva dell’umanità”, sino ai giorni nostri, in cui studiose di matrice femminista, 

(0 $%-!%1-0/0D!%i$&#$%Tr.."$'ngM$"#'0.6B%C'0C0"E0"0%#&%'&(0"/&#$'!'$%#!%,"%C,".0%#&%3&-

sta etimologico il termine “matriarcato”, non come “dominio delle madri/donne”, ma come 

“all’origine le madri”, considerando la parola greca “arché7%"$-%/,0%/&E"&1(!.0%#&%*C'&"(&C&0%

e inizio”, ed eliminando l’accostamento del termine matriarcato a quello di patriarcato, come 

sua immagine equipollente. Göttner-Abendroth afferma che le condizioni necessarie per par-

lare di matriarcato sono date da diversi fattori: la centralità delle madri/donne nella società 

in campo economico, oltre che nella trasmissione della discendenza, che emergono in un 

contesto di uguaglianza di genere (Göttner- Abendroth 2012: 22). 

Ritornando al discorso sull’uguaglianza di genere, Radaelli (2011) fa notare che:

“Gli antropologi, si sono interrogati per oltre un secolo sull’universalità del dominio maschile. 
Se da un lato è risultato chiaro che la mera esistenza di discendenza matrilineare non garantisce 
uguale potere e prestigio tra i sessi, dall’altro, la maggior parte delle società in cui è stata vista 
una certa uguaglianza di genere, sono tutte caratterizzate dall’istituzione di parentela matriline-
are.” (ibid.: 183-184)

p$--$%0//$'3!2&0"&%&".$'$//!".&B%!%.!-%C'0C0/&.0B%/0"0%'&C0'.!.$%"$-%-!30'0%$."0E'!1(0%#&%d$"E%

Naqiqun (cit. in Radaelli 2011: 184), che analizza gli aspetti simbolici e materiali delle re-

lazioni di genere nell’ambiente familiare della società Mosuo. Weng arriva alla conclusione 

che all’interno della società dei Mosuo il dominio maschile sia assente poiché, a differenza 

di altri sistemi sociali in cui le relazioni di dominio tra sfera pubblica e sfera privata sono 

antagoniste, con la subordinazione della prima alla seconda, nella società Mosuo, orientata 

maggiormente sulla sfera privata, manchi questo antagonismo. 

Il fulcro dell’uguaglianza tra uomo e donna nella società Mosuo, è rappresentato dalla com-

plementarietà di genere all’interno dell’unità familiare “e che si mantiene per mezzo di lega-

mi matrilineari, piuttosto che coniugali” (ibid.). 

Il discorso sulla complementarietà di genere all’interno della sfera domestica proposto da 

Weng, può essere esteso, a mio avviso, anche allo spazio turistico. Dalla mia analisi sulle at-

trazioni turistiche nel villaggio di Luoshui, in particolare sulla partecipazione dei locali alla 

danza serale, e all’attività di barcaiolo/a, ho notato come la partecipazione ad esse, coinvolga 

entrambi i generi indistintamente, e non vi sono attività lavorative considerate inferiori o 

superiori a seconda del sesso di chi le svolge.

gestione culturale e ha alimentato diversi ipotesi sul mito, in connessione con l’archetipo della Grande Madre 
Terra (Neumann 1955; Schmidt 1995)”.
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2. Nel “Paese delle ragazze”, nessun amore romantico, solo unione itinerante
6..C)ff^^ @̂.06!&"!"@"$.fg'.&(-$f-YYsf:;;H<<f<e>Jt:@/6. 6..C)ff^^ @̂ Y<GI;@("fC-,/f3&$ @̂C6C4!&#u:=GGJ>
3. Il “Paese delle ragazze”, al Lago Lugu: la misteriosa pratica dello zouhun
6..C)ff^^ @̂.06!&"!"@"$.fg'.&(-$f-YYsf:;;H<<f<e>Jt:@/6.  (Consultato il 13/01/2015)

1. Turisti! Turisti!    
http://scienzaesalute.blogosfere.it/post/319856/societa-
dei-consumi 
(Consultato il 13/01/2015)
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5. ETNOGRAFIA DELLO SPAZIO TURISTICO

I. Gli Interlocutori principali

La famiglia Ake che mi ha ospitato durante la ricerca sul campo a Luoshui, era composta da 

sette persone, ama, il suo compagno Dasher (awu?B%&%-0'0%.'$%1E-&%p! !B%m& !%$%5&$'B%$%#,$%

"&C0.&%81E-&%#&%p! !?B%9&!037 Dinzi e Xiao Yongzhu. 

p! !B%-!%C'& 0E$"&.!B%&%/,0&%#,$%1E-&%$%5&$'B%!M&.!3!"0%&"/&$ $%!&%-0'0%E$"&.0'&B%m& !B%(6$%

!3$3!%!CC$"!%!3,.0%,"!%1E-&!%#!%,"!%#0""!%#&%$."&!%i!"%&"3$($B%3&3$3!%"$--!%V'03&"(&!%#$-%

Qinghai e non ho avuto l’opportunità di conoscerlo. 

E’ stata ama a parlarmi di sé e dei membri della sua famiglia. Il suo nome è Bima Lamu e 

6!%(&"+,!".0..0%!""&@%i!%C!'.0'&.0%p! !%!--F$.h%#&%3$".&+,!..'0%!""&_%E-&%!-.'&%/,0&%1E-&B%m& !%

e Cier, adesso hanno rispettivamente trentun’anni e ventotto anni, mentre Dama ne ha tren-

taquattro. 

L,0%1E-&0%m& !%$'!%,"%-! !B% !%!#$//0%/.!%/.,#&!"#0%C&..,'!%"$--!%V'03&"(&!%#$-%W&"E6!&_%

inizialmente quando Bima ha informato la famiglia che voleva abbandonare la vita monasti-

ca, poiché sentiva il desiderio di vivere da laico, i suoi non l’hanno accettato di buon grado, 

poiché tra le altre cose, Bima aveva studiato in India e la sua famiglia aveva affrontato ingen-

.&%/C$/$%C$'%!&,.!'-0%"$E-&%/.,#&@%[,..!3&!%!--!%1"$B%ama e awu, grazie anche a Dama che ha 

fatto da mediatrice nella questione, si sono dimostrati tolleranti e hanno accettato la volontà 

#$-%1E-&0@%5&$'% &"3$($B%!3$3!% 0-.$% '$/C0"/!M&-&.h%"$&%(0"D'0".&%#$--!% D! &E-&!%$% -!30'!3!%

come barcaiolo al porticciolo di Luoshui e inoltre, si alternava con Dama come performer 

allo spettacolo serale della danza intorno al fuoco. Il compagno di Bima Lamu, Dasher, ha 

cinquantacinque anni. Lui e ama coabitano da trentacinque anni, ed è stata la madre di ama 

!#%&"3&.!'-0%!%3&3$'$%!%(!/!%-0'0B%C$'(6O%!3$3!"0%M&/0E"0%#&%,"!%C'$/$"2!% !/(6&-$%&"%C&X%&"%

casa38.

Ama è la dabu%#$--!%D! &E-&!%g`$_%P%-!%C$'/0"!%C&X%!"2&!"!%$%C$'%+,$/.0%(0"/&#$'!.!%C&X%/!E-

gia, ma da qualche tempo ha incaricato Dama di occuparsi della gestione della casa e di altre 

attività e, forse è per questo, che lo zio Azu (fratello minore di ama) mi ha riferito che adesso 

è Dama la dabu della famiglia, e poi anche Xiao Yongzhu, lo diventerà a sua volta (intervi-

sta allo zio Azu in appendice).  Dama e sua madre si supportavano a vicenda e avevano un 

0..& 0%'!CC0'.0%(0"1#$"2&!-$@%

p,'!".$% &-%^$$`$"#B% .'!/(0''$30% 0-.0% .$ C0%(0"%&%1E-&%#&%p! !%9&!0%v0"E26,%$%p&"2&@%

37 Xiao ( ), che 3,0-%#&'$%*C&((0-07B%P%,"%!CC$--!.&30%(6$%/&%!//0(&!%!&%"0 &%C'0C'&%#$&% $ M'&%C&X%E&03!"&%#&%
una famiglia.
38 Ama mi ha spiegato che una volta l’adozione era una pratica diffusa; se una famiglia era composta da 
poche persone si adottava qualcuno, consanguineo o non, uomo o donna, in base alle necessità della famiglia. 
L’adozione avveniva generalmente in età adulta. Ama%$%p!/6$'%6!""0%!3,.0%#$&%1E-&%C$'(6O%"0"%/0"0%(0"/!"-
guinei; per i Mosuo infatti è vietato avere delle relazioni con i consanguinei in linea materna. 
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Xiao Yongzhu, era una bambina di nove anni molto intelligente e vivace, ma un po’ timida 

con chi non conosceva. Suo fratello Dinzi di dodici anni invece, era estroverso e chiac-

chierone. Dinzi frequentava la scuola media di Yongning e viveva in collegio, mentre Xiao 

Yongzhu frequentava la scuola elementare del villaggio. Entrambi, spesso mi chiamavano 

ayi ( ?B%(6$%/&E"&1(!%*2&!7%&"%(&"$/$@

Presso la famiglia Ake, di tanto in tanto, mi intrattenevo a chiacchierare con lo zio Azu, il 

fratello minore di ama, che non viveva nella stessa casa della sorella, poiché abitava con la 

sua compagna, sempre nel villaggio di Luoshui. Egli trascorreva gran parte della giornata a 

(!/!%g`$B%#03$%!D1..!3!% 0.0%$%M&(&(-$..$%!&%.,'&/.&@%%Q0%2&0%g2,%$%-!%/,!%(0 C!E"!B%!3$3!"0%

un rapporto basato sulla pratica dello zouhun che durava da ben ventisei anni e avevano due 

1E-&$B%m& !%#&%3$".&(&"+,$%!""&B%$%9&!0%w6,0 !%#&%3$".&#,$@

A Luoshui, inoltre, ho frequentato spesso la casa di Naka, una donna di etnia Pumi di tren-

.,"F!""&B% 0-.0%! &(!%#&%p! !@%]!`!%6!%#,$%1E-&B%p&"2&%#&%"03$%!""&%$%p!"2&%#&%+,!/&%.'$%

anni. Lei coabitava con la famiglia del suo compagno che è di etnia Mosuo, poiché in questa 

D! &E-&!B%!%C!'.$%-!% !#'$%#$-%/,0%(0 C!E"0B%"0"%3&%$'!"0%!-.'$%1E,'$%D$  &"&-&@%]!`!%(0-

nosceva bene il dialetto Mosuo e partecipava alla danza serale.

Quando sono arrivata a Luoshui, la persona con cui trascorrevo la maggior parte del tempo, 

e che si prendeva cura di me, era Yang Qing.  Lei era una cugina di Dama che viveva nel 

villaggio di Dazu, nel Sichuan, ma era venuta a dare una mano in casa Ake mentre Dama 

"0"%(F$'!@%v!"E%W&"E%6!%3$".&+,!..'0%!""&%$B%/&!%C$'%,"F!D1"&.h%(!'!..$'&!-$B%(6$%C$'%&-%D!..0%#&%

essere coetanee, abbiamo legato molto. La sua famiglia era per metà Naxi, da parte paterna, 

e per metà Mosuo, da parte materna. Sua nonna e la mamma di ama, erano sorelle. 

Ho trascorso alcuni giorni durante il campo a casa di Yang Qing, a Dazu, insieme alla sua 

famiglia che era composta da cinque persone: i genitori, Yang Qing, una sorella e un fratello. 

Non ho conosciuto la sorella di Yang Qing perché si trovava a Kunming per lavoro. La sua 

famiglia segue la discendenza patrilineare e il tipo di residenza è patrilocale, mentre la fami-

glia Ake, vive secondo il sistema familiare matrilineare e matrilocale. In linea generale i Mo-

suo che abitano nella regione dello Yunnan, hanno un sistema familiare matrilineare, mentre 

quelli che abitano nella regione del Sichuan, seguono il sistema di discendenza patrilineare.

Q$%#,$%D! &E-&$%!3$3!"0%#,$%/&.,!2&0"&%$(0"0 &(6$% 0-.0%#&3$'/$@%Q!%D! &E-&!%g`$%$'!%C&X%

abbiente, e il reddito familiare dipendeva dalle attività turistiche locali, come la danza serale 

a cui partecipavano sia Dama che Cier, il lavoro di barcaiolo di Cier, e le terre che avevano 

#!.0%&"%!D1..0%!%#$&%1"!"2&!.0'&%#03$%/0'E$3!"0%,"%0/.$--0B%,"%!-M$'E0%#&%-,//0%&"%D!/$%#&%,--

timazione, una piccola gioielleria e un ristorante. La famiglia di Yang Qing invece, viveva 

principalmente di agricoltura, gestiva un piccolo ristorante in cui andavano pochi clienti, e 

!D1..!3!%!"(6$%#$--$%M&(&(-$..$%!&%.,'&/.&@
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II. Introduzione: l’area di ricerca e il caso di studio

Durante la ricerca sul campo al Lago Lugu, ho vissuto principalmente nel villaggio di Luo-

shui (Yunnan), presso la famiglia Ake, e di tanto in tanto ho trascorso qualche giorno a 

p!2,%8L&(6,!"?B%!%(!/!%#&%v!"E%W&"E@%Q!%#&/.!"2!%.'!%+,$/.&%#,$%3&--!EE&%P%#&%C0(0%C&X%#&%

20 km, percorribili in circa quaranta minuti in auto, procedendo lentamente, lungo la strada 

!%.0'"!".&%(6$%(0/.$EE&!%&-%-!E0@%i0%!3,.0% 0#0%#&%'$(!' &%!"(6$%&"%!-.'&%3&--!EE&%-& &.'01%

come Lige, Yongning e Ninglang, per un’escursione, per sbrigare alcune commissioni o per 

andare a trovare qualcuno, sempre in compagnia di membri della famiglia Ake o di quella di 

Yang Qing. Gli spostamenti avvenivano con le auto di familiari e amici oppure in minivan, 

a pagamento.  

Il villaggio di Luoshui è il primo villaggio lacustre che si incontra arrivando da Lijiang, ed è 

!"(6$%,"0%#$&%C&X%E'!"#&%$%C$'%+,$/.0B%P%(6&! !.0%*E'!"#$%Q,0/6,&7%8  Da Luoshui). 

S&%P%C0&%,"%!-.'0%3&--!EE&0%0 0"& 0B%#$"0 &"!.0%*C&((0-0%Q,0/6,&78 Xiao Luoshui), 

(6$%/$E"!%&-%(0"1"$%(0"%-!%C!'.$%#$-%-!E0%(6$%!CC!'.&$"$%!--!%V'03&"(&!%(&"$/$%#$-%L&(6,!"@

Luoshui si sviluppa in due parti, la parte “alta”, denominata “shang Luoshui”( ) e 

la parte “bassa”, denominata “xia Luoshui”( ). Io abitavo nella parte “bassa”, che 

/&%!'.&(0-!%/,%#,$%/.'!#$%C'&"(&C!-&%$%C!'!--$-$B%,"!%C&X%&".$'"!%$%-F!-.'!%&"%'&3!%!-%-!E0B%#03$%

erano collocati la maggior parte degli alberghi, negozi di souvenir e ristoranti. Dama mi ha 

spiegato che il villaggio è composto da 120 famiglie, mentre una volta ce n’erano 72, e di 

queste 120, 42 famiglie sono Mosuo, mentre le altre famiglie sono di etnia Pumi e Han. Mi 

6!%/C$(&1(!.0%C$'R%(6$B%/$MM$"$%-$%D! &E-&$%Z0/,0%/&!"0%#&% $"0B%"0"%3,0-%#&'$%(6$%&%Z0-

suo siano numericamente inferiori. Loro Mosuo infatti, vivono in grandi famiglie (composte 

in media da sei-otto persone), mentre i Pumi e gli Han si sposano e formano delle famiglie 

nucleari. Nel villaggio di Luoshui abitano in totale 900 persone, Dama (e altri abitanti di 

Luoshui a cui ho chiesto) non mi ha saputo dire con esattezza il numero degli abitanti delle 

altre etnie presenti nel villaggio. 

Il villaggio di Dazu ( ), si sviluppa sulla strada che costeggia il lago, e da questa poi, si 

allungano delle stradine che conducono ai campi, dove sorgono qua e là degli agglomerati 

abitativi. Esso è abitato da 145 famiglie, per un totale di 860 abitanti. Di queste famiglie solo 

6, per un totale di 30 persone, sono di etnia Han, mentre tutti gli altri sono di etnia Naxi. A 

Dazu infatti, che è abitata da gente di etnia Naxi, la struttura familiare è di tipo patrilineare e 

patrilocale. I Naxi che abitano nell’area lacustre del Sichuan, pur differenziandosi dai Mosuo 

che abitano l’area dello Yunnan per struttura familiare, lingua e cucina (nell’area del Sichuan 

/&% !"E&!"0%(&M&% 0-.0%C&X%C&((!".&?B%C0//&$#0"0%E-&%/.$//&%!M&.&%.'!#&2&0"!-&%$%-0%/.$//0%'$-

pertorio di danze e canti, e festeggiano anch’essi le principali feste e rituali “tradizionali”, 

come il rito di passaggio e la festa in onore della dea della montagna (Knödel 1998: 47-66; 

McKhann 1998: 23-46; Shih 1998: 103-126).
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Entrambi i villaggi di Luoshui e Dazu, offrono diverse attrazioni turistiche che vanno dalla 

danza serale intorno al fuoco, al giro in barca nelle le canoe locali (  zhucao chuan); 

dal negozio di souvenir, ai ristorantini di “piatti tipici”; a Luoshui inoltre è stato realizzato 

,"% ,/$0%$."0E'!1(0B%#$-%+,!-$%/&%C!'-$'h%&"%M'$3$%"$-%(0'/0%#$-%(!C&.0-0B%&"%(,&%P%/.!.!%'&(0-

struita un’abitazione “tradizionale”. 

La casa Mosuo “tradizionale” è costruita con tronchi di pino, ed è composta da un cortile 

centrale, intorno al quale si sviluppa l’intero complesso abitativo (Immagine 1). Di solito al 

piano superiore vi sono le camere da letto e, al piano inferiore, la cucina e la zumu fangzi 

8A  !E&"$%:?B%-!%/.!"2!%C&X%& C0'.!".$%#&%.,..!%-F!M&.!2&0"$B%#03$%3&%P%&-%D0(0-!'$B%-F!-.!'$%#$-

gli antenati e l’alcova dove dorme la dabu. La casa della famiglia Ake, a volte veniva visitata 

da turisti accompagnati da una guida locale (si rimanda al paragrafo 5.1.1). 

Le attrazioni turistiche, compreso l’accesso all’area lacustre, sono di tipo “materiale”, pa-

gando infatti si ha accesso una determinata tipologia di “attrattive”, ma vi è un altro tipo di 

attrazione turistica culturale e “immateriale”, che spinge i turisti ad arrivare sino a questi 

luoghi: lo zouhun, e cioè la pratica sessuale Mosuo. Tutte queste tipologie di attrazioni turi-

stiche, comprese le strutture ricettive, saranno approfondite nel corso del capitolo.  

A Luoshui si possono trovare numerose strutture ricettive di diversa tipologia e fascia di 

prezzo. Ostelli, alberghi e resort sorgono in ogni dove, e vanno incontro alle esigenze e alle 

.!/(6$%#&%0E"&%.&C0-0E&!%#&%.,'&/.!@%A-%.,'&/ 0%#0 $/.&(0%P%C&X%#&DD,/0%'&/C$..0%!%+,$--0%$/.$'0B%

come io stessa ho notato nei tre mesi di campo, durante i quali mi è capitato di incontrare 

soltanto una cinquantina di turisti stranieri. Le tipologie di turisti che arrivavano al Lago 

Q,E,%$'!"0%#!33$'0%#&3$'/&1(!.$)%E',CC&%0'E!"&22!.&B%D! &E-&$B%E',CC&%#&%! &(&B%(0CC&$%#&%

1#!"2!.&%$%backpakers. A Luoshui tutte le famiglie sono coinvolte drettamente nel settore 

turistico attraverso le attività proposte dal villaggio, come la danza serale e il giro in barca, o 

attraverso delle attività private, come la gestione di piccoli ristoranti ed alberghi (Immagine 

3 e Immagine 4).

A Dazu, come a Luoshui, la maggior parte delle strutture ricettive e delle attrazioni turi-

/.&(6$%/0'E0"0%&"%'&3!%!-%-!E0@%T-&%!-M$'E6&%#&%p!2,%/0"0%C$'%-0%C&X%!M&.!2&0"&%'&/.',..,'!.$%

.'!/D0' !.$%&"%C&((0-$%C$"/&0"&B%/!-30%,"!%/.',..,'!%!-M$'E6&$'!%#&%-,//0%!%C&X%C&!"&B%(0"%,"%

ristorante e un bar al suo interno. A Dazu, ancora molte famiglie vivono prevalentemente di 

agricoltura.

A Luoshui inoltre, ci sono due minimarket%C&X%D0'"&.&%$%#$&%C&((0-&%"$E02&$..&%&"%0E"&%#03$B%

proprio per soddisfare le necessità dei numerosi turisti, ma a cui attinge anche la gente locale. 

g%p!2,%&"3$($B%(6$%P%,"%3&--!EE&0%C&X%C&((0-0%$%,"%C0F%D,0'&%#!--$%'0..$%.,'&/.&(6$B%-F!DN,//0%#&%

turisti è ridotto e ci sono pochissimi minimarket; da questo ne deriva un consumo meno dif-

fuso nell’alimentazione quotidiana di prodotti confezionati come bibite, succhi, merendine, 

$%,"%$3&#$".$%(0"#&2&0"$%! M&$".!-$%C&X%/!-,M'$B%3&/&M&-$%!#%0((6&0%",#0%!"(6$%"$--0%/.!.0%
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dei campi coltivabili (quest’ultimo punto sarà approfondito nel corso del capitolo).

Delle varie attrazioni turistiche prese in esame nei villaggi di Luoshui, Dazu e dintorni, ho 

deciso di soffermarmi su quattro casi di studio in particolare: le strutture ricettive, presen-

tandone due diverse tipologie, un albergo di lusso a Luoshui e una piccola pensione locale a 

Dazu; le performance turistiche, in particolare, la danza serale intorno al fuoco a Luoshui e 

a Dazu, lo spettacolo turistico nel teatro di Lige e una performance canora tenutasi durante 

una cena privata; le escursioni all’interno dell’area paesaggistica del Lago Lugu, ossia il giro 

intorno al lago e l’escursione sulla montagna Gemu, prestando attenzione anche alle condi-

2&0"&%#$&%(! C&%(0-.&3!M&-&_%&"1"$B%3$''h%C'$/!%&"%$/! $%-!%C'!.&(!%#$--0%zouhun. 

Sarà interessante vedere, attraverso questi casi di studio, come vengano vissuti gli spazi e gli 

incontri turistici, da host e guest, mediante processi di rappresentazione e auto-rappresenta-

zione continuamente negoziati, mettendo in risalto principalmente la prospettiva dei locali. 

5.1 Le strutture ricettive

5.1.1 Abitazioni locali e impatto turistico

g%Q,0/6,&%-F!M&.!2&0"$%#$--!%D! &E-&!%g`$%P%,"!%#$--$%C&X%*!".&(6$7B%P%/.!.!%(0/.',&.!%(&'(!%

cinquant’anni fa, e proprio per questo motivo è diventata un’attrazione turistica. Per tre 

volte infatti, ho visto gironzolare per casa dei turisti, accompagnati da una guida locale 

che parlava anche inglese. Una volta si trattava di un gruppo di quindici turisti cinesi di 

mezz’età; un’altra volta di un gruppo di venti turisti francesi anch’essi di mezz’età; l’ultima 

volta invece, si trattava di una coppia spagnola sulla trentina. Con i turisti in gruppo non ho 

avuto modo di parlare, perché erano di fretta. Ho scambiato poche parole solo con la coppia 

/C!E"0-!%(6$% &%6!%'&D$'&.0%(6$B%C$'%(6&%(0 $%-0'0%"0"%C!'-!3!%(&"$/$B%$'!% 0-.0%#&D1(&-$%

arrivare al Lago Lugu senza un viaggio organizzato. La stessa cosa mi è stata riferita da due 

backpakers polacchi che, cercando qualcuno che parlasse inglese erano capitati a casa Ake. 

Stavano cercando un modo economico per tornare a Lijiang e volevano provare l’autostop, 

così hanno voluto che gli scrivessi in cinese, su un cartello di cartone, il nome della città. 

Durante le visite guidate, i membri della famiglia Ake continuavano a svolgere le loro azioni 

quotidiane, non curanti dei turisti che gironzolavano nella zumu fangzi e nel cortile di casa, 

ma anzi elargivano loro sorrisi e saluti. La guida, forniva ai turisti stranieri una spiegazione 

in inglese riguardo allo spazio abitativo e a come esso era vissuto dai locali (pasti, riti etc.), 

,"!%/C&$E!2&0"$%!"!-0E!%!%+,$--!%#!.!%#!--!%E,&#!%.,'&/.&(!%#$-% ,/$0%$."0E'!1(0%#&%Q,0/6,&@

p! !% &%6!%#$..0%(6$%-!%/,!%D! &E-&!%'&($3$%<;%Y,!"%C$'%0E"&%C$'/0"!%(6$%3&/&.!%-!%-0'0%(!/!%

(ma non sapeva quanto i turisti pagassero per la visita guidata), e che ai turisti piace vedere 

,"!%*3$'!7%(!/!% -0(!-$B%"0"%!((0".$".!"#0/&%#&%3&/&.!'$% 8/0-.!".0?% &-% ,/$0%$."0E'!1(0%#&%
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Luoshui. 

A-% ,/$0%$."0E'!1(0%8M&E-&$..0%#F&"E'$//0%&".$'0%>;%Y,!"?B%P%C&,..0/.0%&".$'$//!".$@%K'!%/&.,!-

to all’interno di una struttura a due piani che si articolava intorno ad un cortile, che richiama-

va l’architettura delle abitazioni “tradizionali”. Al suo interno, accedendo al piano superiore, 

vi erano esposti strumenti “antichi” usati per l’agricoltura e per il commercio, e foto “d’e-

poca”; inoltre venivano riportate informazioni sul sistema di credenze locale (ad esempio 

$'!%/.!.!%$/C0/.!%,"!%E&E!".0E'!1!%#$-%(!-$"#!'&0%#&3&"!.0'&0%#!M!&/.!?B%$%3&%$'!%!"(6$%,"!%

ricostruzione sia della zumu fangziB%(6$%#$--!%*(! $'!%#$&%10'&7%8A  !E&"$%e%$%A  !E&"$%>?@

Tuttavia esso, a mio avviso, risultava piuttosto asettico, e forse, era per questo motivo che 

molti turisti preferivano vedere una “vera” casa locale, in cui veniva consumata la vita quo-

tidiana (si rimanda a MacCannell 2005: 83-86).

Molti abitanti di Luoshui, a detta di Dama, hanno ceduto al fascino del “guadagno facile” 

e hanno deciso di far abbattere le loro case per lasciar posto ad attività commerciali e ri-

cettive. Ho visitato alcune di queste case “ricostruite”. Alcune di queste abitazioni erano 

state ricostruite completamente in legno secondo l’architettura “tradizionale”, altre avevano 

alcune parti in legno, ad esempio la zumu fangzi, ed altre in cemento, ad esempio le camere 

da letto e la cucina; altre ancora, erano state completamente ricostruite in cemento. La diffe-

renziazione nei materiali di costruzione ha generato un cambiamento conseguenziale nella 

struttura e nelle componenti della zumu fangzi. In quelle costruite in cemento, il focolare 

costituito da un braciere quadrato alimentato a legna, era stato sostituito da una stufa a legna 

prefabbricata, con una canna fumaria ad essa collegata per impedire la diffusione dei fumi 

prodotti dalla combustione. Nella zumu fangzi costruita in legno invece, l’evacuazione del 

fumo avviene lasciando delle prese d’aria sul tetto (Immagine 7 e Immagine 8).  La copertu-

ra del tetto, fatta di tavole di legno e tegole, viene sostituita una volta all’anno, prima della 

stagione delle piogge, intorno ai mesi di aprile e maggio.

Dama si è dimostrata contraria di fronte alla scelta di abbattere la propria abitazione per far 

posto a delle strutture turistiche, poiché la casa in cui abita è la stessa  in cui è nata, e spera 

(6$%&%/,0&%1E-&%(0".&",$'!""0%!%3&3$'$%-x@%%

Nelle case Mosuo che sono state ricostruite, lo spazio domestico viene vissuto nello stessa 

maniera che nelle case “tradizionali” (altare degli antenati, riti etc.), anche se i materiali di 

costruzioni delle componenti della casa sono cambiati (Immagine 9). 

All’entrata della zumu fangzi di casa Ake, vicino alla porta d’ingresso, vi era un teschio di 

bovino con una scritta rossa in sanscrito (Immagine 2). Questo simbolo ha valore apotropai-

co e lo si trova in tutte le case Mosuo che ho visitato, anche in Sichuan (Hsu 1998: 67-102).

La divinità che abita la casa Mosuo, è chiamata Raggala, mentre la divinità della terra su 

cui la casa è costruita, viene chiamata Daggala@%[,..!3&!%-$%#&3&"&.h%C&X%& C0'.!".&%#$--!%(!/!%

sono gli spiriti degli antenati. Gli antenati sono i protettori della famiglia ai quali questa è 
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legata da un vincolo affettivo. Ad ogni pasto un po’ di cibo e un po’ di acqua venivano offerti 

agli antenati, ponendoli vicino al focolare della zumu fangzi in prossimità dell’altare a loro 

dedicato. Lo zio Azu mi ha spiegato che bisogna “alimentare” lo spirito degli antenati in 

modo da alimentarne la loro protezione. Bisogna averne cura. Un tempo era la dabu a offrire 

il nutrimento agli antenati. Nei mesi vissuti insieme alla famiglia Ake, ho visto tutti compie-

re questo gesto, anche i bambini, e un paio di volte, con mia grande sorpresa, è stato chiesto 

anche a me di farlo. Inoltre mentre una volta era compito esclusivo della dabu distribuire e 

dividere il cibo durante i pasti, oggi ognuno si serve liberamente dai piatti da portata posti al 

centro della tavola. 

Nella zumu fanzi vi è una stanza la cui porta è sempre chiusa, a cui possono accedere solo i 

membri della famiglia (Immagine 7). E’ la stanza “della vita e della morte” (  shengsi 

shi), in cui una volta le donne partorivano, mentre oggi quasi tutte le donne si recano in 

ospedale per il parto, ed è la stessa stanza in cui anche oggi, il corpo del defunto viene lavato 

e preparato per il rito funebre (ibid.). 

Le due colonne portanti della zumu fangzi, ricavate dallo stesso tronco d’albero, rappresen-

tano la divinità maschile Duraso (a destra) e quella femminile Durami (a sinistra). Queste 

due colonne dividono lo spazio della stanza in due parti. E’ stata Dama a raccontarmi una 

cerimonia importante che avviene nella zumu fangzi, il rito di passaggio all’età adulta. Il rito 

si svolge durante il Capodanno Cinese. Per l’occasione vengono invitati alcuni parenti e al-

cuni anziani del villaggio. Per la ragazza il rituale ha inizio vicino al pilastro destro, che è il 

simbolo femminile, mentre per il ragazzo vicino al pilastro di sinistra, simbolo del maschile. 

Un maiale disossato e salato, e un sacco di cereali, vengono posti a terra. L’iniziando poggia 

un piede sul sacco di cereali e uno sul maiale, che simboleggiano la prosperità della fami-

glia. La ragazza riceve dalla madre il costume tradizionale composto da una gonna bianca, 

,"!%M-,/!%'&(! !.!B%,"!%(&".,'!%$%,"%(0C'&(!C0@%A-%(0C'&(!C0%P%(0"D$2&0"!.0%(0"%-!"!%#&%Y!`%

&".'$((&!.!%(0"%1-&%#&%/$.!@B%(6$%.$' &"!%(0"%,"!%(0#!%-,"E!%(6$%!''&3!%1"0%!--!%3&.!@%K//!%P%

#$(0'!.!%(0"%(!.$"$%#&%C$'-&"$%(0-0'!.$%$%1MM&$%#F!'E$".0%$%3&%/&%C0//0"0%!CC-&(!'$%#$&%10'&_%

il ragazzo invece riceve dei pantaloni lunghi, una blusa, una cintura, un paio di stivaletti di 

cuoio e un cappello. In seguito gli iniziati si dirigono verso l’altare degli antenati e si inchi-

nano, poi si inchinano davanti agli anziani del villaggio e della famiglia invitati per l’occa-

sione e ricevono vari doni. A questo momento segue un banchetto speciale. In passato questa 

($'& 0"&!%$'!%0D1(&!.!%#!-%#!M!B% !%0'!%P%&-%-! !%(6$%C$'%-F0((!/&0"$%-$EE$%#$&%.$/.&%/!('&%$%

fa un discorso. La festa continua all’aperto con canti e danze, dove si continuano a festeg-

giare i nuovi iniziati, che vengono presentati alla comunità. Tutti per l’occasione indossano 

il costume tradizionale. Alla festa che segue il rito di iniziazione spesso partecipano anche i 

turisti in qualità di spettatori (si vedano Hsu 1998; MacKhann 1998).
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Una volta durante i pasti le donne si sedevano a sinistra e gli uomini a destra, osservando la 

disposizione delle due colonne portanti della zumu fangzi (Hsu ibid.). Questa usanza, mi è 

stata spiegata anche dalla guida del museo di Luoshui durante la visita guidata. Durante il 

consumo dei pasti ho notato che, anche a casa Ake, ci si sedeva secondo questa disposizione, 

ma non in modo rigido. Per quanto mi riguarda, nel primo periodo di campo aspettavo sem-

pre che qualcuno mi indicasse il posto esatto dove sedermi durante i pasti, ed erano sempre 

ama o Dama a darmi delle indicazioni precise. Di solito ama mi faceva sedere accanto a lei 

e si assicurava che mangiassi durante il pasto, mettendomi lei stessa il cibo dentro la ciotola.

5.1.2 Due tipi di struttura ricettiva: un albergo di lusso e una piccola pensione

Sin dalla prima volta che sono andata a Dazu, ho notato una differenza sostanziale dell’asset-

to urbanistico, che cambiava progressivamente quando dallo Yunnan mi sono spostata verso 

il Sichuan. La parte dello Yunnan era caratterizzata dal  susseguirsi di cantieri, di alberghi e 

resort a cinque stelle in fase di costruzione, o ultimati da poco. 

Nella parte del Sichuan invece, non vi erano alberghi, ma soltanto abitazioni locali che ave-

vano subito lavori di restauro per essere trasformate in piccole pensioni. Trascorrendo pe-

'&0#&%#&%.$ C0%C&X%-,"E6&%!%(!/!%#&%v!"E%W&"EB%60%&"(0".'!.0%$%#&!-0E!.0%(0"%!-(,"$%C$'/0"$%

del suo villaggio, in particolare con due sue amiche, una delle quali gestiva un bar, e l’altra 

aveva un negozio di souvenir e un ristorantino, e con una delle zie materne, che aveva tra-

sformato parte della sua abitazione in una pensione. Ho potuto notare che, mentre a Luoshui 

/C$//0%-$%!..&3&.h%(0  $'(&!-&%$'!"0%E$/.&.$%#!%D0'$/.&$'&%(6$%C'$"#$3!"0%&"%!D1..0%&%-0(!-&%#$&%

Mosuo, a Dazu, le attività erano ancora a conduzione familiare, anche se i lavori di ristruttu-

'!2&0"$%#$--$%!M&.!2&0"&%3$"&3!"0%1"!"2&!.&%#!%&"3$/.&.0'&%i!"%0%[!&^!"$/&%8(0 $%!%Q,0/6,&?B%

dato che, la gente del luogo non possedeva le ingenti somme di denaro necessarie a coprire 

spese di questa portata. Sia Yang Qing che Dama, mi hanno riferito che le due prefetture, 

quella di Lijiang e di Liangshan, che rispettivamente gestiscono le zone lacustri di Yunnan e 

Sichuan, hanno delle regolamentazioni diverse nella gestione territoriale, e lo si può notare 

a partire dal costo del biglietto d’ingresso (si rimanda al capitolo 3). 

A"0-.'$%"$-%L&(6,!"%3&%P%,"!%'$E0-! $".!2&0"$%C&X%*'$/.'&..&3!7%C$'%-!%(0/.',2&0"$%#&%!-M$'E6&%

o resort, e si predilige infatti la ristrutturazione delle abitazioni locali per adibirle a piccole 

pensioni, piuttosto che la costruzione di alberghi di lusso. Nella zona dello Yunnan, invece, 

E-&%!-M$'E6&%/0"0%/$ C'$%C&X%", $'0/&B%$%(0 $%60%3&/.0%!%Q,0/6,&%$%"$-%3&--!EE&0%#&%Q&E$B%-$%

case originarie che costeggiavano il lago, sono state abbattute per fare posto agli alberghi, ai 

ristoranti e ai negozi, e ricostruite alle spalle di questi.

A%Z0/,0%"0"%C0//0"0%3$"#$'$%-!%C'0C'&!%.$''!B% !%C0//0"0%!D1..!'-!%!&%1"!"2&!.0'&%(6$%C0&%

(0/.',&/(0"0%!..&3&.h%(0  $'(&!-&%0%!-M$'E6&$'$@%Q!%.$''!%C,R%$//$'$%!D1..!.!%C$'%,"% &"& 0%

#&%(&"+,$%!""&B%1"0%!#%,"% !//& 0%#&%3$".F!""&%$%&%(0".'!..&%#F!D1..0%/0"0%'&""03!M&-&@%p! !%
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era molto informata a riguardo e si è dimostrata una donna d’affari molto intraprendente. 

Q!%/,!%D! &E-&!%&"D!..&B%6!%#!.0%&"%!D1..0%#,$%-0(!-&%/,-%-!E0B%!#&!($".&%!--!%-0'0%!M&.!2&0"$B%

in cui sorgono una piccola gioielleria e un ristorante gestiti da cinesi di etnia Han, mentre 

6!%#!.0%&"%!D1..0%&-%.$''$"0%!--$%/C!--$%#$--!%C'0C'&!%(!/!B%&"%(,&%P%/.!.0%(0/.',&.0%,"%0/.$--0B%

che è operativo da circa otto anni ed offre varie tipologie di stanza con bagno in camera e in 

(0 ,"$@%5!C&.!3!%/C$//0%(6$%+,!-(6$%0/C&.$%#$--F0/.$--0%1"&//$%C$'%(!/0%"$-%(0'.&-$%#&%(!/!%

Ake proprio perché le strutture sono quasi attaccate. Sia l’ostello, che la famiglia Ake, ado-

perano da circa otto anni i pannelli solari, e ho notato che molte altre abitazioni o alberghi 

(6$%60%3&/.0%!%Q,0/6,&B%!%p!2,%$%&"%!-.'&%3&--!EE&%-& &.'01B,.&-&22!3!"0%+,$/.!%/0-,2&0"$B%!%

mio avviso, molto ingegnosa ed “eco friendly”. Un’altra proprietà terriera della famiglia 

g`$B%/&.,!.!%!%Q,0/6,&B%&"%'&3!%!-%-!E0B%3&(&"0%!-%C0'.&((&0-0%.,'&/.&(0B%P%/.!.!%#!.!%&"%!D1..0%!#%

,"!%1"!"2&!.'&($%#&%V$(6&"0B%(6$%60%(0"0/(&,.0%#&%C$'/0"!@%W,$/.!%manager cinese di mezza 

$.hB%M$"%(,'!.!%$%!..$".!%!--F&  !E&"$B%6!%1"!"2&!.0%&%-!30'&%C$'%-!%(0/.',2&0"$%#&%,"%!-M$'E0%

di lusso. L’albergo è stato realizzato su una struttura di quattro piani39; a piano terra sorgeva 

un sontuoso ristorante, e ai piani superiori, invece, sono state collocate le camere, arredate 

con gusto, tutte dotate di bagno. Al quarto ed ultimo piano, è stata realizzata una terrazza con 

vista. I piani sono collegati da un ascensore, oltre che dalle scale. 

Dama aveva avuto l’idea di arredare le stanze con i lavori di un pittore Mosuo, Gong Gao, e 

metterli in vendita, in modo da far conoscere la cultura Mosuo e le tradizioni locali attraver-

so l’arte. Mi ha mostrato con orgoglio le stanze d’albergo e gli arredi, facendomi notare che 

la trama del tessuto che rivestiva alcuni complementi d’arredo come cuscini, lampadari, la 

testiera del letto e un mobile porta televisore, richiamavano i motivi dell’artigianato tessile 

locale.  

L,-%/0D1..0%#$--!%hall invece era stato realizzato un dipinto enorme che ritraeva una donna 

Z0/,0%!%(!3!--0%(0"%,"%N!,.0%&"% !"0B%$%!&%/,0&%C&$#&%,"%,0 0%$%,"!%#0""!%&"%*(0".$ -

C-!2&0"$7_%+,$/.!%1E,'!%D$  &"&-$%C0.'$MM$%$//$'$%-!%#$!%T$ ,B%C0&(6O%ama l’ha descritta 

(0 $%,"!%E&03!"$%Z0/,0%(6$%/,0"!%&-%N!,.0%8&".$'3&/.!%&"%!CC$"#&($?@%Q!%/.$//!%&  !E&"$%

#$-%#&C&".0B%0%C&X%0% $"0%/& &-$B%-F60%3&/.!%&"%#&3$'/&%C0/.$'%(6$%$'!"0%!D1//&%&"%!-(,"$%#$--!%

!M&.!2&0"&%-0(!-&%(6$%60%3&/&.!.0%$%!"(6$%!-% ,/$0%#&%Q,0/6,&@%T0"E%T!0%&"3$($B%3$'/0%-!%1"$%

della mia permanenza a Luoshui, stava realizzando un quadro che occupava un’intera parete, 

in cui era ritratta un’anziana ama che da una collina osservava il lago e i campi (Immagini 

10, 11, 12 e 13).

La manager di Pechino mi ha mi ha proposto di soggiornare in una di quelle camere, quando 

sarei tornata a Luoshui, ma le ho risposto “scherzando”, che non me lo sarei potuta permet-

.$'$B%#!.0%(6$%&-%C'$220%C$'%-$%(! $'$%C&X%$(0"0 &(6$%/!'$MM$%/.!.0%#&%<;;;%Y,!"%!%"0..$B%$%

che comunque stavo bene a casa Ake. La clientela dell’albergo di lusso, considerate le tariffe 

39%A%C&!"&%$#&1(!M&-&%/$(0"#0%-!%-$EE$%-0(!-$%/0no al massimo tre; Cier mi ha riferito che prima avevano ricevuto 
-F!,.0'&22!2&0"$%!#%$#&1(!'"$%,"%+,!'.0B%$%0'!%/.!3!"0%!3$"#0%C'0M-$ &%M,'0('!.&(&%C'0C'&0%C$'%+,$/.0% 0.&30@
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minime per un pernottamento, sarà selezionata e di classe medio-alta.

Degli affari riguardanti l’albergo se ne stava occupando Cier, Dama aveva un ruolo “margi-

nale”. Quando la manager di Pechino si è recata a Luoshui per la prima volta, ha incontrato 

Cier e i due hanno deciso di mettersi in affari. La decisione di aprire l’albergo comunque è 

stata presa da tutti i membri della famiglia. Se non avessero raggiunto il consenso completo 

da parte di tutti i familiari, l’affare non sarebbe andato in porto. Questa pratica “del consen-

so” viene messa in atto non solo per le decisioni riguardanti le questioni familiari, ma anche 

per quelle dell’intero villaggio (si rimanda al capitolo 3). La famiglia Ake e la manager di 

Pechino si conoscono da circa cinque anni e sono in buoni rapporti, al punto che, delle sue 

D0.0%&"/&$ $%!&% $ M'&%#$--!%D! &E-&!%g`$B%/0"0%!D1//$%"$--$%C!'$.&%#$--!%zumu fangzi, tra le 

foto di famiglia. 

50 $% &%P%/.!.0%/C&$E!.0%#!%p! !B%&-%(0".'!..0%#&%!D1..0%#$--!%.$''!%/,%(,&%/0'E$%-F!-M$'E0%$'!%

/.&C,-!.0%(0"%&-%/$E,$".$%!((0'#0)%C$'%&%C'& &%(&"+,$%!""&%&%C'01..&%#$--F!-M$'E0%!"#'!""0%!--!%

 !"!E$'%#&%V$(6&"0B%#0C0B%&-%Iey%#$&%C'01..&%/!'h%#$--!%D! &E-&!%g`$%$%&-%>ey%#$--!%1"!"-

2&!.'&($@%['!/(0'/&%3$".F!""&%&"1"$B%-F!-M$'E0%C!//$'h%"$--$% !"&%#$--!%D! &E-&!%g`$@%W,!"#0%

Dama mi ha illustrato le clausole del contratto, mi ha anche chiesto cosa ne pensassi, ma le 

ho detto che non me ne intendevo di queste cose, e ho preferito nasconderle le mie perplessi-

tà per non turbarla, dato che comunque tutto era stato stabilito e l’albergo era pronto all’uso. 

Al momento della mia partenza tuttavia, l’albergo non era ancora attivo, a causa di qualche 

cavillo burocratico.

Il personale che lavorerà nell’albergo sarà composto da gente del posto, e da un personale 

C&X%(0 C$.$".$%$%/C$(&!-&22!.0B%"0"%-0(!-$@%i0%(6&$/.0%!%5&$'%/$B%,"!%30-.!%(6$%-F!-M$'E0%$"-

trerà in funzione andrà a lavorare lì, e mi ha risposto:

“Pensavo di si, ma dopo le ultime questioni riguardanti l’hotel (si riferisce ai problemi burocra-
tici che non gli consentivano di aprire l’albergo entro i termini stabiliti), non penso che lo am-
ministrerò, credo che me ne starò a casa tranquillo. Poiché la gestione dell’hotel implica molte 
competenze e responsabilità, non penso di gestirlo. Quando sarà il momento, credo che mi farò 
!D1!"(!'$%#!%+,!-(,"0%(6$%/&!%$/C$'.0%"$--!%E$/.&0"$%#&%,"!%/& &-$%!..&3&.h40”.
(intervista a Cier in appendice)

Prima del mio ritorno in Italia, avevo trascorso qualche giorno a Dazu, dove avevo conosciu-

to due coppie cinesi residenti a Kunming, di una delle quali, il marito era  un architetto. Dopo 

aver fatto ritorno a Luoshui, ho appreso da Dama, che la famiglia di Yang Qing avrebbe 

iniziato dei lavori di ristrutturazione nella propria casa. Yang Qing infatti, le aveva mandato 

via telefono una foto di un contratto che prevedeva di creare una piccola pensione nella sua 

abitazione, i cui lavori erano curati dall’architetto di Kunming, che avevo conosciuto in pre-

cedenza. Dama mi ha detto che il contratto le sembrava buono, ma non me ne ha esplicitato 

40 
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le clausole. Mentre mi trovavo a Dazu insieme a quelle due coppie di cinesi, credevo che 

fossero degli amici di Yang Qing e non avevo capito che fossero lì per affari. Erano tutti e 

+,!..'0% 0-.0%E&03!"&B%/,--!%.'$".&"!%0%C0(0%C&X@%K'!"0%#&/C0"&M&-&%$%E$".&-&B%$%#!3!"0%,"!%

mano in casa a svolgere dei piccoli lavori domestici, proprio come me. Eravamo tutti ospiti 

#&%v!"E%W&"E_%&0%!3$30%C0'.!.0%#$&%#0"&%C$'%'&"E'!2&!'$%-!%/,!%D! &E-&!B%Y0E,'.%$%.P%C$'%-!% !-

dre, sigarette per il padre; loro invece, di tanto in tanto compravano qualcosa per i pasti. Un 

pomeriggio siamo andati in un villaggio vicino, e le due coppie di Kunming hanno comprato 

un maialino e un pollo per farli arrosto la sera stessa. Il kao zhu ( ) e il kao ji ( ), 

rispettivamente maiale e pollo allo spiedo, sono dei piatti “tipici” del luogo. Oltre a quello 

abbiamo mangiato altre verdure arrosto. Il tutto è stato cucinato dal padre di Yang Qing. La 

sera, dopo cena, con le pance piene e un po’ spossati per l’abbuffata, ci siamo messi a parlare 

#$-%C&X%$%#$-% $"0%!"(0'!%/$#,.&%!%.!30-!B%&"%'&3!%!-%-!E0@%QF!'(6&.$..0%#&%z," &"E% &%6!%C0/.0%

una domanda che lì per lì mi era sembrata insolita: “Tu cosa faresti per migliorare la casa di 

v!"E%W&"E47@%Z&%6!%#$..0%(6$%30-$3!%/!C$'$%&-% &0%C,".0%#&%3&/.!B%#!.0%(6$%$'0%/.'!"&$'!@%T-&%

60%'&/C0/.0%(6$%-!%(0/!%C&X%& C0'.!".$B%/$(0"#0% $B%$'!"0%&%/$'3&2&%&E&$"&(&@%g%(!/!%#&%v!"E%

Qing infatti, non c’era l’acqua corrente e i bagni erano rudimentali. Gli ho riferito quelle che 

/$(0"#0% $B%$'!"0%-$%(0/$%C&X%& C0'.!".&@%V$'%&-%'$/.0B%-$%/.!"2$%#!%-$..0%$'!"0%(!'&"$B%/$CC,'%

arredate in modo semplice e minimalista. 

Così come a casa di Dama infatti, anche nella casa di Yang Qing che si articolava intorno ad 

un cortile centrale, al piano superiore c’erano le camere da letto, per i membri della fami-

glia e per gli ospiti. I genitori invece, dormivano a piano terra, dove c’erano anche la zumu 

fangzi, i bagni, la cucina e il ristorante. Poi l’architetto mi ha spiegato che avrebbe voluto 

fare qualcosa per aiutare Yang Qing e la sua famiglia. Quella conversazione ha assunto un 

/&E"&1(!.0%#&3$'/0%$%C&X%(6&!'0%/0-0%#0C0%(6$%p! !% &%6!%C!'-!.0%#$-%(0".'!..0%#&%v!"E%W&"E@%

I lavori a casa di Yang Qing hanno preso il via subito dopo la mia partenza (Immagine 14 e 

Immagine 15). 

v!"E%W&"E% &%6!%/C&$E!.0B%#0C0%&-% &0%'&.0'"0%&"%A.!-&!B%(6$%6!""0%#!.0%&"%!D1..0%-!%(!/!%C$'%

,"%C$'&0#0%#&%<e%!""&%!--F!'(6&.$..0%#&%z," &"EB%(6$%"$%/.!%1"!"2&!"#0%-!%'&/.',..,'!2&0"$%C$'%

realizzare una pensione adatta ad una clientela di classe medio-bassa. Inoltre mi ha illustrato, 

tramite WeChat41, -$%(-!,/0-$%#$-%(0".'!..0%#F!D1..0%#$--!%/,!%(!/!%$%-$% 0#!-&.h%#F$".'!.!%&"%

affari con l’architetto di Kunming. Si erano già conosciuti l’anno prima, ma non avevano 

C'$/0% &"%!D1..0% -!%(!/!%#&%v!"E%W&"E%C$'(6O%E-&% /$ M'!3!% .'0CC0%(!'!% -!%(&D'!%#!%C!E!'$@%

W,$/.F!""0%&"3$($B%v!"E%W&"E%/&%$'!%'$(!.!%!%z," &"E%C$'%($'(!'$%+,!-(6$%1"!"2&!.0'$%$%

&-%C!#'$%-$%6!%#$..0%#&%'&(0".!..!'$%+,$--!%(0CC&!%(6$%/&%$'!%&".$'$//!.!%!%C'$"#$'$%&"%!D1..0%

la loro casa l’anno prima. Così l’architetto e la moglie sono tornati a Dazu e sono entrati in 

affari con la famiglia di Yang Qing, proprio nel periodo in cui io ero ospite a casa sua. Il con-

41 Conversazione avuta su WeChat il 5/11/2014. 
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tratto d’!D1tto è così stipulato: Per i primi 5 anni la famiglia di Yang Qing riceverà 100.000 

Y,!"%!--F!""0_%C$'%&%/$(0"#&%e%!""&B%<=;@;;;%Y,!"%!--F!""0%$%C$'%E-&%,-.& &%e%!""&B%<H;@;;;%

Y,!"%!--F!""0@%['!/(0'/&%&%+,&"#&(&%!""&%#$(&#$'!""0%(0 $%!E&'$B%/$%'&""03!'$%0% $"0%&-%(0"-

.'!..0@%50 ,"+,$%#$--!%C$"/&0"$%/$%"$%0((,C$'h%-!%/,!%D! &E-&!%$%&%1"!"2&!.0'&%.0'"$'!""0%-x%

solo qualche volta all’anno.

5.2 Performance turistiche

5.2.1 La danza serale

La prima volta che ho partecipato alla danza serale intorno al fuoco (  gouhuo 

wanhui) è stata la sera del mio arrivo a Luoshui. Yang Qing dopo cena, ha detto a me e 

Shanshan di andare insieme a Cier allo spettacolo, che sarebbe iniziato intorno alle 20.30. 

La location dello spettacolo si trovava nella strada parallela a quella che costeggiava il lago. 

Cier ci ha fatto passare da un cancello che conduceva ad un cortile, che sembrava proprio 

&-%(0'.&-$%#&%,"F!M&.!2&0"$% -0(!-$@%]0"%!MM&! 0%C!E!.0% &-%M&E-&$..0B%(6$%(0/.!3!%I;%Y,!"%!%

persona. Il ricavato dei biglietti d’ingresso veniva diviso in parti uguali per ogni famiglia 

#$-%3&--!EE&0%(6$% !"#!3!%,"% $ M'0%!%C!'.$(&C!'3&@%A-%E,!#!E"0% $"/&-$%$'!%#&%C0(0%C&X%

#&%<;;;%Y,!"%!%D! &E-&!%8&".$'3&/.!%!%5&$'%&"%!CC$"#&($?@%g%Q,0/6,&%P%#!%(&'(!%/$..$n0..0%!""&%

che hanno stabilito una tariffa per il biglietto d’entrata, mentre prima per quei pochi turisti 

(6$%!''&3!3!"0%1"%+,&B%-0%/C$..!(0-0%$'!%E'!.,&.0@%

In quel cortile quadrato erano disposte delle panchine che piano piano sono state occupate 

dai gruppi di turisti che arrivavano a frotte. Nelle diverse serate a cui ho partecipato alla 

danza, il numero di turisti che partecipavano orientativamente andava da un minimo di 50 

persone ad un massimo di 100-150. Un paio di performers hanno acceso il fuoco al centro 

(quest’azione era svolta sempre dagli uomini) e il presentatore ha annunciato l’inizio dello 

spettacolo (Immagine 16 e Immagine 17); da un altoparlante abbiamo sentito diffondersi le 

prime note di una canzone e, uomini e donne, in abiti tradizionali si sono disposti a semicer-

chio intorno al fuoco e hanno iniziato a danzare.

Il gruppo dei performers al completo contava circa 40 persone, ma il numero variava ogni 

sera e i volti spesso erano diversi perché i membri di ogni famiglia che vi partecipavano, se 

"$%!3$3!"0%-!%C0//&M&-&.hB%/&%!-.$'"!3!"0@%T-&%,0 &"&%$'!"0%C0/&2&0"!.&%!--F&"&2&0%$%!--!%1"$%

del semicerchio, mentre le donne erano al centro. Hanno iniziato la danza tenendosi l’un 

l’altro con l’indice. Tutti indossavano gli abiti tradizionali, bellissimi e colorati che ogni gio-

vane Mosuo riceve per la prima volta durante il rito di passaggio all’età adulta, cioè all’età di 

12-13 anni. Gli uomini indossavano un cappello, una blusa di colore bianco, giallo o azzurro, 

una cintura in stoffa di colore rosso, pantaloni neri e stivali. Le donne invece, indossavano 
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,"%(0C'&(!C0%#&%-!"!%&".'$((&!.!%(0"%C$-&%#&%Y!`B%#$(0'!.0%(0"%10'&%$%1-&%#&%C$'-&"$%(0-0'!.$B%

una blusa di svariati colori, tessuti e fogge, con pagliette o ricami; indossavano anche loro la 

cintura rossa di stoffa come quella degli uomini e poi una lunga gonna bianca plissettata (Im-

magine 18 e Immagine 19). La cintura rossa che tutti avvolgevano intorno alla vita quando 

indossavano gli abiti tradizionali, non ha solo un valore estetico, ma assume anche un valore 

simbolico durante il rito funebre42.  

La danza era terminata dopo circa venti minuti, a quel punto, il presentatore ha annunciato 

che era il momento per gli spettatori di prendere parte alla danza. In men che non si dica il 

cortile era gremito di gente, c’erano circa un centinaio di persone. La musica è ripartita da 

capo e tutti hanno iniziato a danzare, ma nonostante le indicazioni del presentatore che cer-

cava di guidare i passi, il risultato era il caos assoluto. Il termine della musica ha dato inizio 

ad un altro momento dello spettacolo, quello delle foto con i Mosuo. Tutti facevano il turno 

per farsi fotografare insieme agli uomini e alle donne in costume, vicino al fuoco acceso. 

Poi è stata la volta delle esibizioni canore, soliste e di gruppo, dei protagonisti indigeni che 

(!".!3!"0%*(!".&%.'!#&2&0"!-&7B%-$%(,&%$/&M&2&0"&%/&%!-.$'"!3!"0%!%+,$--$%#$E-&%/C$..!.0'&%C&X%

audaci e coraggiosi. Prima di questo momento il fuoco veniva spento con dell’acqua da uno 

dei performers.

Di quella prima esperienza, mi ha sorpresa l’organizzazione del villaggio, che dotandosi 

di microfoni, casse e stereo, e grazie anche alla verve del presentatore della serata (che era 

quasi sempre lo stesso ogni sera), era riuscita a mettere in piedi uno spettacolo di intratteni-

mento piacevole e coinvolgente, molto apprezzato dal pubblico pagante. In particolare ho 

notato, in quella serata e nelle molte altre a cui ho partecipato, che erano gli uomini Mosuo 

a destare maggiore interesse, poiché durante la danza si divertivano a giocare con il corpo, 

ancheggiando a tempo di musica, e questo puntualmente gli garantiva un applauso. Un altro 

momento molto apprezzato dal pubblico era quello del canto, poiché i Mosuo hanno delle 

voci davvero melodiose43.

v!"E%W&"E% &%6!%'&D$'&.0%(6$%&"%.,..&%3&--!EE&%C&X%E'!"#&%(6$%(0/.$EE&!"0%&-%-!E0%/&%0'E!"&22!-

vano, ogni sera, spettacoli del genere per intrattenere i turisti. Io durante il mio soggiorno ho 

partecipato, quasi ogni sera allo spettacolo di Luoshui, due volte a quello di Dazu (Sichuan) 

e una volta a quello di Xiao Luoshui (Yunnan). A parte qualche piccola variazione (ad esem-

pio a Xiao Luoshui prima della danza Mosuo “tradizionale” avevano fatto una danza tibeta-

na, sempre in cerchio intorno al fuoco), gli spettacoli erano tutti simili, ma quello di Luoshui 

era il meglio organizzato (per la musica, i costumi e il presentatore) e il biglietto era anche 

42 Quando il feretro contenente la salma, viene condotto fuori dall’abitazione per raggiungere il luogo della 
cremazione pubblica, viene fatto passare al di sotto della cintura rossa nuova, che un uomo e una donna della 
famiglia tengono tesa all’entrata principale. Questo gesto simbolico serve ad indicare la via all’anima del 
defunto che deve abbandonare l’abitazione.
43 Il canto scandisce il tempo delle loro giornate: si canta mentre si svolgono i lavori domestici e nei campi, o 
semplicemente per passare il tempo. A casa Ake, Dama, Cier o lo zio Azu canticchiavano ogni giorno, spesso 
senza rendersene conto, quasi fosse un’azione “naturale” come respirare. 
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biglietto di Luoshui è aumentato in seguito all’incremento degli spettatori, tant’è che hanno 

#03,.0%/C0/.!'$%-0%/C$..!(0-0%&"%,"!%-0(!.&0"%C&X%! C&!@

Un giorno Dama mi ha indicato un luogo in lontananza dove c’erano dei lavori in corso. 

Mi ha riferito che quella sarebbe stata la futura location della danza serale, perché quella 

(6$%/.!3!"0%,.&-&22!"#0%$'!%.'0CC0%C&((0-!B%&%.,'&/.&%$'!"0%/$ C'$%C&X%", $'0/&%$%"0"%(F$'!%
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famiglia del villaggio.

Qualche tempo dopo che Dama mi avesse mostrato la nuova location, mi ha detto che biso-

gnava andare a pulirla, e mi ha invitata ad andare con lei per scattare delle foto. Un membro 

di ogni famiglia del villaggio44, portandosi da casa gli attrezzi per pulire, era lì per dare una 

mano perché quel luogo era di loro proprietà e se ne prendevano cura. C’erano sia uomini 

(6$%#0""$B%&"%.0.!-$%,"!%.'$".&"!%#&%C$'/0"$B% !%-$%#0""$%$'!"0%C&X%", $'0/$@

Pochi giorni dopo la giornata di pulizie, la nuova location è stata “inaugurata”. Un cancello 

delimitava l’ingresso alla nuova struttura che era composta da un cortile quadrato molto am-

pio, al centro del quale era stato costruito un braciere per il fuoco; sui lati di destra e sinistra 

vi erano due tribune coperte dotate di sedili in legno a ribalta. Sul lato di fronte all’ingresso, 

invece erano state disposte delle panche anch’esse di legno. Quella sera Cier ha partecipato 

alla danza, come rappresentante della sua famiglia. L’atmosfera era festosa e c’erano tan-

tissime persone del villaggio, comprese le dabu che con i loro copricapo fucsia, si distin-

guevano tra la folla seduta in platea. Anche ama e le sue amiche erano presenti; divertite 

commentavano la performance dei giovani danzatori, indicandoli con la mano. Quella sera 

6!""0%M!--!.0%!((0 C!E"!.&%#!-%N!,.0%$%6!""0%(!".!.0%#!-%3&30@%A-%N!,.&/.!%$'!%/$ C'$%-0%

stesso e che quando lui non poteva esserci, veniva sostituito con la musica di un CD audio; 

la performance dal vivo era di gran lunga migliore naturalmente, e in un certo senso dava 

,"%!//!EE&0%#&%(0 $%+,$/.!%#!"2!%&".0'"0%!-%D!-R%C0.$//$%$//$'$%3&//,.!%1"0%!%C0(6&%!""&%D!%

(Immagine 20 e Immagine 21). 

Yang Qing invece mi ha riferito che nel suo villaggio, è soltanto da pochissimi anni che si 

paga un biglietto d’ingresso per assistere alla danza. A Dazu lo spettacolo si svolgeva in un 

piccolo cortile in cui erano state sistemate delle panche di legno e la musica per la danza era 

+,$--!%#&%,"%5p%!,#&0@%A"0-.'$% $".'$%"$--0%/C$..!(0-0%#&%Q,0/6,&B%-!%C!'.$%1"!-$%$'!%#$#&(!.!%

alle esibizioni canore, a Dazu si intrattenevano i turisti danzando, seguendo i passi di una 

(0'$0E'!1!%(6$%.,..&%&%performers conoscevano, al ritmo di una musica dance molto coinvol-

gente. Lo spettacolo a cui ho assistito a Dazu era molto meno curato nei dettagli rispetto a 

quello di Luoshui, soprattutto riguardo all’abbigliamento di alcuni uomini, che indossavano 

44 La partecipazione di un membro di ogni famiglia nelle varie attività del villaggio è pratica ricorrente, sia 
per quanto riguarda le attività turistiche, che per quanto riguarda alcuni riti, come il rito funebre a cui prende 
parte un delegato di ogni famiglia del villaggio. 
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jeans, scarpe da ginnastica e berretti sportivi insieme a qualche elemento dell’abbigliamento 

“tradizionale”, come la blusa o il cappello (Immagine 22).

QF!DN,$"2!%#$&% .,'&/.&% !--0% /C$..!(0-0%"$--$%#,$%30-.$% &"%(,&%3&%60%C!'.$(&C!.0%$'!%#&% (&'(!%

20-30 persone, di gran lunga minore rispetto allo spettacolo di Luoshui. Inoltre mentre a 

Luoshui a partecipare allo spettacolo era un membro di ogni famiglia del villaggio, a Dazu 

partecipava la gente locale che ne aveva tempo e voglia, e il guadagno veniva diviso di 

conseguenza. Yang Qing non partecipava perché da un lato non le piaceva molto danzare, e 

dall’altro, perché la sua famiglia gestiva un ristorante e quindi la sera, doveva dare una mano 

nell’attività familiare. 

5.2.2 La performance della danza: la prospettiva dei locali

Dama mi ha riferito che un tempo la danza serale era un momento di socializzazione e d’in-

contro per la gente del villaggio e per i giovani in particolare, soprattutto quando non c’erano 

ancora le tv e i cellulari. Era proprio durante la danza che avvenivano i corteggiamenti tra i 

giovani, e ci si scambiavano regali tra innamorati. Era proprio intorno a quel fuoco acceso 

che si creavano nuove coppie, di una notte o di una vita. Oggi la danza è uno spettacolo per 

turisti e per il corteggiamento, si usano i social network come QQ e WeChat. Tuttavia du-

'!".$%-!%#!"2!B%/&%6!""0%(0".!..&%(0"%&%3&/&.!.0'&%$%"0"%P%#&D1(&-$%(6$%3$"E!"0% $//$%&"%!..0%

tattiche di corteggiamento tra locali e turisti. Inoltre, attraverso la performance turistica, 

vengono attuate nuove forme di collaborazione tra i membri del villaggio, come si vedrà nel 

caso di Naka riportato in questo paragrafo.

Quando ho chiesto ai miei interlocutori di Luoshui che valore avesse questa danza per loro 

che vi partecipavano, le risposte sono state svariate. L’unico che mi ha parlato della danza 

in termini di lavoro è stato Cier, durante l’intervista, inserendolo proprio nella lista di oc-

cupazioni lavorative che lo riguardano. Sia lui che Dama mi hanno spiegato che per ogni 

famiglia del villaggio, un membro deve partecipare alla danza serale. Dama è consapevole 

di essere molto fortunata perché lei e Cier si alternano e si aiutano a vicenda e che se uno dei 

due è stanco o non ha voglia, può andarci l’altro, mentre ci sono delle famiglie in cui solo 

,"%(0 C0"$".$%C,R%C!'.$(&C!'$%!--0%/C$..!(0-0B%$%C$'%+,$/.$B%P% 0-.0%C&X%& C$E"!.&30@%V$'%
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alla danza, perché la sorella, con la quale si alternava, ora vive a Lijiang. Xiao Zhuoma è una 

'!E!22!% 0-.0%!--$E'!%!%(,&%C&!($%/(6$'2!'$%/$ C'$B%$%+,!"#0%-$%60%(6&$/.0%(6$%/&E"&1(!.0%

avesse la danza per lei, mi ha risposto con l’ironia che la contraddistingueva, “non ha nessun 

/&E"&1(!.07%8  mei you yisi); mi ha riferito che a lei piaceva partecipare alla danza 

C$'%C0.$'%(0"0/($'$%",03$%C$'/0"$%$% D!'$%! &(&2&!B%$%(6&//hB% !E!'&% .'03!'$%,"%1#!"2!.0%

straniero, oppure Han. Comunque Xiao Zhuoma mi ha anche detto che per lei è faticoso a 

volte parteciparvi, quando è troppo stanca ad esempio, ma deve farlo, perché mentre prima 
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si alternava con la sorella maggiore, ora è soltanto compito suo parteciparvi. Naka, invece, 

partecipava per una famiglia del villaggio che non aveva nessuno che potesse prendere parte 

allo spettacolo, e quella famiglia le dava una quota ogni settimana per il suo aiuto. Il com-

pagno di Naka invece, partecipava per la loro famiglia. Poiché il ricavato delle serate veniva 

diviso per ogni partecipante dello spettacolo, era importante per ogni famiglia del villaggio 

averne uno.

Nessuno dei miei interlocutori mi ha parlato dello spettacolo come “memoria della tradi-

zione”, ma io invece ho colto questo aspetto nella performance. Probabilmente il processo 

di “modernizzazione” e l’avvento della tecnologia, avrebbe fatto cadere nel dimenticatoio 

-!%#!"2!%.'!#&2&0"!-$B%(6$%3&!%3&!%"0"%/!'$MM$%C&X%/.!.!% $//!%&"%!..0B%C0&(6OB%-$%*D,"2&0"&7%

di socializzazione e corteggiamento di cui era portatrice, oggi sono svolte, da e per mezzo, 

delle nuove tecnologie, quali cellulari, social network e tv. 

Con il turismo e la “spettacolizzazione” della danza, si sono create “nuove” forme di socia-

lizzazione (ad esempio tra host e guest); inoltre essa venendo “messa in scena” ogni sera, 

"0"%3&$"$%#& $".&(!.!@%A"%!EE&,".!B%&-%D!..0%#&%* $'(&1(!'$7%,"!%performance attribuendole 

un valore economico, può favorire il processo di riconoscimento del valore della propria 

cultura da parte dei locali (si veda Aime 2007). 

5.2.3 I turisti

Nelle varie serate in cui ho assistito allo spettacolo della danza, ho incontrato tantissime 

C$'/0"$B%C$'%-0%C&X%,0 &"&%$%#0""$%C'03$"&$".&%#!%0E"&%C!'.$%#$--!%5&"!B%$%0E"&%.!".0%+,!-(6$%

straniero, che erano lì per trascorrere qualche giorno di vacanza. Osservando gli spettatori mi 

sono fatta un’idea delle tipologie di turisti, che erano abbastanza variegate. C’erano i grup-

C$..&%#&%! &(6$%0%! &(&B%&%E',CC&%D0' !.&%#!%(0CC&$%#&%1#!"2!.&B%-$%(0 &.&3$%#&%!"2&!"&B%$%-$%D!-

miglie, a volte con nonni a seguito. Ogni tanto c’erano anche delle scolaresche della facoltà 

#F!'.$%#&%+,!-(6$%c"&3$'/&.h%(&"$/$B%(6$%$'!"0%-x%C$'%#&C&"E$'$%+,$&%C!$/!EE&% !E"&1(&@%]0"%

ricordo i nomi di tutti I turisti con i quali ho avuto a che fare, ma le conversazioni avute con 

loro erano davvero simili. Intanto tutti si sarebbero fermati per poco tempo, al massimo tre 

o quattro giorni. Sapevano pochissimo sulla cultura Mosuo, ad esempio conoscevano la “fa-

mosa” pratica dello zouhun, ma non sapevano nulla del sistema di credenze locale; quando 

mi chiedevano il motivo della mia visita in quei luoghi, e li informavo che ero lì per studiare 

-!%(,-.,'!%Z0/,0B%'&30-E$3!"0%!% $%-$%#0 !"#$%C&X%#&/C!'!.$%!%'&E,!'#0@%g#%$/$ C&0B%,"!%
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padre, oppure, mi riferivano che quello che non gli piaceva della cultura Mosuo era proprio 

che nessuno conoscesse il proprio padre. Molte delle persone con cui ho parlato non sape-

vano neppure che i Mosuo non fossero una minoranza etnica formalmente riconosciuta. Le 

'!E!22$%(6$%$'!"0%-x%(0"%!-.'$%! &(6$B%/C$//0% &%(0"1#!3!"0%(6$%.'03!3!"0%&%'!E!22&%Z0/,0%
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molto aitanti e virili. Con gli uomini non ho parlato di questi argomenti, essi infatti, spesso si 

dimostravano più incuriositi da me in quanto “straniera”, che alle ragazze del luogo. Molto 

spesso non era necessario che domandassi agli spettatori cosa ne pensassero dello spettacolo, 

dei performers e sulla loro bravura nel danzare o cantare. 

Altri incontri con i turisti li ho avuti nel bar di casa Ake. Era possibile accedere al bar da 

una porta d’ingresso che si affacciava sul lago, ed era collegato al cortile di casa da un altra 

porta dietro al bancone in legno. Il pavimento era in cemento e le pareti e gli arredi, tavoli e 

panche, in legno. Sulle mensole del bar vi erano numerosi libri in cinese sulla cultura Mosuo 

che i turisti, e gli stessi membri della famiglia, si dilettavano a sfogliare; sulle pareti erano 

tipici”, come lo yogurt artigianale o il famoso tè al burro, il suyou cha45 (酥油茶). Quasi 

tutti commentavano che i prezzi erano alti.

Spesso quando i turisti entravano nel bar e mi trovavano seduta a leggere, a riordinare o 

spazzare, mi scambiavano per la proprietaria e, chiamandomi “laoban” (老板

“capo”), mi chiedevano di potersi accomodare; quando rispondevo di non essere il “capo”, 

mi chiedevano allora se fossi sposata con qualcuno del luogo, e rimanevano tutti molto sor-

presi quando scoprivano che, in realtà, ero una studentessa di antropologia andata lì per fare 

ricerca. 

Ogni qual volta che ho chiesto ad un turista cinese, come mai avesse scelto di andare pro-

prio al Lago Lugu, la risposta che ho ricevuto era quasi sempre la stessa: “per il paesaggio”. 

Durante una chiacchierata con Cier, lui mi ha fatto una distinzione tra i “turisti stranieri” e i 

“turisti cinesi” dicendomi che, ai turisti cinesi non interessava la loro cultura, ma che anda-

vano lì solo per il paesaggio. Mentre “noi stranieri” invece, volevamo davvero comprendere 

la loro cultura. Naturalmente questa affermazione è una generalizzazione dettata anche, a 

mio avviso, dall’osservazione di certi comportamenti “poco rispettosi” che spesso contrad-

distinguono il “turista cinese”. Sia i turisti che i nativi comunque, sono sempre portatori di 

stereotipi positivi e negativi (Stronza 2001: 271), nella fattispecie: i turisti cinesi dimostra-

vano poco interesse verso la cultura locale; gli stranieri erano tutti belli e ricchi ed erano 

interessati alla cultura locale; i nativi vivevano tutti in famiglie matriarcali, non si sposavano 

in particolare durante la festa del primo Maggio, diversi atteggiamenti “molesti” dei turisti 

cinesi che partecipavano allo spettacolo serale e, confrontandomi con Dama, ho scoperto che 

anche lei era infastidita dagli stessi comportamenti. Innanzitutto in quel periodo, numerosi 

45 Questa bevanda non era preparata con lo strumento tradizionale, in legno, di forma cilindrica, ma con un 
frullatore elettrico. L’unica volta che ho visto preparare il tè al burro con lo “strumento tradizionale”, è strato 
a casa del pittore Gong Ga.
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turisti erano arrivati con la propria macchina invadendo le strade principali, quella in riva al 

lago e la sua parallela. Alcuni hanno parcheggiato proprio in riva al lago, in prossimità dello 

 !"#$%&'%#()*+')($,%()-&)-&.%&'/01.2!. '% '2%#$  $**'.%$*2'%$2!('%3)'1.2'%)%2$%#()*+')($%&)*2'%

anziani del villaggio, che ogni giorno erano soliti girare intorno a quello stupa roteando i loro 

mulinelli di preghiera. Sempre in quel periodo festivo, lo spettacolo serale brulicava di spet-

tatori, alcuni dei quali, non curanti delle esortazioni del presentatore che li invitava a stare 

seduti durante la performance, scendevano in pista per fotografare i danzatori,  intralciando 

però la buona riuscita dell’esibizione stessa. Questi turisti, in alcuni casi no ne volevano 

 $#)()%&'%!.(-$()%$2%#(.#('.%#. !.,%)%3)-'3$-.%'- "2!$!'%$% ".-%&'%0 1+'%&$2%() !.%&)22$%#2$!)$4%

Parlando con Dama di questi avvenimenti, lei mi ha mostrato sentimenti contrastanti. Da un 

lato mi ha detto di essere infastidita da quei comportamenti, dall’altro però, mi ha riferito 

che quelle persone erano lì per lo spettacolo e avevano pagato il biglietto, quindi in un certo 

 )- .%5*'" !'01$3$6%7")22)%$8'.-'4%9.% '-3)1)%2)%+.%1.:"-'1$!.%'2%:'.%&' $##"-!.%#)(%7")'%

comportamenti, facendole notare che, il fatto di pagare per assistere ad uno spettacolo non 

autorizzava gli spettatori a fare quello che volevano. Anche se avevano pagato, le ho detto, 

non vuol dire che lo spettacolo fosse di loro proprietà. Le ho detto anche, che lo spettacolo 

era “per i turisti” e non “dei turisti”. Lei mi ha guardata un po’ pensierosa, poi ha sorriso e 

mi ha detto “tu hai ragione, io la penso come te, ma loro sono Han e il loro modo di pensare 

è diverso rispetto al “nostro”.

5.2.4 Lo spettacolo in teatro

Un altro tipo di performance a cui ho partecipato è stata quella di Lige, un villaggio situato 

a circa 10 Km da Luoshui. Mi sono recata lì un paio di volte; la prima volta durante il mio 

primo tour in moto intorno al lago, la seconda volta per andare ad uno spettacolo. Mentre 

negli altri villaggi intrattengono i turisti con la danza intorno al fuoco, a Lige invece, in un 

teatro costruito appositamente per questo spettacolo, mettono in scena un musical che mo-

stra i punti salienti della cultura Mosuo: il legame con il “lago madre”, l’importanza della 

madre e degli anziani di ogni famiglia, il culto degli antenati, la cerimonia di passaggio dei 

tredici anni e lo zouhun. Il titolo in inglese dello spettacolo era “ !"#$%!&'$!($)!*#+$,!-%#”. 

Ho assistito allo spettacolo insieme a Dama, Cier e due suoi amici, la manager di Pechino 

e due sue amiche. Il biglietto d’ingresso ci è stato offerto dal nipote del pittore Gong Gao, 

che era nel cast dello spettacolo. Appena siamo entrati  ci hanno fatti accomodare attorno a 

dei tavolini bassi, sui quali erano appoggiate delle graziose tovaglie artigianali di cotone va-

riopinte, e subito dopo esserci seduti, ci hanno portato del tè e del sulima jiu, un vino locale 

molto forte. Mentre aspettavamo l’inizio dello spettacolo, su un mega schermo stavano pro-

iettando un documentario sulla cultura Mosuo, lo stesso documentario contenuto nel CD del 

“Passaporto del Lago Lugu” che mi avevano dato all’arrivo. L’ambiente era confortevole ed 
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elegante. Il palcoscenico non era un vero e proprio palco, ma una piattaforma rialzata molto 

vicina alla platea (Immagine 23). 

Era vietato scattare foto durante lo spettacolo, in modo da invogliare gli spettatori a com-

#($(-)%'2%;<;4%92%-'#.!)%&)2%#'!!.()%=.-*%=$.,%"-%*'.3$-)%($*$88.%&'%>?%$--',%:'%+$%&)!!.%

che lavorare nello spettacolo gli piaceva molto e si guadagnava anche abbastanza bene, ma 

che di certo non continuerà a lavorare lì per sempre, dato che il cast è composto da ragazzi 

molto giovani, fatta eccezione per le scene di vita familiare, in cui è stata coinvolta anche 

un anziana nonnina. Lo spettacolo veniva messo in scena ogni sera, e per questo era molto 

impegnativo per i performers. I ragazzi e le ragazze Mosuo che vi partecipano, arrivavano 

&$%@'*)%)%&$'%3'22$**'%2':'!(.04%A.:)%:'%+$%('/)('!.%'2%-'#.!)%&'%=.-*%=$.,%/$()%#$(!)%&)2%cast 

e partecipare alle prove, è un modo per socializzare e fare amicizia e, anche se non me lo ha 

detto esplicitamente, dato che qui, i discorsi che riguardano la sfera amorosa si affrontano 

tra persone dello stesso sesso, è anche un modo “nuovo” per corteggiare le ragazze. Durante 

lo spettacolo sia Cier che Dama erano disinteressati, uno giocava con il cellulare e l’altra 

si era anche allontanata per un po’. Il giorno dopo ho chiesto a Dama se le fosse piaciuto 

lo spettacolo e mi ha risposto in cinese “hai keyi” ( ). Questa espressione riferita, in 

questo caso, ad una performance si può tradurre in italiano con “non male, passabile”. Mi 

ha detto che non era la prima volta che assisteva allo spettacolo e che, nel complesso, era 

buono perché spiegava ai turisti alcune caratteristiche della loro cultura, però alcune scene 

(' "2!$3$-.%!(.##.%$(!'01'. )4%=2'%)2):)-!'%1"2!"($2'%($##() )-!$!'%-)22.% #)!!$1.2.%&$%1$-!',%

danze e parti narrate, erano ben strutturati, ma erano stati “spettacolarizzati” apposta per il 

!"(' !$%)%(' "2!$3$-.%2.-!$-'%&$22$%()$2!B%&)2%7".!'&'$-.,%!$-!CD%1+)%;$:$%2'%+$%&)0-'!'%5!(.##.%

$(!'01'. '6E  zuozuo de). Sia io che Dama abbiamo apprezzato la scena che  rappre-

sentava la pratica dello zouhunF%&")%($*$88'% '% .-.%$(($:#'1$!'%-)'%#'2$ !('%&'%"-$%1$ $,%0-.%

alla stanza delle loro axia%E'--$:.($!.G$H,%I"  $-&.%$22)%2.(.%0-) !(),%#)(%#.'%$II$-&.-$()%

2)%(' #)!!'3)%51$:)()%&)'%0.('6%$22C$2I$4%J") !$% 1)-$,% )%&$%"-%2$!.%($##() )-!$3$%:$*' !($2-

mente la pratica dello zouhun, dall’altro però insinuava nello spettatore l’idea che, ad oggi, 

tutto fosse rimasto invariato. Credo che spettacoli del genere, contribuiscano a generare quel 

sentimento di “delusione” nel turista, che segue la presa di coscienza che gli indigeni non 

siano dei “fossili viventi”, ma che siano parte di quel processo di “modernizzazione” e diffu-

sione della tecnologia, tanto quanto lui. “Tradizione” e “modernità”, si presentano come due 

 /)()%I)-%&)0-'!)%)% )#$($!),%1+)%#.  .-.%1.-3'3)()%$22C'-!)(-.%&)22.% !)  .%1.-!) !.%1"2!"($-

le e sociale, mentre invece spesso il concetto di “modernità” viene presentato o interpretato 

come “perdita della tradizione” (Stronza 2001).

5.2.5 Performance privata             

Mentre mi trovavo a Dazu ho avuto modo di assistere ad una performance alquanto inusuale: 
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l’intrattenimento canoro durante una cena privata. Yang Qing, dopo cena, mi ha detto che 

sarebbe dovuta andare a cantare in un posto, e mi ha proposto di andare insieme a lei. Sono 

arrivate a casa anche due sue amiche. Una l’avevo già conosciuta perché gestiva un bar in 

cui ero stata insieme a Yang Qing, l’altra non l’avevo mai vista prima, e quando ci siamo 

presentate abbiamo riso, perché avevamo lo “stesso” nome, Namu. 

Quando le amiche di Yang Qing sono arrivate, hanno cominciato a prepararsi in camera di 

Yang Qing; hanno indossato il costume tradizionale, si sono truccate, e hanno provato diver-

 )%#$'$%&'%.()11+'-'%#)(%3)('01$()%7"$2)% '%'-!.-$  )%:)*2'.%$22$%I2" $4%9.%)(.%'- '):)%$%2.(.,%

ed ero molto divertita nell’osservare questi “rituali” preparatori alla performance, e dispen-

savo consigli sui colori e gli accessori, ogni qual volta me lo chiedevano. Avevo il privilegio 

di osservare anche la preparazione e il dietro le quinte della performance (si veda il concetto 

di front e backstage in MacCannell 2005).

Dopo un po’, un furgoncino è venuto a prenderci e ci ha accompagnate in un grande albergo 

in riva al lago, a circa 500-600 m da casa di Yang Qing. Siamo entrate nel ristorante, situato 

a piano terra, e una ragazza ci ha fatto accomodare al bar. Dopo pochi minuti, la stessa ragaz-

za, ci ha fatto spostare nella sala ristorante e ci siamo sedute attorno un tavolo rotondo molto 

grande, in cui si erano già accomodati quattro uomini e una donna. Questi turisti erano di 

Chengdu, ed erano anche abbastanza abbienti, l’ho capito dalla quantità di cibo che avevano 

ordinato, perché come mi hanno spiegato, volevano provare tutti i “piatti tipici” del luogo, 

e hanno anche chiesto consiglio a Yang Qing e alle sue amiche, che gli hanno suggerito un 

piatto a base di agnello. 

Prima di iniziare a mangiare, le ragazze hanno intonato un canto che parlava del vino e della 

condivisione, a cui poi è seguito un brindisi, il primo di una lunga serie. Le ragazze voleva-

no cantare altre canzoni, ma i commensali non gliel’hanno permesso, perché non avevano 

gradito particolarmente la performance precedente. Ci esortavano a mangiare e bere, e io, 

mi trovavo in una situazione di profondo imbarazzo. Ho parlato pochissimo con loro per-

1+K%:'%)($%&'/01'2)%1.:#()-&)()%2C$11)-!.%)%2$%#$(2$!$%&'$2)!!$2)%&'%A+)-*&"4%9%1.::)- $2'%

hanno fatto alcune domande sulla cultura Mosuo, che ruotavano principalmente sul tema 

dello zouhun e sulla vita familiare. Yang Qing ha provato a spiegargli che loro erano Mosuo, 

ma anche Naxi e che, per esempio, lei abitava nella casa paterna, perché i Naxi seguono la 

discendenza patrilineare e si sposano o convivono, mentre dall’altra parte del lago, nello 

Yunnan, la famiglia era di tipo diverso e si abitava nella casa materna. Tutti apparivano 

perplessi e stupiti. L’idea che mi sono fatta è che queste persone si trovassero in un posto 

senza conoscere nulla di quel posto stesso, e che, l’unica cosa che catturava il loro interesse 

riguardo a quella cultura era lo zouhun. Yang Qing era molto infastidita da quelle domande 

sullo zouhun, e anche un po’imbarazzata, glielo si leggeva in viso, poiché questi argomenti 

si affrontano tra donne e di certo non con degli sconosciuti. Se quelle persone di Chengdu 
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avessero conosciuto una piccola parte della usanze locali, dubito che sarebbero stati così 

diretti e sfacciati nella conversazione. Finita la cena quelle persone sono ripartite e stavano 

per lasciare tutto il cibo, quasi intatto, a tavola. Yang Qing e le sue amiche li hanno convinti 

$%#.(!$( '%3'$%$2:)-.%2)%#')!$-8)%#'L%1. !. ),%$&%) ):#'.%'%#'$!!'%&'%1$(-)%)%#) 1)4%A. M% .!!.%

suggerimento delle ragazze Mosuo, si sono fatti preparare delle confezioni di cibo da portar 

via.

N22$%0-)%&)22$% )($!$,%#(':$%&'%$-&$(%3'$,%"-.%&'%7")*2'%".:'-'%&'%A+)-*&",%+$%3.2"!.%/$( '%

una foto con le ragazze, e una insieme a me; poi lui e i suoi amici volevano pagare le ragazze 

#)(%2$%2.(.%#)(/.(:$-1),%:$%$22$%0-)%D% !$!.%2C$2I)(*.%$%#$*$(2)%OPP%Q"$-%$%!) !$4

Quando siamo tornate a casa con il furgoncino dell’hotel, Yang Qing mi ha detto che non 

le erano piaciute quelle persone, per le domande che le avevano rivolto, secondo lei, troppo 

personali. Mi ha detto che quelle persone non erano sue amiche e che non dovevano parlarle 

in quel modo. Ha trovato le loro domande inopportune e sfacciate. Le altre due ragazze si 

 .-.%2':'!$!)%$%&'(:'%1+)%-.-%*2'%)($%#'$1'"!$%7")22$%*)-!)4%R"!!$3'$%$22$%0-)%&)22$% )($!$%S$-*%

Qing era contenta perché almeno aveva guadagnato qualcosa per la sua famiglia. Anche le 

sue amiche sembravano contente per lo stesso motivo. Ho chiesto loro se gli era capitato al-

tre volte di andare a cantare durante le cene private, e mi hanno risposto di si, ma non molto 

spesso. Poi le tre ragazze hanno iniziato a parlare in dialetto Naxi e quindi non sono riuscita 

a cogliere ulteriori commenti.

5.3 L’area paesaggistica: luoghi “sacri” e mete turistiche

5.3.1 Il Lago Lugu

La bellezza del Lago Lugu, è diventata un’attrazione turistica “materiale”, percepita spesso 

&$2%!"(' !$%1.:)%5$"!)-!'1$6,%#)(1+K%1.- '&)($!$%5'::"!$!$6%-)2%!):#.%ET$(3)Q%OUUPF%OPV

38). Infatti come mi ha riferito una turista cinese che ho incontrato in un bar a Luoshui, il 

biglietto è caro, ma il lago è bellissimo, e che sebbene i Mosuo possano cambiare la loro 

cultura, i paesaggi erano ancora “quelli di una volta”.

Il Lago Lugu per i Mosuo è una risorsa importantissima, sia per la pesca che per il turismo 

(Immagine 24); da quando però hanno costruito una diga per creare la centrale elettrica circa 

!()-!C$--'%/$,%'2%2$*.%-.-%D%#'L%#) 1. .%1.:)%"-%!):#.%),%"-%!'#.%&'%#) 1)%:.2!.%*($-&)%1+)%

*'"-*)3$%$2%2$*.%&$2%0":)%N88"((.%#)(%&)#.(()%2)%".3$,%-.-%#"W%#'L%$11)&)(3',%:$%2.%8'.%

Azu mi ha detto che un team di esperti si sta adoperando per far tornare quel pesce nel lago. 

Il Lago Lugu è “sacro” e nel dialetto locale viene chiamato Xinami, che vuol dire “lago ma-

dre”. Il mito sulla creazione del “lago madre”, che mi è stato raccontato da Dama, narra che:

 
Un giovane pastore lavorava per una ricca famiglia molto avida, che non gli dava da mangiare a 
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 "/01')-8$4%X-%*'.(-.%:)-!()%)($%'-%:.-!$*-$%$%#$ 1.2$()%*2'%Q$Y%3'&)%"-%(" 1)22.%1+)% *.(*$3$%
dalla montagna e seguendo il corso d’acqua arrivò ad una grotta in cima alla montagna. Lì trovò 
un enorme pesce incastrato in un buco. Aveva fame, tagliò un pezzo di carne e la mangiò. Im-
provvisamente la carne del pesce si rigenerò. Nei giorni successivi si recò ancora nella grotta per 
cibarsi del pesce. Gli abitanti del villaggio notando che il ragazzo, giorno dopo giorno, era sem-
#()%#'L%'-% $2"!)%)%2$% "$%#)22)%)($%&'%"-%I)2%1.2.('!.%(. ).,%&)1' )(.%&'% )*"'(2.%#)(%3)&)()%&.3)%
andava ogni giorno. Quando scoprirono l’enorme pesce decisero di tirarlo fuori dal buco per 
portarlo al villaggio. Ci volle la forza di tutti gli uomini del villaggio per tirarlo fuori, ma insieme 
al pesce anche l’acqua con violenza venne fuori dal buco e inondò ogni cosa. Solo una ama, una 
madre, che stava dando da mangiare ai maiali riuscì a mettersi in salvo nella mangiatoia, che da 
allora divenne l’unico mezzo di trasporto nel lago46, che prese il nome di “lago madre”.
(si veda anche in appendice, la versione raccontata da ama ai suoi nipoti)

92%*'(.%'-!.(-.%$2%2$*.%)($%"-$%!$##$%0  $%#)(%!"!!'%1.2.(.%1+)%3'%$(('3$3$-.,%-.-%':#.(!$3$%

con quale mezzo, ma era necessario farlo (si veda il concetto di “sacralizzazione” del sigth 

&'%Z$1A$--)22,%1$#'!.2.%[H4%@$%!$('//$%*'.(-$2')($%#)(%'%:)88'%1+)% '%#.!)3$-.%$/0!!$()%#)(%'2%
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per quelle a benzina.  

In alcuni punti strategici, erano state costruite delle piattaforme in legno dalle quali poter 

scattare delle foto panoramiche, uno di questi punti era in prossimità di Lige (Immagine 25). 

Dalla piattaforma infatti, era possibile fotografare l’isoletta di Lige; lì c’era anche un foto-

grafo professionista, e ci si poteva fare la foto anche con un pappagallo colorato sulla spalla. 

Uno scenario simile c’era anche nel porticciolo di Luoshui, dove ci si poteva far scattare una 

/.!.%'-%*(.##$%$&%"-.%Q$Y%I'$-1.4%X-%$2!(.%2".*.%'-%1"'%+.%!(.3$!.%'%/.!.*($0%)($%2.%5zouhun 

bridge” (  zouhun qiao), un ponte per metà in legno e per l’altra metà in cemento, 

che congiungeva Yunnan e Sichuan e attraversava una parte del lago in cui cresceva una 

distesa d’erba, infatti in cinese questa località era chiamata caohai ( ), che letteralmente 

 '*-'01$%5:$()%&C)(I$64%@"-*.%'2%#.-!),%)($%#.  'I'2)%'-&.  $()%*2'%$I'!'%&'%$21"-)%:'-.($-8)%

)!-'1+)%&)2%2".*.%E@' ",%_":',%S',%Z. ".H,%#)(%/$( '% 1$!!$()%"-$%/.!.4%N22C'-'8'.%)%$22$%0-)%

di questo, vi erano tantissimi venditori ambulanti di cibo e souvenir di ogni genere, come 

orecchini, sciarpe, abiti e cappelli (Immagine 26).

La prima volta che ho fatto il giro del lago, così come lo fanno tutti i turisti che si avven-

!"($-.%&$% .2'%1.-%'%:)88'%&'%!($ #.(!.%$/0!!$!'% "2%#. !.,%:'% .-.% )-!'!$% .&&' /$!!$%#)(1+K%

visitando i luoghi di maggiore interesse segnati sulla cartina, pensavo di aver visto tutto. 

Tutte le altre volte che ho fatto il giro del lago, invece, ero insieme a membri della famiglia 

Ake o con Yang Qing e suo cugino. In quelle occasioni ho visitato luoghi che la prima volta 

-.-%$3)3.%3' '!$!.,%$21"-'%$-1+)%"-%#.C%&'/01'2'%&$%($**'"-*)()%$%:)-.%1+)%"-.%-.-% '$%#(.-

prio del posto, a cui seguivano delle spiegazioni; per esempio mi è stata mostrata una sorgen-

te d’acqua potabile di montagna che sgorga nel lago, oppure ci siamo fermati allo “zouhun 

bridge” per uno spuntino dai venditori ambulanti ordinando “cibi tipici”, come ad esempio 

46 Le barche tradizionali vengono chiamate in cinese zhucao chuan,%1+)% '*-'01$%%5I$(1+)%:$-*'$!.'$64
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dei piccoli gamberetti e pesci lacustri, cotti alla brace o fritti. 

Un giorno passando per Zuosuo, il villaggio d’origine di Yang Erche Namu, la donna Mosuo 

#'L%/$:. $%'-%A'-$%)%$22C) !)(.,%S$-*%J'-*%:'%+$% 1.- '*2'$!.%&'%3' '!$(-)%'2%:" ).%)%2$%1$ $%

perché, a detta sua, costavano troppo e non ne valeva la pena. 

Mentre mi trovavo a Dazu, ho fatto un’escursione nell’isoletta vicina; era un giorno di fe-

sta ed era consuetudine per i Mosuo fare un pellegrinaggio nelle isolette del lago. Qualche 

giorno prima di andare a Dazu infatti, avevo aiutato Dama e awu a creare delle bandierine 

1.2.($!)%1.-%&)'%02'%&'% 2$-$,%1+)%3)-'3$-.%($**("##$!'% '-%1'"//)!!'%)%$--.&$!'%$&%"-%"-'1.%

02.4%9%1.2.('%&)22$%2$-$,%*'$22.,%(.  .,%3)(&),%I2"%)%I'$-1.%)($-.%'%1.2.('%&)22)%I$-&')('-)%&'%

preghiera del buddhismo tibetano. Mi avevano spiegato che ama e le sue amiche, sarebbero 

andate a pregare nell’isola di Liwubi, dove sorge un monastero buddhista, e avrebbero por-

tato con loro quelle bandierine per lasciarle lì. Io ho trascorso quel giorno di festa a casa di 

Yang Qing, con la quale, insieme a due parenti e un bimbo di quattro anni, siamo andati in 

barca nell’isoletta di Dazu; con noi c’erano anche una coppia di turisti cinesi e insieme alla 

nostra barca, anche altre si stavano recando sull’isola con a bordo dei turisti (Immagine 27).

Avevamo portato con noi dei rametti di pino e di rododendro, dei cereali e le bandierine co-

2.($!)%I"&&+' !)4%J"$-&.% '$:.%$(('3$!'% "22C' .2)!!$,% '$:.% $2'!'%0-.%'-%1':$,%&.3)%)($% !$!.%

realizzato uno stupa. Loro hanno legato le bandierine ad un albero molto alto, sostituendole 

$%7")22)%" "($!)%&$2%!):#.%)%&$*2'%$*)-!'%$!:. /)('1'4%;.#.%+$--.%$11) .%1.-%"-%0$::'/)(.%

i rametti di piante aromatiche, e li hanno deposti nella fornace dello stupa. Il fumo prodotto 

era profumato e pungente allo stesso tempo. Anche dei soldi, fermati con dei sassi per evitare 

che volassero via, sono stati adagiati sullo stupa. Yang Qing e le sue parenti, si sono inchina-

te diverse volte e poi abbiamo girato (in senso orario) intorno allo stupa per pregare, lancian-

do di tanto in tanto un po’ di riso e gli altri cereali che tenevamo in mano. Una volta discese 

poi, abbiamo fatto il giro dell’isoletta a piedi. Mentre camminavamo, ogni tanto lanciavamo 

il riso e gli altri cereali nelle acque del lago, che rappresentavano un’offerta votiva47.  

Nel momento esatto in cui stavamo girando intorno all’isoletta come se essa stessa fosse uno 

stupa, ho compreso la sacralità di quel luogo e del lago stesso, e mi sono resa conto che ogni 

qual volta che avevo fatto un giro completo del lago, secondo il sistema di credenze nativo, 

avevo pregato.

I Mosuo hanno molto rispetto del lago proprio per la sua sacralità e, per salvaguardarne le 

acque, è vietato l’utilizzo di barche a motore. Le barche tradizionali, con cui i Mosuo accom-

pagnano i turisti nelle isolette del lago e che utilizzano per la pesca infatti, sono a remi. A 

Luoshui, i barcaioli, donne e uomini, indossano gli abiti tradizionali mentre lavorano. Que-

sta decisione è stata presa dal villaggio stesso, che viene amministrato da un capo villaggio 

)2)!!.%.*-'%!()%$--'4%@$%!$('//$%#)(%'2%*'(.%'-%I$(1$%$%@". +"'%0-.%$22C' .2)!!$%&'%@'`"I'%D%&'%

47 Una volta tornata dal campo ho controllato il calendario del Buddhismo tibetano e ho scoperto che il giorno 
del pellegrinaggio nell’isoletta di Dazu era il giorno di Offerta del Ganaciakra. 



96

^P%Q"$-%$%#)( .-$4%9%#(.0!!'%&)22$%*'.(-$!$%3)-*.-.%&'3' '%)7"$:)-!)%!($%!"!!'%'%I$(1$'.2'%)%'2%

*"$&$*-.%:)- '2)%&'%"-%I$(1$'.2.%($**'"-*)%1'(1$%'%[PPP%Q"$-4

Ultimamente, ho appreso da Yang Qing, che dal 27 ottobre 2014, nella parte del lago ammi-

nistrata dalla Provincia del Sichuan sono state introdotte quattro barche a motore da sei, otto, 

sedici e ventotto persone, per fare il giro turistico del lago. Questa iniziativa, mi ha detto 

Yang Qing, non solo è dannosa per le acque del lago, ma lo è anche per tutti gli uomini e le 

&.--)%Z. ".%1+)% 3.2*.-.%2C$!!'3'!B%&'%I$(1$'.2.,%#)(1+K%-)%&':'-"'(B%'2%2$3.(.%)%'%#(.0!!'4%

La popolazione Mosuo di Yunnan e Sichuan si è mobilitata per impedire l’utilizzo di queste 

barche. Il Lago Lugu, non è di proprietà del Governo, mi ha puntualizzato Yang Qing, ma è 

1$ $%2.(.,%)%#)(!$-!.,%+$--.%.(*$-'88$!.%"-$%($11.2!$%0(:)%&$%:$-&$()%$22$%_()/)!!"($%)%%"-%

sit-in, che si è tenuto a Luoshui in data 3 novembre 2014, per informare e sensibilizzare i 

visitatori a non utilizzare quelle barche48.
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vinto la loro battaglia e le imbarcazioni a motore sono state portate via dal Lago nei primi 

giorni di dicembre49 (Immagine 28).

L’idea che mi sono fatta dai racconti di Yang Qing sugli ultimi avvenimenti è che i locali 

non hanno subito passivamente le decisioni governative che riguardano il turismo, ma sono 

riusciti a far valere le loro ragioni sensibilizzando colui che dovrà usufruire di quei servizi: 

'2%!"(' !$4%N%7") !C"2!':.%+$--.%$/0&$!.%"-$%*($-&)%() #.- $I'2'!B,%)%1'.D% 1)*2')()%'2%!'#.%&'%
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attraverso il turismo, i Mosuo stanno rinforzando la propria identità etnica (Smith 1989: 55-

82) facendo sentire la propria voce, uniti per una causa comune. 

5.3.2 Sulla montagna della dea Gemu

=):",%2$%:.-!$*-$%1+)% '%('c)!!)% "22)%$17")%&)2%@$*.%@"*",%D%"-$%&'3'-'!B%/)::'-'2),% ':-

bolo di abbondanza e fertilità, che viene celebrata in una festa ( , zhuan shan jie), il 

venticinquesimo giorno del settimo mese del calendario lunare, tra i mesi di luglio e agosto. 

Quando si riferivano a Gemu per spiegarmi qualcosa in lingua cinese, i miei interlocutori la 

chiamavano “Gemu nü shen shan”( ) che vuol dire letteralmente “Gemu la mon-

tagna della dea”, oppure quando lo zio Azu durante l’intervista mi ha parlato delle maggiori 

festività che vengono celebrate dai Mosuo, ha chiamato la festa in onore di Gemu “festa del-

la montagna leone” (  shizi shan jieri), proprio per la particolare forma di questa, 

che ricorda la testa di un leone dalla folta criniera (Immagine 29).

<$('% .-.%'%:'!'%1+)%('*"$(&$-.%2$%&)$%=):",%&)'%7"$2'%('#.(!.%&'% )*"'!.%7")22.%1+)%:'%D% !$!.%

raccontato da Dama: 

48 Conversazione avuta su WeChat il 05/11/2014.
49 Conversazione avuta su WeChat il 03/12/2014.
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Il dio dell’Est, lasciava ogni mattina all’alba la sua amata Gemu, ma una mattina dopo essere 
montato a cavallo, nel voltarsi ancora una volta per guardarla, tirò le redini così forte da far 
1$&)()%'2% ".%1$3$22.,%1+)%1.-011W%"-.%8.11.2.% "2%!)(()-.%&.3)% '%/.(:W%"-$%1.-1$4%J"$-&.% '%
rimise in marcia il sole era già alto e non riuscì a tornare nella sua dimora. Fu allora trasformato 
nella montagna dell’Est. Gemu con il cuore infranto pianse tanto da riempire la conca con le sue 
2$1(':),%/.(:$-&.%'2%@$*.%@"*"4%N22$%0-),%$-1+)%2)'%/"%!($ /.(:$!$%'-%:.-!$*-$,%)%&$%$22.($,% .(-
veglia le acque del lago guardando ad Est verso il suo innamorato di pietra50. (Questa versione 
del mito è riportata anche in Rosati Freeman 2010: 54)

92%2$*.%)%=):"% .-.%!($%2)%:)!)%!"(' !'1+)%#'L%*)!!.-$!)4%N-1+)% )% #)  .%-.-%!"!!'%+$--.%'2%

tempo materiale di fare l’escursione sulla montagna.

L’escursione su Gemu, era una tappa dell’itinerario turistico che non volevo perdermi, an-

1+)% )%)(.%#)(#2)  $%)% #$3)-!$!$%#)(%2$% )**'.3'$%1+)%1.-&"1)3$%0-%2$  L4%T.%/$!!.%7") !$%

escursione insieme a Yang Qing, suo cugino e un’amica cinese. Il biglietto d’ingresso per 

'%-.-%() '&)-!'%)($%&'%OOP%Q"$-,%#)(%'%I$:I'-'%^^%Q"$-%%#)(%'%() '&)-!'%[P%Q"$-4%d.-.% $2'!$%

nella seggiovia a due posti insieme a Yang Qing e quando siamo arrivate in cima, c’era una 

&.--$%1+)%1'%+$% 1$!!$!.%"-$%/.!.*($0$%#)(%'::.(!$2$()%'2%:.:)-!.4%e)2%#"-!.%&C$(('3.%&)22$%

seggiovia vi era un cartello che ci informava che eravamo ad un’altitudine di 3456 m. 

@C$('$%)($% /()&&$%)% ($()/$!!$%)%#)(% ($**'"-*)()% '2%#"-!.%#'L%$2!.,%&.3)% '%)(*)3$%"-C$:#'$%

piattaforma, era necessario percorrere delle ripide scalinate. Nella piattaforma c’erano delle 

panchine in legno dove potersi riposare e un chiosco che vendeva bevande e snacks. Lo 

stesso chiosco, vendeva anche dei nodi votivi in legno con dei nastrini rossi, dei quali la rin-

ghiera protettiva e la rete posta sulla tettoia della piattaforma erano colmi. Lungo la scalinata 

vertiginosa che ci aveva condotti lì, erano state appese tante bandierine di preghiera. Questi 

simboli, mi hanno fatto capire immediatamente che non ero in una montagna qualunque, ma 

'-%"-%2".*.% $1(.4%S$-*%J'-*%:'%+$% #')*$!.%1+)% #)  .%2)%&.--)%1+)%&) '&)($-.%"-%0*2'.%.%

cercano l’amore fanno un pellegrinaggio alla dea della montagna. 

In prossimità della piattaforma panoramica vi era l’accesso ad una grotta. Addentrandomi 

per una scalinata in salita, sono entrata in una grotta buia, e stranamente calda. Gli scalini 

)($-.%  1'3.2. '% #)(% 3'$% &)22)%:$*-'01+)%  !$2$!!'!'% 1+)% &$2%  ./0!!.% !($ "&$3$-.% *.11'.2'-)%

d’acqua; sul pavimento della grotta si ergevano invece stalagmiti multiformi. Ho avvertito la 

strana sensazione di essere entrata nel ventre della dea Gemu e ho pensato a tutte le persone, 

in particolare le donne, che prima di me si erano recate in quel luogo sacro per rivolgerle 

preghiere e ringraziamenti (Immagine 30 e Immagine 31).

 !"!"#$%#&'((%#'#)*#+(,-*'.%#/')#()01&)

L’area paesaggistica non comprende soltanto il lago e Gemu, ma anche i boschi e i campi 

coltivati e non. Il rapporto tra i Mosuo e la terra è molto stretto e legato alla ciclicità della 

luna e delle stagioni. Ama per esempio mi avvisava sempre prima che ci fosse la luna piena. 

50 Questo mito richiama la pratica dello zouhun, in cui l’uomo lascia la casa della propria innamorata all’alba
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d)%7"$21"-.%:. !($3$%&)'%:$2)  )('%0 '1',%:$2)%$22)%$(!'1.2$8'.-',%:$2%&'%!) !$%.##"()%:$-

lumore o nervosismo era perché “stava cambiando il tempo” o perché “c’era la luna piena”.

Spesso ho accompagnato Dama e Naka a raccogliere erbe e piante varie; di queste, alcune 

erano commestibili, altre erano piante medicinali, sia per l’uomo che per gli animali. Questo 

tipo di sapere legato alle erbe commestibili o medicinali, è un sapere che si apprende con l’e-

sperienza e non sui libri. Queste donne lo avevano appreso dalle loro madri, che a loro volta 

lo avevano appreso dalle loro madri e nonne. Una sera ad esempio, la piccola Xiao Yongzhu 

:'%+$%/$!!.%$  $**'$()%"-%0.()%&'%1$:#.%1+)% $#)3$%)  )()%1.::) !'I'2)%#)(1+K%*2')2.%$3)3$%

insegnato la nonna. 

Questo rapporto molto stretto che ho notato tra i Mosuo e la natura, anch’essa “sacra”, 

come il lago e la montagna, perché secondo il sistema di credenze nativo, dimora di divinità 

immanenti che permeano la vita quotidiana, ho notato che viene messo a dura prova dalla 

#(.&"8'.-)%)%&$22.% :$2!':)-!.%&'%('0"!'%-.-%('1'12$I'2',% .#($!!"!!.%'-%#2$ !'1$4%f*-'%!$-!.%+.%

visto Xiao Yongzhu, Dama o Yang Qing mentre gettavano gli involucri di caramelle o me-

rendine nel focolare della zumu fangzi. Da circa un ventennio, questa popolazione ha iniziato 

a consumare tanti cibi e bevande confezionati in involucri di plastica, e a fare i conti con 

7") !.%!'#.%&'%('0"!'%1+)% #)  .,%#)(% :$2!'()%#'L%'-%/()!!$,%&)1'&.-.%&'%I("1'$()4%T.%-.!$!.%"-%

1.:#.(!$:)-!.%#'L%(' #)!!. .%-)'%1.-/(.-!'%&)22$%-$!"($%&$%#$(!)%&)*2'%$-8'$-'4%d.-.% !$!$%$%

fare un pic-nic in riva al lago con ama e le sue amiche e abbiamo cucinato all’aperto. Alla 

0-)%&)2%#($-8.%$II'$:.%($11.2!.%!"!!'%'%('0"!',%.(*$-'1'%)%-.-,%)% '$:.%$-&$!)%3'$,%2$ 1'$-&.%

l’ambiente circostante intatto.

X-%'-1.-!(.% *($&)3.2)%1.-%'%('0"!'%&'%#2$ !'1$%2C+.%$3"!.%2$%#(':$%3.2!$%1+)% .-.%$-&$!$%-)'%

campi con ama e Yang Qing a Luoshui, durante la prima settimana di ricerca. Con le zappe, 

i rastrelli e la cesta sulle spalle, siamo arrivate di buon mattino in una distesa di campi poco 

2.-!$-$%&$%1$ $4%AC)($-.%$-1+)%$2!()%#)( .-)%1+)% !$3$-.%2$3.($-&.,%#)(%2.%#'L%&.--)%)%7"$2-

che uomo, uno in particolare, controllava l’operato di un bue che trainava un aratro.

Ama e Yang Qing hanno iniziato a lavorare e io a fotografarle (Immagine 32). C’erano del-

la paglia e delle canne secche sparse sul campo, che con il rastrello radunavano in piccoli 

mucchi per poi arderli. La cenere prodotta che veniva sparsa sul terreno serviva a renderlo 

fertile, mi ha spiegato Yang Qing. Ho notato però che, ogni tanto, con la  pagliuzza secca 

3)-'3$%&'  .!!)(($!.%&$2%  ".2.%$-1+)%7"$21+)%#)88.%&'%#2$ !'1$%1+)%0-'3$%#)(%)  )()%$( .4%

Dopo un po’ mi sono messa a lavoro anch’io, sotto lo sguardo attento e divertito di ama, ma 

3' !.%1+)%-.-%)(.%:.2!.%I($3$,%+.%&)#. !.%'2%($ !()22.,%)%+.%'-'8'$!.%$%($11.*2')()%!"!!'%'%('0"!'%

che trovavo nel terreno per evitare che fossero bruciati. C’erano davvero tanti involucri di 

plastica e bottiglie vuote.

Nei giorni in cui mi trovavo a Dazu, ho avuto modo di trascorrere del tempo nei campi con 

Yang Qing, le sue zie e la madre (Immagine 33). Era periodo di semina di patate e gran-
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turco. Una mattina, dopo un’abbondante colazione a base di frittelle e miele di montagna, 

io, Yang Qing, suo fratello minore e la madre ci siamo recati nei campi a circa 500 m da 

casa. Io e Yang Qing siamo andate a piedi, la madre e il fratello con la moto elettrica; tutti 

noi indossavamo dei cappelli per proteggere il nostro viso dai raggi solari. Insieme a Yang 

Qing ho tolto le erbacce secche, poi la mamma e il fratello hanno fatto delle buche con la 

zappa, che io e Yang Qing abbiamo riempito con la cenere. Dopo abbiamo preso le patate 

53)11+')6,%2)%$II'$:.%#('3$!)%&)22)%($&'1'%I'$-1+)%#'L%*(.  )%)%2)%$II'$:.%&' #. !)%&)-!(.%

2)%I"1+),%1+)%'-0-)% .-.% !$!)%1.#)(!)4%NII'$:.%!)(:'-$!.%'2%2$3.(.%&'% ):'-$%'-!.(-.%$22)%

ore 13.00 e quando siamo tornati a casa, il padre di Yang Qing ci ha fatto trovare il pranzo 

'-%!$3.2$4%J")22.% !)  .%*'.(-.,%-)2%#.:)('**'.,% '$:.%$-&$!'%'-%"-%$2!(.%1$:#.%"-%#.C%#'L%

distante da casa, per seminare il granturco. Noi lavoravamo nel campo di Yang Qing, ma nei 

1$:#'%2':'!(.0% !$3$-.%*'B%2$3.($-&.%2)%8')%)%$2!()%%.!!.%#)( .-),%&)22)%7"$2'% .2.%&")%)($-.%

uomini. Io stendevo un telo di plastica, che Yang Qing e la madre tagliavano con la zappa e 

0  $3$-.%1.-%2$%!)(($4%d"%7") !)% !(' 1)%&'%#2$ !'1$%#.',%3)-'3$-.%/$!!'%&)'%/.('%1.-%"-%1'2'-&(.%

&'%2)*-.,%)%2M%&)-!(.,% '%#.-)3$-.%2)% ):)-!'%1+)%3)-'3$-.%$--$/0$!)%)%1.#)(!)%1.-%&)22$%!)(($4%

La giornata nei campi è trascorsa abbastanza velocemente ed è stata rallegrata dalle risate dei 

lavoratori e dai canti che le donne intonavano. 

Yang Qing mi ha fatto notare con un pizzico d’orgoglio, che da loro i campi erano privi di 

('0"!'%)%#'L%1"($!'%(' #)!!.%$%7")22'%&'%@". +"'4%J"'%'-/$!!'%-.-%1C)($-.%('0"!'%&'%#2$ !'1$%-)2%

terreno e ho pensato che questo, in parte, avesse a che fare col fatto che Dazu è una località 

“meno turistica” rispetto a Luoshui, ci sono pochissimi minimarket e un consumo meno dif-

fuso di cibi confezionati.

A Luoshui comunque vi sono dei cassonetti per la raccolta differenziata a due scomparti, 

"-.%#)(%!"!!'%'%('0"!'%('1'12$I'2'%)%2C$2!(.%#)(%'2%-.-%('1'12$I'2),%:$%1+)%7"$ '%-)  "-.%"!'2'88$%

correttamente; a Dazu invece no, quindi forse quella dei cassonetti lungo le sponde del lago 

a Luoshui, era un’iniziativa della Prefettura di Lijiang. 

Nelle case che ho visitato in entrambi i villaggi, nessuno riciclava la plastica, mentre la carta 

veniva utilizzata per alimentare il fuoco nella zumu fangzi. Gli scarti alimentari e gli avanzi 

di cibo invece, venivano posti in un contenitore e utilizzati per nutrire gli animali domestici, 

1.:)%$&%) ):#'.%*$22'-),%.1+)%)%:$'$2'4%R"!!'%*2'%$2!('%('0"!',%)($-.%*)!!$!'%'-%*(.  '%1.-!)-

nitori, che venivano svuotati in un apposito camion; questo camion passava “porta a porta” 

un paio di volte la settimana e credo facesse il giro dei villaggi intorno al lago, dato che l’ho 

visto passare per Dazu.

5.3.4 Lo sviluppo economico dal punto di vista dei locali

Le tematiche legate alla terra, all’inquinamento e al turismo destavano molta preoccupa-

8'.-)% .#($!!"!!.%-)22)%#)( .-)%#'L%$-8'$-),%1.:)%+.%$3"!.%:.&.%&'%1$#'()%&$'%3$('%1.22.7"'%
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avuti con ama, in diverse occasioni. 

Ama%:'%+$%('/)('!.%1+)%.**'%'%!"(' !'% .-.% ):#()%&'%#'L%)%7") !.%+$%&)*2'%)//)!!'% '$%#. '!'3'%

1+)%-)*$!'3'4%_.'%:'%+$%&)!!.%1+)%2$%3'!$%&'%"-%!):#.%)($%#'L% ):#2'1)%)%1+)%$3)3$-.%:)-.%

stress rispetto ad adesso. Coltivavano la terra, allevavano il bestiame e che da soli provvede-

vano ai loro bisogni; non c’erano i negozi e se avevi bisogno di un vestito, dovevi cucirtelo. 

C’erano pochi soldi e si barattavano i beni di prima necessità. Non c’erano auto o moto, si 

camminava a piedi o a cavallo, chi poteva permetterselo. Anche lo zio Azu nell’intervista 

che ho registrato mi ha parlato della vita di un tempo con un po’ di nostalgia. Mi ha detto che 

2$%3'!$%)($%#'L%&"($,%:$%1+)%)($%&'%"-$%7"$2'!B%:'*2'.()%)%1+)%$-1+)%'2%1'I.%)($%#'L%I".-.g%$&%

) ):#'.%"-$%3.2!$%-)2%2$*.% '%#) 1$3$-.%&)'%#) 1'%)-.(:'%)%.($%-.-%1)%-)% .-.%#'L%&'%1. M%

grandi. Mi ha riferito anche che:

5h444i%2$%1$(-)%&'%:$'$2)%-.-%+$%#'L%2.% !)  .%*" !.4%_(':$%'%fei rou51 ( ), erano così succulenti 
che l’olio prodotto dal grasso, colava dalla bocca quando ne mangiavi un pezzo, ora invece la 
carne non è così grassa. Anche il sapore delle patate non è buono come quello di un tempo perché 
si usano i pesticidi52”.
(Intervista in appendice)

Riguardo al cibo anche ama%:'%$3)3$%&)!!.%1+)%"-$%3.2!$%1C)($-.%!$-!'  ':'%Q$Y%)%&")% ")%

1"*'-)%$-&$3$-.%'-%:.-!$*-$%$%#$ 1.2$()%#'L%&'%&")1)-!.%1$#'4%N-1+)%2)%:"11+)%)($-.%&'%

#'L,%$&)  .%'-3)1),%1)%-C)($-.% ):#()%:)-.,%'-/$!!'%;$:$%:'%+$%/$!!.%-.!$()%1+)%2.(.%:$--

giano pochissima carne bovina e tanta carne di maiale. Durante una delle nostre chiacchiera-

te ama%:'%+$%&)!!.%1.-%"-C) #()  '.-)%&)2%3' .%:.2!.%!(' !)%E1+)%&'/01'2:)-!)%&':)-!'1+)(WH,%

1+)%-.-%+$--.%#'L%!)(($%#)(%'2%I) !'$:)%.%&$%1.2!'3$(),%#)(1+K%$&)  .%!"!!.% !$%1$:I'$-&.%),%

dove c’era la terra, ci sono alberghi e ristoranti. 

Il cambiamento dell’economia, che da un’economia di sussistenza, si è trasformata in un’e-

conomia basata sul turismo e sul commercio di manufatti artigianali, ha prodotto un cambia-

mento negli individui e nei rapporti umani che viene percepito in maniera maggiore o mino-

re da molti dei miei interlocutori. Quando ho chiesto a Cier cosa ne pensasse del turismo che 

da qualche tempo interessa il Lago Lugu mi ha risposto così: 

5%e.-%3$%I)-),%+$%&)22)%*(.  )%'-c")-8),%)%('*"$(&.%$'%Z. ".,%2C'-c")-8$%D%)-.(:)4%d)II)-)%$I-
I'$%&)'%3$-!$**',%!"!!$3'$%+$%#.(!$!.%!$-!'  ':)%1. )%-)*$!'3)4%R($%2)%#)( .-)%-.-%1CD%#'L%2$% !)  $%
.-) !B%1+)%1C)($%#(':$,%-.-%1CD%#'L%2$%% !)  $% ):#2'1'!B4%N21"-'%!"(' !'%$(('3$-&.%+$--.%#.(!$!.%
cose negative, così numerose tradizioni della cultura Mosuo stanno cambiando lentamente e si 
stanno omologando a quelle Han53”.
(Intervista a Cier in appendice)

51 Pezzetti di carne di maiale con uno spesso strato di grasso, ricavati dai maiali disossati e salati che i Mosuo 
conciano due volte l’anno. 
52 “ [...]

”.
53 
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Riguardo al cambiamento delle tradizioni, ho avuto modo di partecipare ad un evento rela-

tivamente nuovo in queste zone: la festa di compleanno di un bambino Mosuo. La festa era 

molto semplice, c’erano dei bambini e qualche adulto. Come regalo abbiamo portato a casa 

&)2%/) !)**'$!.%Q.*"(!,%2$!!)%)%I'I'!)4%%NII'$:.%*" !$!.%"-%.!!':.%shao kao ( , spiedini 

di verdure e carne alla brace), seduti in cortile, al tramonto. Qualche settimana prima però, 

c’era stato il compleanno di Dama, e io l’ho scoperto solo dopo, per caso. Per i Mosuo il 

1.:#2)$--.%-.-%D%':#.(!$-!)%),%0-.%$%7"$21+)%!):#.%/$%-.-%3)-'3$%/) !)**'$!.4%j% !$!.%2.%

zio Azu a spiegarmi il perché: 

“Il giorno in cui si nasce è un giorno di sofferenza per la madre54 e il giorno del tuo compleanno, 
è proprio il giorno in cui tua madre ha sofferto, e noi non lo festeggiamo. Oggi i bambini festeg-
giano il compleanno seguendo le usanze Han, ma prima non si festeggiava55”.
(Intervista in appendice)

5.4 Lo zouhun come attrazione turistica

5.4.1 Lo zouhun nell’orizzonte culturale nativo

Diverse volte ho parlato insieme ad ama della pratica dello zouhun4%Z'%+$%&)!!.%1+)%0-.%$%

pochi anni fa nessuno si sposava e che tutti praticavano lo zouhun e, se tra i due axia (in-

namorati) i sentimenti cambiavano ci si lasciava senza troppi problemi, ma che la famiglia 

rimaneva solida. Oggi invece, ci sono diverse coppie miste di Mosuo e Han, ma ci sono 

anche tanti divorzi. Dama mi ha spiegato che le pratiche sessuali Mosuo sono di due tipi: gli 

incontri segreti, denominati nana sese nel dialetto Mosuo, e lo zouhun o tisese (nel dialetto 

2.1$2)H,%2)%"-'.-'%1+)%3)-*.-.%"/01'$2'88$!),%&$22)%7"$2'% #)  .%-$ 1.-.%&)'%0*2',%)%1+)%#. -

sono durare tutta la vita.  

Ho affrontato il tema del matrimonio e dello zouhun anche con altri interlocutori. Lo zio Azu 

mi ha detto che reputa il sistema dello zouhun migliore del matrimonio, ma che ognuno è 

libero di scegliere. Cier è della stessa opinione dello zio Azu, ma considera la scelta dello 

zouhun un modo per salvaguardare la cultura Mosuo che sta cambiando, infatti alla mia do-

manda sulla scelta che molti Mosuo fanno di sposarsi ha risposto: 

“Io sul matrimonio, in realtà, non ho un punto di vista particolare; se due persone si piacciono, il 
matrimonio va bene e anche lo zouhun va bene, quello che è importante è stare (bene) insieme. 
Tuttavia oggi moltissimi giovani cinesi decidono di sposarsi, scelgono uno straniero o uno Han 
di  qualche grande città, ma riguardo ai Mosuo, pochi si sposano. Io credo che lo zouhun sia 
piuttosto buono e possa salvaguardare la cultura Mosuo originaria, poiché oggi la cultura Mosuo 
D% ):#()%#'L% ':'2)%$%7")22$%T$-,%)%(' 1+'$%&'% 1.:#$('()56”.

54 Probabilmente in passato le morti dovute al parto in casa erano numerose; questo spiegherebbe l’afferma-
zione dello zio Azu.
55  

56
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k'$.%l+".:$,%2$%0*2'$%:'-.()%&)22.%8'.%N8",%:'%+$%('/)('!.%'-3)1),%1+)%3.(()II)% #. $( '%1.-%

un uomo Han o straniero e formare una famiglia nucleare, perché non le piace lo zouhun, ma 

:'%+$% #)1'01$!.%1+)%7") !$%D% .2!$-!.%2$% "$%.#'-'.-)%)%1+)%.*-"-.%+$%&)22)%'&))%&'3)( )%

a riguardo. Quando però le ho chiesto cosa non le piacesse dello zouhun non mi ha saputo 

rispondere e mi ha detto che per adesso la pensa così, ma che con il tempo potrebbe anche 

cambiare idea. Sua sorella maggiore Bima, una ragazza di venticinque anni con cui ho legato 

:.2!.,%D% #. $!$%1.-%"-%".:.%&'%)!-'$%T$-%)&%+$--.%"-%0*2'.%&'%7"$!!(.%$--',%3'3$1)%)%'-!)22'-

gente di nome Dinzi. Suo marito ha ventinove anni, è originario di Ninglang e attualmente fa 

l’autista privato, accompagnando i turisti da Lijiang al Lago Lugu e viceversa. Ho incontrato 

Bima per la prima volta a Luoshui, dove era venuta a trascorrere qualche giorno di vacanza 

1.-%'2%0*2'.,%-)22$%1$ $%:$!)(-$4%m':$%:'%+$%($11.-!$!.%1+)% ".%:$('!.%/$1)3$%2$%*"'&$%!"('-

stica e lei lavorava alla biglietteria d’ingresso al lago quando si sono conosciuti. Inizialmente 

ho fatto fatica a capire la sua unione con il marito, perché mi ha detto che sebbene fossero 

sposati, praticavano ugualmente  lo zouhun e non riuscivo a comprendere come le due cose 

potessero conciliarsi. Mi ha detto che lei non voleva sposarsi, ma lo ha fatto per acconten-

tare la famiglia del marito e adesso, a Lijiang, vive a casa della zia materna e il marito la 

raggiunge la sera, quindi non hanno formato una famiglia nucleare e, pur essendo sposati 

civilmente, di fatto, praticano lo zouhun. Bima ha trovato un compromesso per accontentare 

la famiglia del marito, e al tempo stesso portare avanti lo stile di vita Mosuo che secondo 

2)'%D%'2%:'*2'.()4%@)%+.%1+') !.% )% ".%0*2'.%$3)  )%$  "-!.%2C)!-'$%Z. ".%.%T$-%&$%"-%#"-!.%

di vista legale, mi ha detto che Dinzi è Mosuo. Dama mi ha spiegato che in caso di “unioni 

:' !)6%'%*)-'!.('% 1)2*.-.%&'%1.:"-)%$11.(&.%$%7"$2)%)!-'$%$##$(!)-*$%'2%0*2'.,%)%$%7") !'%

bambini possono essere attribuiti due nomi, un nome Han e uno Mosuo. Inoltre in caso di 

5"-'.-'%:' !)6%2$%2)**)%&'%#'$-'01$8'.-)%/$:'2'$()%1.- )-!)%&'%$3)()%&")%0*2',%1. M%1.:)%#)(%

!"!!)%2)%:'-.($-8)%)!-'1+)4%X-$%3.2!$%'-3)1)%)($%1.- )-!'!.%$3)()%!()%0*2',%'-/$!!'%ama e tutte 

le donne della sua generazione che hanno potuto, ne hanno avuti tre. 

Non sono solo le donne Mosuo a legarsi agli uomini Han, ma succede anche il contrario. Ho 

conosciuto una giovane donna Han, che lavorava in un’azienda in Giappone. Era molto ab-

biente e ben istruita, parlava anche inglese e giapponese. Lei mi ha raccontato di aver avuto 

una storia con un ragazzo Mosuo per due anni, che era terminata proprio in quei giorni in 

cui l’avevo conosciuta. Mi ha detto di aver incontrato il ragazzo in questione durante una 

danza serale (nuove forme di corteggiamento durante le performance turistiche, si veda il 

paragrafo 5.2.2), a cui aveva partecipato da turista e che era stato colpo di fulmine. Per i due 

anni successivi hanno continuato la storia, e lei tornava al lago ogni volta che poteva. Mi ha 
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detto che la cosa che la faceva stare bene in quella relazione era il tipo d’amore su cui era 

basata, un amore che non era possessivo. Tuttavia lo stesso tipo d’amore che l’aveva tanto 

$//$ 1'-$!$,%$&)  .%2$%/$1)3$% .//('()%:.2!.,%#)(1+K%2$% !.('$%)($%0-'!$,%:$%2)'%-.-%('" 1'3$%$&%

accettarlo. I Mosuo sono molto onesti nelle relazioni sentimentali, le quali, quando vengono 

5"/01'$2'88$!)6% .-.%:.-.*$:)g%)  '%#)(W,% .-.%1.- $#)3.2'%1+)%2C$:.()%!($%"-%".:.%)%"-$%

&.--$,%D%"-% )-!':)-!.%1+)%#"W%0-'(),%)&%D%#)(%7") !.%1+)%-.-%&)1'&.-.%&'%1. !("'()%"-$%/$-

:'*2'$%I$ $-&. '% "%57")26%!'#.%&'%$:.(),%:'%+$% #')*$!.%#'L%3.2!)%;$:$4%@)'%$&%) ):#'.%+$%

$3"!.%"-$%()2$8'.-)%:.2!.%2"-*$%1.-%"-%".:.%Z. ".%1+)%D%'2%#$&()%&)'% ".'%0*2'4%@$% !.('$%D%

&"($!$%1'(1$%&')1'%$--'4%9% ".'%0*2',%1.-. 1.-.%'2%#(.#('.%#$&(),%:$%#.(!$-.%'2%1.*-.:)%&)22$%

madre e abitano con la sua famiglia. Mi ha spiegato che Dinzi ha un rapporto migliore con 

'2%#$&(),%:)-!()%k'$.%S.-*8+",%1+)%$3)3$% .2.%&")%$--'%7"$-&.%2$% !.('$%!($%'%&")%)($%0-'!$,%

-.-%+$%:.2!$%1.-0&)-8$%1.-%2"'4%N-1+)% )%2$% !.('$%!($%'%&")%*)-'!.('%D%0-'!$,%'%0*2'%#.  .-.%

passare del tempo con il padre se lo vogliono. Mi è capitato un giorno di passeggiare insieme 

$%k'$.%S.-*8+"%)%$2%#'11.2.%;'-8',%'2%0*2'.%&'%m':$4%N(('3$!'%'-%#(.  ':'!B%&)2%#.(!'11'.2.%

turistico, Xiao Yongzhu mi ha detto di aver visto suo padre e che sarebbe andata a salutarlo. 

È stato un saluto veloce, il padre sembrava affettuoso con lei e le ha anche dato dei soldi; 

erano pochi spiccioli, ma la bambina ne era molto felice e li ha spesi per comprare caramelle 

e palloncini che ha condiviso con il piccolo Dinzi. Ho chiesto a Xiao Yongzhu quale fosse il 

-.:)%&'% ".%#$&()4%Z'%+$%*"$(&$!$%1.:)% )%2)%$3)  '%#. !.%2$%&.:$-&$%#'L% !($-$%1+)%$3)  )%

mai udito, e mi ha risposto con testuali parole: “Non so il suo nome. So soltanto che è mio 

padre” (“ ”).

;$:$%:'%+$%1.-0&$!.%1+)% #)($%&'%!(.3$()%"-%1.:#$*-.%1.-%1"'%'-3)11+'$()%)% !$()%'- ')-

:),%1. M%1.:)%'% ".'%*)-'!.(',%1+)% !$--.%'- '):)%&$%#'L%&'%!()-!C$--'4%Z'%+$%($11.-!$!.%1+)%

adesso invita tutte le giovani donne ad aspettare di conoscere bene l’uomo con cui hanno una 

()2$8'.-),%/()7")-!$-&. '%#)(%7"$21+)%$--.,%#(':$%&'%$3)()%"-%0*2'.4

Yang Qing invece, vorrebbe sposarsi con un uomo Mosuo continuando ad abitare nella casa 

dei suoi genitori, insieme al futuro marito. I suoi desideri però, sono contrastanti con la strut-

tura familiare in cui è cresciuta che è patrilineare e patrilocale.

Per quanto riguarda la vita di coppia e la struttura familiare non vi era una visione univoca 

tra i miei interlocutori, poiché la situazione varia da villaggio a villaggio e da famiglia a fa-

miglia; generalizzare a riguardo sarebbe un errore. Tutti si sono mostrati piuttosto tolleranti 

3)( .%7") !.%!):$,%:$%:)-!()%'%#'L%5$-8'$-'6,%1.:)%ama e suo fratello, propendono per lo 

zouhun,%()#"!$-&.2.%:'*2'.(),%'%*'.3$-'%'-3)1)% .-.%#'L%'-12'-'%$22$%#.  'I'2'!B%&'%1()$()%-".-

ve strutture familiari. Lo zouhun%3')-)%#)(1)#'!.%&$'%-$!'3',% .#($!!"!!.%'%#'L%$-8'$-',%1.:)%

una pratica valida per garantire l’unione e la stabilità economica della famiglia matrilineare. 

Dama mi ha riferito che costruire una famiglia solo sull’amore tra due individui è rischioso, 

perché i sentimenti possono mutare, invece la famiglia resta per sempre e l’amore di una 
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madre non sarà mai come l’amore di un uomo, ma è di gran lunga superiore. Inoltre l’amore 

dal suo punto di vista, è come una bella ciotola, che se si rompe e la si aggiusta rimettendone 

'- '):)%'%1.11',%-.-%!.(-)(B%:$'%#'L%1.:)%#(':$,%:$% $(B%7"$21. $%&'%&'3)( .4%%%

Una cosa che tutti i miei interlocutori mi hanno fatto notare direttamente o indirettamente, 

è che queste nuove forme di “unione mista” o di matrimonio, si sono diffuse con l’avvento 

del turismo, sebbene il matrimonio fosse diventato obbligatorio durante la Rivoluzione Cul-

turale (si veda il capitolo 3). 

Lo zouhun%(':$-),%$&%.**',%'2%!'#.%&'%"-'.-)%#'L%&'//" .%!($%'%Z. ".,% .#($!!"!!.%-)22$%#'$-$%

di Yongning. Come mi ha riferito un uomo di Lige, il quale scherzando, mi diceva che se 

volevo capire la cultura Mosuo dovevo provare lo zouhun. A Yongning, mi ha detto, durante 

le prime luci dell’alba, si può notare un andirivieni di uomini che lasciano la casa dell’amata 

per far ritorno alla casa materna.

5.4.2 Immagini e stereotipi turistici

La cosa che tutti i turisti incontrati sul campo conoscevano dei Mosuo, era proprio lo zouhun, 

che veniva ampiamente pubblicizzato dalle agenzie di viaggio. Questa pratica sessuale ve-

niva presentata dai siti Internet dei tour operator, e dalle agenzie di viaggio, come uno stile 

di vita all’insegna dell’amore libero. Presentata in questi termini, la pratica dello zouhun 

generava confusione e pregiudizi nel turista.

A Luoshui, all’alba, tantissimi turisti si recavano in riva al lago, non solo per ammirare il 

levare del sole, ma anche mossi dalla curiosità di osservare qualche innamorato che lascias-

se la casa dell’amata per tornare a casa o iniziare a lavorare al porticciolo, anche se, a mio 

avviso, per chi non conoscesse tutte le famiglie del villaggio e i suoi componenti, era quasi 

impossibile capire se qualcuno stesse uscendo dal cancello di un’abitazione diversa dalla 

#(.#('$4%Z'%D% !$!.%1+') !.%#'L%3.2!)%&$'%!"(' !'%1.-%1"'%+.%#$(2$!.,% )%/.  )%3)(.%1+)%'%Z. ".%

non conoscessero il proprio padre. Un poliziotto di etnia Han che ho conosciuto a Ninglang 

ad esempio, mi ha detto che la cultura Mosuo è interessante e facevo bene a studiarla, ma 

1+)%-.-%$##()88$3$%'2%/$!!.%1+)%'2%#$&()%I'.2.*'1.%-.-%3'3)  )%'- '):)%$'%#(.#('%0*2'%)%1+)%

loro non lo conoscessero. 

J") !.%D%"-.%&)'%2".*+'%1.:"-'%#'L%&'//" '%!($%'%!"(' !'%('*"$(&.%$%7") !$% .1')!B4%R"!!'%'%:')'%

interlocutori Mosuo infatti, conoscevano il proprio padre biologico, ma questo non implica-

3$%'2%/$!!.%1+)%$3)  )(.%"-%($##.(!.%'-!':.%.%1.-0&)-8'$2)%1.-%7") !$%0*"($4%92%(".2.% .1'$2)%

di padre viene svolto dallo zio materno, e questo  mi è stato spiegato dallo zio Azu quando 

gli ho chiesto se si occupasse economicamente dei suoi nipoti: 

5e.'%Z. ".% '$:.%"-$%*($-&)%/$:'*2'$4%9.%+.%"-$%() #.- $I'2'!B%)1.-.:'1$%3)( .%2)%:')%0*2')%
m':$%)%l+".:$,%:$%$-1+)%2.%8'.%:$!)(-.%&)3)%#)- $()%$22)%:')%0*2')%)%$'% ".'%0*2'%I'.2.*'1'4%
9.%&)3.%#)- $()%$22)%:')%0*2')%)%$'%:')'%-'#.!'%)%$-1+)%$'%0*2'%&'%;$:$4%@.(.%1.:"-7")%+$--.%
la capacità di provvedere alle loro necessità e quindi la loro responsabilità non grava sulle mie 
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spalle. Dama e Cier sono molto abili e non è necessario che io provveda a loro economicamente. 
X-.%8'.%1.:"-7")%+$%"-$%&.##'$%() #.- $I'2'!BF%&$%"-%2$!.%3)( .%'% ".'%0*2'%I'.2.*'1'%)%&$22C$2!(.%
verso i suoi nipoti e pronipoti57”.
(Intervista in appendice)

Dama e lo zio Azu avevano un bellissimo rapporto. Parlavano e scherzavano insieme conti-

nuamente e lei usava lo stesso termine, awu, sia per riferirsi a Dasher, suo padre biologico, 

che per riferirsi allo zio Azu.

Il fatto che la pratica dello zouhun venga presentata e pubblicizzata come un tipo di rap-

porto basato “sull’amore libero”, ha insinuato l’idea, in alcuni turisti di sesso maschile, che 

le donne Mosuo fossero di “facili costumi”. Tanti uomini di etnia Han arrivavano al Lago 

Lugu pensando di ottenere, anche a pagamento, delle prestazioni sessuali dalle donne locali. 

Dama mi ha detto che a lei non aveva mai ricevuto simili proposte, ma qualche sua amica 

si. Inoltre mi ha informata che a Luoshui per un periodo c’erano state delle donne di altre 

)!-')%1+)% '%#(. !'!"'3$-.%'-&.  $-&.%'%1. !":'%Z. ".,%0-*)-&. '%&.--)%2.1$2'4%=2'%$I'!$-!'%

di Luoshui erano molto arrabbiati per questa situazione perché queste donne davano una 

brutta immagine delle donne Mosuo e dello zouhun. Quando le ho chiesto se la prostituzione 

ci fosse ancora nei villaggi Mosuo, mi ha detto che non lo sapeva, ma se c’era, di certo non 

avveniva alla luce del sole. Abbiamo parlato di questo argomento una volta soltanto e non 

l’ho approfondito maggiormente.

57 
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2. Ingresso della zumu fangzi della famiglia Ake - uomini che riparano il tetto
Luoshui, 30/05/2014

1. Cortile di un’abitazione locale
Yongning, 20/05/2014
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4. Negozi di souvenir
Luoshui, 10/04/2014

3. Strada di Luoshui - cantiere
Luoshui, 10/04/2014
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 !"#$%&'(%")'*"+,(*-"
Museo di Luoshui, 15/04/2014

6. Giovane donna Mosuo a cavallo - poster
Museo di Luoshui, 15/04/2014
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9. Zumu fangzi di recente costruzione - stufa a legna
Luoshui, 15/01/2015 (foto di Xiao Zhuoma)

7.Interno della zumu fangzi - (a destra) porta della stanza della vita e 
della morte; (al centro) altare degli antenati
Luoshui, 25/03/2014

8.Interno della zumu fangzi - (a destra) altare degli antenati; (a sini-
stra) alcova della dabu 
Luoshui, 25/03/2014
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11. Il pittore Gong Gao e la sua opera
Hotel della famiglia Ake, Luoshui, 19/05/2014

10. Giovane donna Mosuo a cavallo - dipinto
Hotel della famiglia Ake, Luoshui, 19/05/2014
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12. Facciata dell’hotel della famiglia Ake
Luoshui, 19/05/2014

13. Particolare di una camera
Hotel della famiglia Ake, Luoshui, 19/05/2014
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15. Casa di Yang Qing dopo l’inizio dei lavori di ristrutturazione
Dazu, 27/10/2014 (foto di Yang Qing)

14. Casa di Yang Qing prima della ristrutturazione
Dazu, 27/10/2014 (foto di Yang Qing)
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16. Danzatori prima della performance - “vecchia” location
Luoshui, 30/03/2014

17. Turisti che danzano allo spettacolo serale - “vecchia” location
Luoshui, 30/03/2014 
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18. (Da sinistra) Dama, Xiao Zhuoma, Namu - prima della danza
Luoshui, 30/03/2014

19. Dettaglio costumi tradizionali femminili - danza serale
Luoshui, 30/03/2014



115

20. Danza serale 
Dazu, 13/04/2014

21. In attesa dell’inizio dello spettacolo teatrale
Lige, 01/05/2014



116

23. Danza serale - “nuova” location - turisti
Luoshui, 12/06/2014

22. Danza serale - “nuova” location
Luoshui, 27/04/2014
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24. Pescatori
Luoshui, 07/06/2014

25. Panoramica dell’isola di Lige
Lige, 01/05/2014
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26. Zouhun bridge - venditrici
Caohai (Yunnan), 03/04/2014

27. Giro in barca 
Dazu, 23/05/2014
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29. Barcaiola in riva al lago - (sullo sfondo) la montagna Gemu
Luoshui, 29/03/2014

28. Sit-in"#.*/'0)'('"*1"1%2,"&%)('"+0,"%11%"&,(3'-
Lige, 05/11/2014 (foto di Yang Qing)
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30. Entrata della grotta 
4'33%")'11%"&,03%20%"5'&67"89:8;:98<;

31. Dettaglio nodi votivi all’entrata della grotta 
4'33%")'11%"&,03%20%"5'&67"89:8;:98<;
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33. Agricoltori che si recano nei campi 
Dazu, 29/04/2014

32. Ama e Yang Qing - lavoro nei campi
Luoshui, 31/03/2014
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6. CONCLUSIONI

“Nulla si crea, nulla si distrugge, tutto si trasforma”

(Antonie-Laurent  Lavoisier)

='"),>'??*"?@'21*'('"60%")'+0*A*,0'"B'("*0)*>*)6%('"*1"@,&60'")'0,&*0%3,('")*"3633'"1'"3'-

matiche trattate in questa tesi, sarebbe senza dubbio “continuità e discontinuità tra presente 

e passato”; un passato percepito dai turisti come “tradizionale”, e un presente “turistico”, nel 

quale essi ricercano l’autenticità in ciò che secondo loro è “tradizionale”, come ad esempio 

nelle performance, nelle danze e nelle abitazioni locali. 

MacCannell (2005: 97-98) collocava la “messa in scena dell’autenticità” nella ribalta, e 

(*1'2%>%"0'1"('3(,?@'0%"1%"#>'(%-">*3%")'*"1,@%1*C"D*&'"E988FG"<<H"*0>'@'7"I%")'+0*3,"#*&B,?-

sibile” la ricerca dell’autenticità da parte dei turisti, poiché ricercando l’autenticità nel retro-

scena, non si accorgono che anche la ribalta fa parte della realtà quotidiana dei locali. In rife-

rimento alla mia ricerca, non vi è distinzione tra ribalta e retroscena nelle attrazioni turistiche 

B('?'"*0"'?%&'7"'"B*633,?3,"@I'"@,03(%BB,?3*7"I,"3(,>%3,"J6'?3*")6'"1*>'11*"@,*0@*)'03*!"K*L"@I'"

la “messa in scena dell’autenticità”, secondo il modello di MacCannell,  è stato il concetto 

)*"#%63'03*@*3M"'&'(2'03'-")*"$,I'0"E<NOOH7"*0"@6*"#1P%63'03*@*3M-"%/+,(%"@,&'"0,A*,0'"@,0-

tinuamente negoziata, che mi ha aiutato ad interpretare i dati raccolti. Il punto centrale su 

@6*"I,"(*Q'3363,"*0/%33*7"0,0"R"?3%3,"3%03,"cosa sia autentico, ma chi determina l’autenticità 

ES*'"98<8G";TH")*"60")'3'(&*0%3,"16,2,7"B'(/,(&%0@'7"%33*>*3M"'"%A*,0'7"*1"@6*"?*20*+@%3,"R"

co-prodotto dai turisti e dai locali, attraverso l’incontro turistico (Bruner 2004: 199-210).

Un tema importante, oltre a quello del carattere negoziabile dell’autenticità, è quello 

#)'11P%63,U&'(@*+@%A*,0'-" EV603'0" 98<8G"  WH7" @I'" ?*" (*@,11'2%" %11P%>>'0*&'03," @I'" )M" *1""

titolo alla tesi. Attraverso questa pratica, i locali, attribuiscono un valore economico alla 

propria cultura, o gli viene attribuito da terzi (istituzioni e agenzie di viaggio), rafforzando 

1%"B(,B(*%"*)'03*3M"'30*@%"'7"0'1"@%?,")'*"X,?6,7"#)*/'0)'0),"*1"1%2,"&%)('"+0,"%11%"&,(3'-7"

grazie anche al coinvolgimento dei viaggiatori, nell’incontro turistico.

Y,"B('?," *0"B('?3*3," 1%")'+0*A*,0'")'11%" 1'22'")*" @,0?'(>%A*,0'")'11%"&%??%")*"Z%>,?*'(7"

come sottotitolo di questo capitolo conclusivo, proprio perché mi sembrava rispecchiasse 

60,")'21*"%??603*"/,0)%&'03%1*"?6"@6*"I,"(*Q'3363,"&,13,"*0"J6'?3,"'1%[,(%3,7"@I'"(*26%()%"*"

concetti di “autenticità” e di “cultura”: 

\\)%3,"@I'"R"*&B,??*[*1'"(*?%1*('"%)"60"2(%),"A'(,")'11%"@6136(%7"B,*@I]"J6'?3P613*&%"R"60"B(,@'?-
so sempre vivo e  !"#$% , allora è ugualmente impossibile risalire ad un grado zero dell’autenti-
cità. La cultura viene “creata”, si evolve, e si trasforma, allo stesso passo dei suoi “creatori”>>
(Aime 2007: 127)
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^"?611%"[%?'")*"J6'?3%"B('&'??%"@I'"&*"%@@*02,"%"3*(%('"1'"+1%")*"3633'"1'"3',(*'7"*")%3*"'30,-

2(%+@*"'"1'"(*Q'??*,0*"%//(,03%3*"0'*"@%B*3,1*"B('@')'03*7"1%?@*%0),"'&'(2'('"B(*0@*B%1&'03'"

*1"B603,")*">*?3%")'*"1,@%1*!"Y,"6?%3,"#3*(%('"1'"+1%-"'"0,0"*1"3'(&*0'"#@,0@16?*,0*-7"B'(@I]")*"

certo, non reputo il mio contributo una conclusione, ma piuttosto un punto di partenza che 

>6,1'"1%?@*%('"?B%A*,"%"06,>'"),&%0)'"'"(*Q'??*,0*7"@I'"),>(%00,"'??'('"B(,[1'&%3*AA%3'"'"

riposizionate continuamente, alla luce di altri studi e teorie nell’ambito dell’antropologia del 

turismo, ma non solo.

La mia intenzione a questo punto, è quella di considerare e ripercorrere brevemente alcuni 

elementi emersi dai casi di studio proposti, dei quali saranno evidenziati, come nello spazio 

turistico gli attori negozino le “autenticità emergenti”, e i punti di continuità e discontinuità 

di queste con “il sistema di valori nativo”.

Come messo in luce nel capitolo 5, la zumu fangzi è la stanza principale di ogni abitazione 

Mosuo e ha una divisione dello spazio e delle caratteristiche ben precise, nonché complemen-

ti d’arredo propri (quadri, poster, tovaglie tessute a mano artigianalmente); la zumu fangzi 

della famiglia Ake, ad esempio, era diventata meta turistica. Alcune delle caratteristiche 

“proprie” della zumu fangzi, le ho ritrovate anche nell’albergo di lusso della famiglia Ake. 

_1")*B*03,")'11'"2*,>%0'"),00%"X,?6,"%"@%>%11,"%/+??,"?61"?,/+33,")'11%"hall dell’albergo ad 

esempio, lo avevo notato sotto forma di poster in diverse abitazioni locali e anche al museo 

di Luoshui, i complementi d’arredo delle camere dell’albergo, richiamavano l’artigianato 

tessile locale, e le tovaglie da tavola che ho visto in molte altre abitazioni locali. 

Nelle abitazioni di Luoshui che sono state ricostruite con materiali diversi, lo spazio abi-

tativo della zumu fangzi continua ad essere vissuto nello stesso modo in cui viene vissuto 

in quelle “tradizionali”: vicino al focolare si erge l’altare degli antenati sul quale vengono 

deposte le offerte alimentari ad ogni pasto, e vi sono anche le due colonne che dividono lo 

?B%A*,"%[*3%3*>,"0'11'"B%(3*"&%?@I*1*"'"/'&&*0*1*!"`633%>*%"0'11'"%[*3%A*,0*"(*')*+@%3'"@I'"I,"

visitato a Luoshui, in alcuni casi, non era stata costruita la “stanza della vita e della morte”, 

mentre in altre mancava l’alcova in cui dorme la dabu; quest’ultimo elemento comunque, a 

volte veniva costruito, ma non era utilizzato.

Nelle performance artistiche prese in esame, in particolare la danza intorno al fuoco a Luo-

shui e Dazu, e lo spettacolo teatrale di Lige, l’elemento interessante emerso, è stato il carat-

tere socializzante di questi spettacoli. 

La danza intorno al fuoco, che un tempo era luogo di incontro tra i giovani dove avvenivano i 

corteggiamenti, adesso ha conservato le precedenti caratteristiche (socializzazione e corteg-

giamento), ma ha coinvolto in queste pratiche un nuovo attore, il turista. Nella danza inoltre, 

ho riconosciuto il suo valore di “perpetuazione” della memoria. Attraverso lo spettacolo 

infatti la danza non è caduta nell’oblio, ma viene ricordata e tramandata (Aime 2007: 114). 
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Nello spettacolo teatrale di Lige invece, che è un’invenzione completamente nuova, e a detta 

)*".%&%"3(,BB,"%(3*+@*,?%7"/(633,")'11P%>>'03,")'1"36(*?&,7"?'&[(%"?*"&'33%0,"*0"%33,"B(%3*@I'"

di corteggiamento tra i giovani locali che sono impegnati nelle prove dello spettacolo, come 

mi è stato lasciato intendere dal nipote del pittore Gong Gao, richiamando i meccanismi di 

corteggiamento della danza intorno al fuoco di un tempo.

La performance della danza serale, insieme all’attività di barcaiolo, che sono due attività 

“collettive” del villaggio di Luoshui, coinvolgono i residenti secondo modalità che fanno 

parte della consuetudine locale, ovvero ogni famiglia deve mandare un suo rappresentante a 

parteciparvi e i guadagni vengono divisi in parti uguali. Questa usanza, l’ho vista mettere in 

atto anche in altre occasioni che coinvolgevano gli abitanti del villaggio: durante le pulizie 

della nuova location per la danza serale, e in occasione del rito funebre a cui ho partecipato 

durante il campo. Nel rito funebre, il giorno prima della cremazione pubblica infatti, un 

membro di ogni famiglia si era recato a consumare i tre pasti principali a casa dei parenti del 

defunto che li organizzava, e anche alla cerimonia di cremazione ha presenziato un rappre-

sentante di ogni famiglia.

Nel caso delle attività turistiche, la scelta di quale membro della famiglia debba parteciparvi, 

dipende sia dalla composizione della famiglia, che dalle competenze di ogni singola persona, 

ma non dipende dal genere; uomini e donne infatti svolgono insieme le medesime attività. 

Spetta alla famiglia scegliere quale membro debba rappresentarla nelle attività turistiche col-

lettive, e come mi ha detto Cier durante l’intervista, la sua famiglia lo ha scelto per svolgere 

l’attività di barcaiolo, e a lui andava bene, perché questa attività gli consentiva di rimanere 

in forma. La “pratica del consenso” (Shih 2010), che abbiamo visto essere la pratica decisio-

nale a livello familiare e del villaggio, viene applicata anche alle decisioni che riguardano le 

attività turistiche “collettive” (del villaggio), e private (di ogni singola famiglia). In questa 

pratica, ogni membro della famiglia viene ascoltato e si tiene conto della sua opinione e, la 

)'@*?*,0'"+0%1'7")'>'"1%?@*%('"3633*"?,))*?/%33*!"

Il fatto che i membri di ogni famiglia riconoscano il valore gli uni degli altri, uomini e don-

ne, ma che gli uomini deleghino a quest’ultime di amministrare beni, mansioni domestiche 

e proprietà, sembra essere il segreto dell’armonia familiare dei Mosuo (Shih 2010), presso i 

quali non vi è disuguaglianza di genere, ma piuttosto complementarietà tra  genere maschile 

e femminile e, il dominio maschile sembra essere assente (Weng cit. in Radaelli 2011: 184).

Z%"+26(%")'11%"),00%7"R"60%"+26(%"/,0)%&'03%1'"'" *&B,(3%03'"B('??,"*"X,?6,!"Z'"),00'"

#%&&*0*?3(%0,-" 1%">*3%"'" *"['0*")'11%" /%&*21*%7" 1'"&%)(*" 3(%&%0)%0," *1"0,&'"%*"+21*7" '" 1%"

sopravvivenza della famiglia Mosuo è garantita dalla discendenza femminile. Tuttavia la 

grande importanza data e riconosciuta alla donna, è stata strumentalizzata e stereotipata 

nell’immaginario turistico, alimentato dai turisti stessi, dagli operatori turistici e dalle isti-

36A*,0*"E@%B*3,1,";H!"Z%"+26(%")'11%"dabu ad esempio, è stata presentata come capo famiglia, 



126

e il Lago Lugu è diventato il “Paese dove comandano le donne”, utilizzando in questo caso 

il termine “matriarcato” come equipollente di patriarcato (Göttner-Abendroth 2012; Walsh 

988 H7"%0@I'"?'"J6'?3%"+26(%"B*L"@I'"%"@%B,")'11%"/%&*21*%7"?*"@,11,@%"%1"@'03(,")*"'??%!

Abbiamo visto come la pratica dello zouhun, presentata in termini di amore libero, abbia 

favorito, da una parte, lo sviluppo del turismo sessuale e dall’altra, la diffusione dello ste-

reotipo dei Mosuo come di gruppo minoritario “seducente ed erotico” (Walsh 2005: 464). 

Mentre dai nativi lo zouhun è considerato una pratica che garantisce l’unità familiare, poiché 

senza l’istituzione del matrimonio, i beni e le proprietà rimangono all’interno della famiglia 

'?3'?%7"')"*0,13('7"0,0">*"?,0,")*>,(A*7"0]"+21*"@,03'?*7"B,*@I]"'??*"%BB%(3'02,0,"%11%"&%)('!"

Cier inoltre, ha individuato nello zouhun, una pratica in grado di  “salvaguardare” la cultura 

Mosuo, che sta cambiando e si sta “hannizzando” (si vedano il cap. 5 e le interviste in ap-

pendice allo zio Azu e a Cier). 

Tuttavia oggi, non esiste una sola forma di “unione matrimoniale” valida all’interno della 

società Mosuo; per esempio questo è il caso di Bima, che pur essendo sposata con un uomo 

di etnia Han, ha trovato uno stratagemma per continuare a praticare lo zouhun.

Le preoccupazioni dei locali, riguardo all’avvento del turismo e allo sviluppo economico 

?,0,"&,13'!".%"60"1%3,"0'"(*@,0,?@,0,"*"['0'+@*"J6%1*7"*1"B,3'0A*%&'03,")'11'"*0/(%?3(6336('7"

1P%@J6%"@,(('03'"0'11'"@%?'7"*"?'(>*A*"*2*'0*@*"B*L"%)'26%3*7"1%"B,??*[*1*3M")*"/%("?36)*%('"*"B(,B(*"

+21*C")%11P%13(,"B'(a7"3'&,0,"B'("1%"?%1>%26%()*%")'11P%&[*'03'7"?*"B(',@@6B%0,"B'("*1")*>%(*,"

'@,0,&*@,"3(%"*">*11%22*"1%@6?3(*"'"J6'11*")'11P'03(,3'((%7"'"B'(@I]"#3(%"1'"B'(?,0'"0,0"@PR"B*L"

la stessa onestà che c’era prima”(intervista a Cier58HC"*0+0'"%>>'(3,0,"*1"(*?@I*,"@I'"1%"1,(,"

cultura scompaia, omologandosi a quella Han (interviste a Cier e allo zio Azu).

Lo studio del turismo ha dimostrato che la commercializzazione, anche in termini di “auto-

&'(@*+@%A*,0'-"EV603'0"98<8H7"0,0"B,(3%"0'@'??%(*%&'03'"%11%")*?3(6A*,0'")'*"&,)*")*">*-

vere locali. Grazie ad una serie di strategie di resistenza infatti, i locali talvolta riescono a 

mantenere continuità con il passato e adattarsi ai cambiamenti. Ed è proprio quello che ho 

notato nei casi di studio presentati.

Allo stato attuale, il fatto di aver bloccato l’iniziativa della Prefettura di Liangshan, facendo 

ritirare le barche a motore dal Lago Lugu è stato, a mio avviso, un grande traguardo, e una 

strategia di resistenza ben riuscita che servirà da monito  per le iniziative future che i governi 

locali vorranno attuare. Il Governo cinese, dal canto suo, ha visto nelle minoranze etniche 

una risorsa economica non indifferente per la promozione del turismo, ed in particolare il 

turismo domestico, e sta attuato delle politiche volte alla salvaguardia e all’esaltazione del 

particolarismo etnico, e nel caso dei Mosuo della famiglia “matriarcale” e dello zouhun. 

Inoltre, la presenza di attività turistiche collettive gestite dai locali nel villaggio di Luoshui, 

58 Luoshui, 09/06/2014. 
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che è uno d'*"#B*L"36(*?3*@*-7"'"B,3'0A*%1&'03'"*1"B(*&,"#%"(*?@I*,")P'?3*0A*,0'-7"1%?@*%"['0"

sperare. Anche a Dazu, l’esperienza della trasformazione della casa di Yang Qing in una 

B*@@,1%"B'0?*,0'7"@I'"B6("'??'0),"+0%0A*%3%")%"*0>'?3*3,(*"Y%07"?%(M"2'?3*3%")%"b%02"c*02"'"

la sua famiglia, è un esempio positivo che vede i locali coinvolti attivamente nelle attività 

turistiche e non alienati da esse.

c6'11,"@I'"I,"@'(@%3,")*"/%('"0'1"B('?'03'"'1%[,(%3,7"R"?3%3,")*"%11,03%0%(&*"*1"B*L"B,??*[*1'"

dalle teorie in seno all’antropologia del turismo che hanno considerato il fenomeno turi-

?3*@," @,&'"#%@@6136(%A*,0'-" Ed6e'A"<NTWC"$I*@@If0"<NN 7"X@Z%('0"<NNF7"g,??'1" <NOO7"

Seiler-Baldinger 1988, cit. in Stronza 2001: 270), ponendo i locali in una posizione passiva 

all’interno del contesto turistico. Ho voluto invece considerare la dimensione dell’incontro, 

@I'"0,0"R"&%*"60*1%3'(%1'7"&%"@,*0>,12'"B*L"B(,3%2,0*?3*7"0'1"J6%1'"3633*7"@,0?%B'>,1&'03'","

meno, diventano “creatori”, “donatori” e “destinatari” di prodotti culturali.

Ho voluto evidenziare altresì, come alcuni valori del sistema  nativo siano stati incorporati 

nello spazio turistico, mentre altri invece siano stati esclusi, e come questi valori siano stati 

negoziati e riposizionati nel contesto turistico, attraverso l’incontro con “l’altro”.

Sarebbe interessante indagare a questo punto quali siano stati, e quali saranno, i criteri di 

selezione e di scelta, secondo i quali i nativi hanno incorporato nello spazio turistico alcuni 

valori tradizionali e escludendone altri. 

Sarà avvincente inoltre monitorare e riconsiderare tra qualche anno, i casi di studio proposti 

ed esaminati; per esempio se lo zouhun"?%(M"%0@,(%"1%"B(%3*@%"B*L")*//6?%","&'0,C"?'"1%"/%-

miglia estesa Mosuo, la cui unità e armonia familiare sono anteposti ai desideri del singolo 

componente, saprà resistere ai continui impulsi provenienti dall’esterno, che promuovono la 

famiglia nucleare come esempio a cui ispirarsi; quali siano i limiti, oltre che i punti di forza, 

di un sistema familiare di questo tipo; se i locali saranno in grado di mantenere una certa 

“autonomia” decisionale, attuando strategie di resistenza all’interno del contesto turistico 

per “sopravvivere”, o l’area paesaggistica, con il tempo, sarà trasformata in un parco a tema. 

Questi, e tanti altri ancora, sono gli interrogativi che ho portato dal campo, che mi ha lasciata 

con poche certezze e molti punti di domanda, che potranno trovare una risposta solo conti-

nuando la ricerca sullo sviluppo del turismo in quest’area, ponendo particolare attenzione 

alle dinamiche decisionali sulla divisione del lavoro, sia nelle attività turistiche collettive e 

private, ma anche a livello domestico, nella famiglia matrilineare estesa.

Giungo al termine di questo capitolo conclusivo, che lasciando aperti diversi quesiti, appare 

B*L"60"B603,")*"B%(3'0A%"@I'"60%"1*0'%")P%((*>,7"%626(%0),&*")*"%>'("?6?@*3%3,"1P*03'('??'"

?B'(%3,7"&%"?,B(%33633,")*"%>'("@,03(*[6*3,7"0'1"&*,"B*@@,1,7"%21*"%13(*"1%>,(*"'30,2(%+@*"0'1"

panorama dell’antropologia del turismo in quest’area di ricerca, che ad oggi, non sono stati 

molti. I lavori in materia di turismo sulla regione del Lago Lugu abitata dai Mosuo che sono 
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riuscita a reperire infatti, si sono concentrati principalmente sugli stereotipi legati all’im-

magine turistica (Walsh e Swain 2004; Walsh 2005; Qian et al 2012); sul ruolo delle parole 

nel marketing turistico (O’Connor 2012); sulla riduzione della povertà nell’area di ricerca 

(Donaldson 2007); sull’erosione della pratica dello zouhun nelle aree maggiormente inte-

ressate dal turismo (Mattison 2010); sull’impatto del turismo sui ruoli di genere (Morais et 

%1!"988 HC"?61"@,*0>,12*&'03,")'11%"@,&60*3M"0'1"B(,@'??,"36(*?3*@,"Edh6B%0'"'3"%1!"988 H"'"

sullo sviluppo del turismo etnico (Chow 2005; Yang Bin 2010; Yang Li 2011). 

In linea generale concordo con i risultati degli studi degli autori sopra citati, fatta eccezione 

per lo studio di Mattison (2010), del quale non condivido la scelta del metodo di ricerca. 

Mattison (2010), come ho accennato al capitolo 3, ha basato la sua ricerca sulla raccolta dati 

)*"3*B,"J6%03*3%3*>,"*0"%1@60*">*11%22*"36(*?3*@*"'"*0"%13(*"%2(*@,1*7"B'(">'(*+@%('"J6%03'"B'(?,0'"

praticassero lo zouhun!"Z,"?36)*,?,"I%"(*1'>%3,"@I'"0'*">*11%22*"B*L"36(*?3*@*"1,"zouhun era 

meno praticato, e ha ipotizzato che la causa del cambiamento nel sistema di valori nativo, 

andasse ricercata nel cambiamento economico.

Io ritengo che un tipo di ricerca del genere non sia esaustiva, se non supportata da una rac-

colta dati di tipo qualitativo. Il caso di Bima ad esempio, che pratica lo zouhun pur essendo 

?B,?%3%7" %11%" 16@'" )*" 60%" (*@'(@%" B('33%&'03'" J6%03*3%3*>%" ?%('[['" ?3%3," @1%??*+@%3," @,&'"

“unione matrimoniale”, quando in realtà questa dicitura non si confà completamente al suo 

3*B,")*"(%BB,(3,"@,0*62%1'!"K'(3%03,"(*3'02,"@I'"*")%3*"J6%03*3%3*>*">%)%0,">'(*+@%3*"'"?6BB,(-

tati da un tipo di ricerca qualitativo.

_1"&*,"@,03(*[63,"*0+0'7"B6("(*B('0)'0),"%1@60'")'11'"3'&%3*@I'"3(%33%3'")%21*"%63,(*"?,B(%@*-

tati, ha il valore aggiunto di aver trattato un argomento che presumo non sia stato ancora stu-

)*%3,"&,13,7")%3%"1%"&%0@%0A%")*"&%3'(*%1'"[*[1*,2(%+@,"/(6*[*1'!"_1"3'&%")'11Pincorporazione 

dei valori tradizionali all’interno del contesto turistico del Lago Lugu, che vengono conti-

nuamente modellati, trasformati e negoziati per mezzo e mediante l’incontro con “l’altro”, è 

molto interessante e merita di essere ampiamente approfondito alla luce di nuovi studi.
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1. L’ultimo pranzo con le dabu prima della mia partenza
Luoshui, 15/06/2014
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APPENDICE A

Le interviste verranno riportate in ordine cronologico, in base alla data di registrazione. L’in-

tervista N.1, è stata fatta da me a Cier; l’intervista N.2 è la registrazione della traduzione fatta 

da Dama, di un video in dialetto Mosuo, che ha come protagonisti ama e i suoi nipoti, Dinzi 

'"S*%,"b,02AI6C"1P*03'(>*?3%"d!W7"*0+0'7"R"?3%3%"/%33%")%"&'"%11,"A*,"DA6!"

Tutte le registrazioni sono state trascritte in lingua cinese e poi tradotte in italiano.

Nelle interviste gli interlocutori saranno indicati con l’iniziale del proprio nome.

1. Intervista a Cier 

Luoshui, 30 maggio 2014  

Ore 12.45, presso il cortile di casa Ake

SG"c6%03*"%00*"I%*i

C: 28 anni.

SG"Z%>,(*"@,&'"[%(@%*,1,7"2*6?3,i

CG".'+0*('"@I'"3*B,")*"1%>,(,"?>,12,"R"&,13,"@,&B1*@%3,7"1%>,(,"@,&'"[%(@%*,1,7"1%>,(,"*0"

casa, vado al ballo serale.

SG"c6*0)*"@,0?*)'(*"1%")%0A%"60"1%>,(,7"60"1%>,(,"@I'"?*"B6a")'+0*('")*>'(3'03'i

CG"Z%>,(%('"*0"@%?%"R"60"1%>,(,"@I'"&*"B*%@'")*"B*L7"3633*"21*"%13(*"0,!

SG"_1"36,"?3*B'0)*,"&'0?*1'"@,&'"[%(@%*,1,"%"J6%03,"%&&,03%i

CG"D&&,03%"%"@*(@%";888"h6%0"%1"&'?'!

SG"j"J6'11,")'11%")%0A%"?'(%1'i

CG"Z,"?3*B'0)*,")'11%")%0A%"?'(%1'"%&&,03%"%"B*L")*"<888"h6%0"%1"&'?'7"<8 T"h6%0"B'("1P'-

sattezza.

SG"Y%*"?@'13,"36")*"/%('"*1"[%(@%*,1,i".%"J6%03,"3'&B,"?>,12*"J6'?3,"1%>,(,i

C: La scelta spetta alla famiglia, e comunque fare il barcaiolo mi piace perché mi permette 

di stare in forma (ride). Faccio il barcaiolo da dieci anni, da quando avevo 18 anni.

SG".%"&,13,"3'&B,"%11,(%k".%"B*@@,1,"@I'"1%>,(,"%>('?3*">,163,"/%('i

C: Quand’ero piccolo avevo un sogno, che non si è realizzato. Dopo la scuola media avrei 

voluto arruolarmi nell’esercito, ma la mia famiglia non era d’accordo. Mio fratello maggiore 

era andato via per diventare lama, e in casa ero rimasto io, se me ne fossi andato sarebbe 

rimasta soltanto mia sorella maggiore, così, poiché la mia famiglia non era d’accordo, non 

sono andato via.

SG"g*060@*%('"%1"36,"?,20,"3*"I%"('?,"3(*?3'i

C: No, non mi ha reso triste. Si tratta di modi di pensare, di idee. Quando sei giovane hai tan-
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ti sogni diversi, che però non realizzi. Ma se non li ho realizzati non importa, poiché restare 

con mia sorella e mia madre va bene comunque.

S: Il tuo rapporto con tua sorella e i tuoi nipoti com’è?

C: Il mio rapporto con Dama è molto buono. Per qualunque questione ci consultiamo e 

discutiamo. Poiché i miei genitori sono anziani, alcune volte non mi capiscono, così io mi 

consulto con mia sorella. Lei comprende alcune delle mie preoccupazioni e situazioni. Il 

mio rapporto con i miei nipoti è molto buono. Xiao Dinzi è molto estroverso, mentre Xiao 

Yongzhu è più introversa. Che i ragazzi siano un po’ estroversi è positivo, così come è posi-

tivo che le ragazze siano un po’ più riservate. Xiao Dinzi dopo andrà all’Università, ed essere 

estroverso lo aiuterà a socializzare. Io invece ho un carattere molto riservato. Per quanto 

S: Ama e Dama mi hanno riferito che vorrebbero che tu trovassi una donna molto presto e 

magari ti “sposassi”.

C

queste cose accadono piano piano, con il tempo. 

S: Molte persone qui al Lago Lugu mi hanno chiesto come mai alla mia età non fossi già 

sposata, ma io ora come ora ho altri progetti, voglio studiare e viaggiare...

C: anch’io non penso al matrimonio, ma la mia famiglia non è d’accordo. Con il matrimo-

nio ci sono delle grosse responsabilità, sei soggetto a restrizioni anche nelle amicizie.

S: Molte ragazze Mosuo mi hanno detto che vorrebbero sposarsi e non vorrebbero praticare 

lo zouhun, tu cosa ne pensi?

C: Io credo che se due persone si piacciono, il matrimonio va bene e anche lo zouhun va 

bene, quello che è importante è stare (bene) insieme. Tuttavia oggi moltissimi giovani cinesi 

decidono di sposarsi, scelgono uno straniero o uno Han di qualche grande città, ma riguardo 

ai Mosuo, pochi si sposano. Io credo che lo zouhun sia piuttosto buono e possa salvaguardare 

la cultura Mosuo originaria, poiché oggi la cultura Mosuo è sempre più simile a quella Han, 

e presto scomparirà.

S: A proposito di questo, oggi molti turisti arrivano al Lago Lugu, qual’è la tua opinione a 

riguardo?

C

abbia dei vantaggi, tuttavia ha portato tantissime cose negative. Tra le persone non c’è più la 

stessa onestà che c’era prima, non c’è più la  stessa semplicità. Alcuni turisti arrivando han-

no portato cose negative, così numerose tradizioni della cultura Mosuo stanno cambiando 

lentamente e si stanno omologando a quelle Han.

S: Attualmente a Luoshui quanti abitanti ci sono? Di questi quanti sono Mosuo e quanti di 

etnia Han?

C: Ci sono circa 900 abitanti. Attualmente ci sono circa 2000, 3000 forestieri che sono qui 
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per affari.

S: A proposito di affari...il vostro hotel quando entrerà in funzione?

C: Il periodo stimato per l’apertura è il mese di luglio. Poiché attualmente stiamo avendo 

alcuni problemi burocratici abbiamo dovuto rimandare il completamento dei lavori di conti-

nuo e stiamo avendo ancora dei problemi.

S: Quando l’hotel sarà pronto tu andrai a lavorare lì?

C: Pensavo di si, ma dopo le ultime questioni riguardanti l’hotel non penso che lo ammini-

strerò, credo che me ne starò a casa tranquillo. Poiché la gestione dell’hotel implica molte 

competenze e responsabilità, non credo di gestirlo. Quando sarà il momento, credo che mi 

2.Traduzione di Dama del video di F. Rosati Freeman

Luoshui, 9 giugno 2014. 

Ore 18, presso il bar di casa Ake

A: Adesso vi racconto una storia molto antica. Sapete come si è formato il Lago Lugu? Co-

noscete questa leggenda?

D: Io la conosco. C’era un posto da dove fuoriusciva dell’acqua e c’era un pesce che bloc-

cava l’acqua della montagna. Un giovane pastore lo ha visto e ha tagliato con un coltello un 

pezzo del pesce per cibarsene...

A: Molto tempo fa il Lago Lugu non esisteva e noi tutti vivevamo in una pianura sotto il lago. 

Vi era una famiglia molto ricca, che chiamò un ragazzo molto povero per fargli allevare il 

loro bestiame. Un giorno mentre era a pascolare il bestiame vide un ruscello che scendeva da 

una montagna e volle andare a vedere da dove sorgeva quel ruscello. Quando è arrivato sulla 

montagna ha visto che c’era un pesce che bloccava il passaggio dell’acqua. Lui era muto e la 

famiglia ricca gli dava pochissimo cibo, così quando ha visto il pesce ne ha tagliato un pezzo 

per nutrirsi. Ma quando tagliava un pezzo del pesce quel pezzo si rigenerava; lui tornava in 

quel posto ogni giorno. Dopo essersi nutrito, il suo aspetto era migliorato molto ed era più 

robusto. La gente del villaggio insospettitasi lo seguì e trovarono anche loro quel pesce; de-

cisero di tirarlo fuori e portarlo al villaggio. Impiegarono diciotto buoi per tirare fuori quel 

pesce, ma insieme al pesce venne fuori tantissima acqua che inondò ogni cosa e tutti mori-

rono. Solo una ama che stava dando da mangiare ai maiali, vedendo arrivare l’acqua, imme-

diatamente, capovolse la mangiatoia dei maiali e ci saltò dentro. Solo lei è sopravvissuta e 

per questo il lago si chiama “lago madre” dei Mosuo. La mangiatoia è diventata il mezzo di 

trasporto del lago, infatti le nostre barche si chiamano zhucao chuan. Questa è la storia del 

lago, vuoi sapere altre storie?

XY: Da dov’è venuta la montagna?
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A: La dea Gemu esisteva già nell’antichità; era una bella ragazza Mosuo su un cavallo bian-

XY: Perché vive nella grotta?

A: Le piace, la grotta è casa sua, come la nostra zumu fangzi. Quando siete grandi e ho tem-

po, vi porto a visitare la dea.

XY: Possiamo andarci domani?

A: No, c’è stato il terremoto un mese fa, adesso i turisti non possono salire, quando sarà 

possibile ci andremo.

XY: Raccontami una storia di quando eri piccola.

A: Quando ero piccola come te, non avevo da mangiare, non avevo bei vestiti, la casa in 

cui vivevamo era molto vecchia, c’era un negozietto che vendeva delle cose. Io e un’altra 

  .eud iserp omaibba en e otteizogen len illeb otlom inamaguicsa ilged otsiv omaibba azzagar

Tornate a casa avevamo tanta paura di essere picchiate e li abbiamo nascosti in una 

ha restituito gli asciugamani. 

Quando avevo l’età di Xiao Dingzi, per dei problemi dello Stato (si riferisce al periodo della 

Rivoluzione Culturale), non potevamo dormire a casa nostra, siamo stati mandati fuori casa. 

Alla cerimonia di passaggio all’età adulta, non avevo vestiti, i vestiti che ho indossato mi 

sono stati prestati da altri, non avevamo niente. Durante la mia generazione e quella di mia 

madre, tutte le cose belle ci sono state portate via, non avevano niente. Di notte potevamo 

vedere le stelle e la luna quando dormivamo, perché la casa era rotta; dormivamo nella man-

  .ailgimaf al attut omavimrod ic e ailgap id ’op nu ìl otametsis omaveva ,ilaiam ied aiotaig

Sin da quando avevo 13 anni dovevo già cucinare, dare da mangiare ai maiali, ma quando i 

maiali e i polli crescevano, ci venivano portati via, e a casa non rimaneva nulla. Non c’era da 

mangiare, andavo nel campo di mais, a cercare quello rimasto sotto l’erba  per cucinarlo; a 

volte sotto l’erba trovavo anche un po’ di fagioli, li mettevo in un panno per portarli a casa; li 

lavavo, li asciugavo e li cucinavo.  Di notte sentivo il verso dei corvi e di altri uccelli, avevo 

molta paura e temevo che arrivasse qualcuno. Nella mia famiglia eravamo proprietari terrieri 

e quindi ci hanno tolto la casa, non potevamo vivere a casa nostra, mia madre era ammalata...

(non riesce più a parlare perché ciò che racconta è molto triste).

D: Non essere triste, non fa niente, tutto andrà bene.

A: Sono triste perché era molto faticosa la vita di allora.

D: Allora raccontami qualcosa di divertente.

A: Quando ero giovane andavo in montagna a tagliare la legna; andavo in montagna con i 

-

vamo in montagna sei volte al giorno. Quando avevo un momento di pausa andavo a cercare 

un tipo di funghi, sotto qualche albero ce n’erano uno o due, sotto altri alberi ce n’erano tanti, 
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li raccoglievo e li portavo a casa. 

D: Tra un po’ questi funghi cresceranno, e andremo a raccoglierli con il nonno.

A: Poi andavamo a casa, cuocevamo una grande pentola di patate, e mettevamo i funghi a 

cuocere sul fuoco, li mangiavamo così, con un po’ di sale. Cercavamo anche un tipo di radici 

medicinali in montagna, le prendevamo sotto terra, e a casa le mettevamo ad asciugare, por-

tavamo sulle spalla queste radici essiccate in un cestino e andavamo in Sichuan per venderle. 

Ogni persona portava tre o quattro buste di radici essiccate, e poteva venderle a 30 o 40 yuan. 

Se avevo 30 yuan ero contentissima perché mi sentivo ricca. Con questi soldi compravo sale, 

riso, tè e qualcos’altro per la casa. Tornando a casa faceva già buio e avevo paura, c’erano i 

ne uscivi più.

A: Di giorno vendevamo le medicine, la sera tornavamo a casa, accendevamo la torcia, pren-

devamo una cesta e andavamo a pescare. Se pioveva non c’era l’ombrello, avevamo solo una 

stola di pelle di capra da indossare. C’erano molti pesci nel lago, quando pioveva tutti i pesci 

nuotavano controcorrente. Le teste dei pesci erano grandi così. Per prenderli usavamo un 

svenuti scivolavano seguendo la corrente e le donne li raccoglievano a valle, e li mettevano 

i pesci svenuti, alzavamo la rete e i pesci rimanevano lì dentro. 

D: Perché non usavate la canna da pesca?

A: Non esisteva. Mia mamma e le sue sorelle portavano i pesci grandi come bimbi a casa, 

gli tagliavano la pancia e li facevano affumicare. Quando i pesci erano pronti, li portavano 

a Yongning per scambiarli con riso, riso rosso, grano saraceno e orzo tibetano. Chiedevano 

alla gente: “volete scambiare del riso con del pesce?” chiedevano di porta in porta, “avete 

bisogno di scambiare orzo tibetano con pesce?” È come oggi che noi chiediamo agli Han che 

vengono qui: “volete comprare verdure? avete bisogno di verdure?’’

A: Quando riuscivano a cambiare un po’ di riso, tornavano a cucinarne un po’; il riso lo man-

giavano ogni tanto, non spesso. Adesso voi siete molto felici e avete molte cose da mangiare. 

Prima si doveva barattare qualcosa, e si andava a pescare, a raccogliere funghi in montagna, 

era così. 

Non c’erano macchine, né cavalli, eravamo poveri e si poteva solo andare a piedi. Non man-

giavamo riso nelle feste, lo mangiavamo solo nella festa di primavera. Se non ne avevamo 

potevamo mangiare solo mais e patate. Noi mangiavamo riso e mais e siamo alti, voi man-

giate tante cose buone ma siete più bassi di noi.

XY: Avevate carne da mangiare? Polli?

A: Non c’era molta carne. Avevamo pochissimo grasso di maiale, ognuno poteva mangiare 

solo un pezzo piccolo così, non eravamo così felici come voi. Voi avete dei bei vestiti, noi 

lupi e altri animali selvatici, e lungo la strada c’erano delle buche, che se ci finivi dentro, non
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non avevamo pantaloni così. Quando i pantaloni si bucavano, li giravamo e li cucivamo. Tua 

mamma faceva così. Anche le scarpe venivano cucite volta dopo volta. Non c’era neanche 

corrente quando andava a scuola tua mamma, scriveva mettendo i libri accanto al fuoco.

A: Oggi non si usa più ad accendere fuoco. Non c’era neanche la tv, la sera i giovani anda-

vano alla festa del fuoco di bivacco o si stava a casa. Tua mamma conduceva una vita molto 

faticosa, perché io non godevo di buona salute. Quando vostra madre aveva solo l’età di 

Xiao Yongzhu, ogni giorno andava a raccogliere l’erba per i maiali. Anche lo zio è cresciuto 

sulle spalla di tua madre, sia lo zio maggiore che lo zio minore.

3.Intervista allo zio Azu

Luoshui, 10 giugno 2014

Ore 10.00, presso il bar di casa Ake

S: Quanti anni hai?

A: Ho 51 anni e tra nove anni andrò in pensione.

S: La tua pensione a quanto ammonterà?

A: Quando compirò 60 anni mi daranno 3700 yuan al mese. La vita ora è molto buona, si ha 

ogni cosa, sia da mangiare che da vestire, ma il rapporto tra le persone è sempre più distante.

S: Secondo te questo a cos’è dovuto?

A: Questo è dovuto alla società che si sta sviluppando, ognuno è troppo impegnato, ognu-

no è impegnato a guadagnare soldi, negli occhi della gente ci sono solo i soldi, non si vive 

più come prima. Una volta gli uomini partivano in carovane per andare a Chengdu, Lhasa, 

Kunming per vendere i nostri prodotti locali, come pesci, erbe medicinali e funghi e importa-

vano sale, tè, caramelle. Le infrastrutture non erano buone, per esempio da qui a Ninglang si 

arrivava dopo tre giorni di cammino a cavallo. Era faticoso, al mattino bisognava svegliarsi 

presto per dar da mangiare ai cavalli. Ognuno aveva 8-10 cavalli, dopo aver dato da mangia-

re ai cavalli ci si metteva in marcia e al pomeriggio ci si fermava per mangiare. Era molto 

faticoso, ma la vita era piena. Stare insieme era divertente. Per esempio se si camminava 

insieme e un cavallo non poteva camminare, tutti venivano in soccorso, adesso il rapporto 

tra le persone è sempre più distante. Oggi c’è lo sviluppo economico, ma non ci sono le 

occasioni di stare insieme a divertirsi e scherzare. Oggi ognuno ha i suoi impegni. Prima, 

tutto il giorno si era impegnati, ma la sera stavamo seduti intorno al fuoco, l’intera famiglia 

si riuniva intorno al fuoco. Non c’era la televisione. Oggi c’è la tv, il computer, i cellulari. 

Nessuno ha tempo di mangiare insieme, ognuno è impegnato e non si ha tempo di parlare.

S: La vita di adesso rispetto a quella di un tempo è più agiata, non trovi?

A: Non è più agiata, ricordo con nostalgia la vita di un tempo. Una volta nel Lago c’erano 

dei pesci enormi, ora non ce ne sono più di così grandi, si sono estinti. Ci sono degli esperti 
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che stanno studiando se è possibile o meno far tornare questo tipo di pesce al Lago Lugu. I 

pesci che compriamo adesso, non sono come quelli di prima, così grandi. Dopo la costruzio-

 !"#!$$%"&! '(%$!"!$!''()&%"!"#!$$%"#)*%+",-!.')"/!.&)" 0 "()!.&0 0"/)1"%#"%(()2%(!"%$"$%*03"4* )"

%  0",-!.')"/!.&)"%(()2%2% 0"#%$"5-6!"788-((0"%"#!/0((!"$!"-02%" !$"6!.!"#)"6%(80"!"/0)" !$"

.!'')60"6!.!"#!$"&%$! #%()0"$- %(!"'0( %2% 0" !$"5-6!"788-((0+"&06!")"/!.&)"Yamada; ora, 

con la costruzione della centrale elettrica che ha bloccato il lago, questi pesci non ci sono 

/)13"90 ".0$0"/()6%".)"2)2!2%"6!*$)0+"$0".')$!"#)"2)'%"!(%"6)*$)0(!"!")$"&):0"!(%"/)1"*-.'0.03"

;%"&%( !"#)"6%)%$!" 0 "<%"/)1"$0".'!..0"*-.'03"=()6%")"fei rou, (pezzetti di carne di maiale 

con uno spesso strato di grasso ricavati dai maiali disossati e salati che conciano due volte 

l’anno), erano così succulenti che l’olio prodotto dal grasso, colava dalla bocca quando ne 

mangiavi un pezzo, ora invece la carne non è così succulenta. Anche il sapore delle patate 

 0 ">":-0 0"&06!",-!$$0"#)"- "'!6/0"/!(&<?".)"-.% 0")"/!.')&)#)3"@$"&):0" 0 ">"/)1"&0.A":-0 0"

perché si usano sostanze chimiche come l’ureo e i fertilizzanti. Una volta di usava lo sterco 

&06!"B!(')$)88% '!3"@"6%)%$)"()./!''0"%"/()6%"&(!.&0 0"/)1") "B(!''%3"7#!..0"- "6%)%$!"#)" 02!"

mesi è grande come un maiale di due anni di una volta.

SC"D-%$)".0 0"$!"B!.'!"/() &)/%$)"&<!"B!.'!**)%'!E"F0.%"6% *)%'!") ",-!.'!"0&&%.)0 )E

A: La festa di primavera, la festa delle barche drago nel mese di maggio; il 12 novembre c’è 

la “festa della vendita del bestiame”. Poi il 25 luglio ci sarà la festa della “Montagna leone” 

in cui si va nella piana di Yongning per il pellegrinaggio alla dea della montagna. Ogni anno 

festeggiamo queste quattro festività. La festa di primavera, la trascorriamo come i cinesi 

Han; non si lavora e si trascorrono le giornate insieme, e si mangia con i parenti. Durante la 

festa delle barche drago si  beve vino di riso, o il vino sulima e a questi, si aggiunge un po’ 

#)"6)!$!+"50()+"&%$%60"%(06%')&0"!".)":!2!") ",-!.'0"60#03"7$"6%'') 0"/(!.'0"/0)".)"B%  0")"

baozi"!".)"6!''!"- "*(% #!"/!.&!"%".!&&%(!"&<!"/0)"2)! !"&-&) %'03";%"B!.'%"/)1")6/0('% '!">"

la festa di primavera, che dura circa un mese e termina con la festa delle lanterne.

S: Mi piacerebbe trascorrere una festa di primavera insieme a voi...

AC";%"B!.'%"#)"/()6%2!(%">"60$'0"#)2!('! '!+"6%"- %"20$'%"$0"!(%"#)"/)1G"0(%")"H0.-0".)".'%  0"

“Hannizzando”, stanno per essere assimilati dagli Han. In futuro tutti nel mondo saremo 

assimilati dagli inglesi e si parlerà solo in inglese.

S: Ho partecipato alla festa di compleanno di un bambino Mosuo, ma tu mi avevi detto che 

voi Mosuo non festeggiate il compleanno...

A: Il giorno in cui si nasce è un giorno di sofferenza per la madre e il giorno del tuo com-

pleanno, è proprio il giorno in cui tua madre ha sofferto, e noi non lo festeggiamo. Oggi i 

bambini festeggiano il compleanno seguendo le usanze Han, ma prima non si festeggiava.

Tante cose sono cambiate rispetto a prima. Ad esempio un tempo, non stavamo seduti in-

torno alla tavola come adesso per mangiare, ma ci sedevamo a gambe incrociate vicino al 

fuoco. La dabu della famiglia gestiva la casa e distribuiva il cibo. Ogni persona aveva la sua 
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ciotola di riso con la verdura, la carne e il riso e la zuppa, tutto veniva diviso. Ora ognuno si 

serve dai piatti che vengono posti sul tavolo. Adesso mangiamo come gli Han.

S: Un tempo chi era la dabu della vostra famiglia?

A: Mia madre era dabu, poi lo è diventata mia sorella, e adesso Dama è la dabu. Poi anche 

Xiao Yongzhu diventerà la dabu di questa famiglia.

S: Tu mantieni economicamente i tuoi nipoti?

A: No, ma se ama ha bisogno di soldi io glieli do, e se io ho bisogno di soldi ama li da a me. 

ama e Dama non mi chiedono soldi, né io 

li chiedo a loro. Se dovessi avere bisogno di soldi, so che mi basterebbe chiedere, e ama me 

li darebbe e così io a loro. Noi Mosuo siamo una grande famiglia. Io ho una responsabilità 

-

gli di Dama. Loro comunque hanno la capacità di provvedere ai loro bisogni economici e 

quindi la loro responsabilità non grava sulle mie spalle. Dama e Cier sono molto abili e non 

è necessario che io provveda a loro economicamente. Uno zio comunque ha una doppia re-

S: Quando eri piccolo la tua famiglia da quante persone era composta?

A: Io, mia sorella e mia madre, con un altro fratello abitavamo un po’ più in là, dove abita 

quella nostra cugina grassa come un’occidentale (ride). Quella era la nostra vecchia casa. Poi 

ama insieme a nostra madre siamo venuti ad abitare qui e abbiamo lasciato 

-

teria.

S: Quanto costava prima un biglietto d’ingresso?

A: Costava 1 yuan.

S: Adesso arrivano molti turisti e anche il biglietto d’ingresso è aumentato notevolmente, tu 

A: Quest’anno è andata bene, ci sono stati pochi turisti perché stanno aggiustando la strada 

che porta qui. Il turismo a volte è fastidioso, ci sono troppe auto.
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A PPEND I CE  B

1. Elenco delle minoranze etniche cinesi formalmente riconosciute60:

60 I dati sulla popolazione sono tratti dal censimento del 2010. L’elenco completo delle mino  -
ranze è stato realizzato consultando i siti:
http://it.wikipedia.org/wiki/Gruppi_etnici_della_Cina (consultato il 25/01/2015) 
http://politics.people.com.cn/GB/8198/58705/ (consultato il 25/01/2015).

Minoranze etniche Nome in cinese Pronuncia Popolazione (2010)

Zhuang Zhuàng Zú 16.178.811

Mancesi Man Zú 10.682.263

Hui Huí Zú 9.816.802

Miao Miáo Zú 8.940.116

Uiguri  !"#$%&'()$ 8.399.393

Tujia T*+",()$ 8.028.133

Yi Yí Zú 7.762.286

Mongoli -&.//*()$ 5.813.947

Tibetani Zàng Zú 5.416.021

Buyei 0123()$ 2.971.460

Dong Dòng Zú 2.960.293

Yao Yáo Zú 2.637.421

Coreani Cháoxian Zú 1.923.842

Bai Bái Zú 1.858.063

Hani 4,.5()$ 1.439.673

Kazaki 4,6789()$ 1.420.458

Li Lí Zú 1.247.814

Dai Dai Zú 1.158.989

She :;<()$ 709.592

Lisu Lìsù Zú 634.912

Gelao =<>?@()$ 579.357

Dongxiang AB./C",./()$ 513.805

Gaoshan =,@6;,.()$ 458.000

Lahu D,;1()$ 453.705

Shui Shui Zú 406.902

Va Wa Zú 396.610

Naxi E7C3()$ 308.839

Qiang F",./()$ 306.072

Tu Tu Zú 241.198
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Mulao  !"#$%&' 207.352

Xibe ()*+%&' 188.824

Chirghisi ,-./0123)%&' 160.823

Daur 4567./0%&' 132.394

Jingpo7 89:;<=%&' 132.143

Maonan Máonán Zú 107.166

Salar >?"?%&' 104.503

Blang @!"#:;%&' 91.882

Tagiki Tajíkè Zú 41.028

Achang ABC?:;%&' 33.936

Pumi Pumi Zú 33.600

Evenchi Èwenkè Zú 30.505

Nu D!%&' 28.759

Gin8 8):;%&' 22.517

Jino 8):E7%&' 20.899

Deang Dé'áng Zú 17.935

Bonan @#$.?:%&' 16.505

Russi F"E+G9%&' 15.609

Iuguri H!;!%&' 13.719

Uzbeki IJ3)*9K12%&' 12.370

Monpa  K:*?%&' 8.923

Oroqen Èlúnchun Zú 8.196

Derung 4'"+:;%&' 7.426

Tatari L#M#./0%&' 4.890

Hezhen Hèzhé Zú 4.640

Lhoba NE7*?%&' 2.965

Non riconosciuti Wèi Shìbié Mínzú 734438
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1. Mappa minoranze etniche Yunnan   
http://www.wcats.com/Main/WingChunOrigin.php (consultato il 22/01/2015)
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